Verbale del 20 Luglio 2004

Seduta n. 2

  L’anno duemilaquattro e questo dì venti del mese di luglio alle ore 10.15 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale Consigliere Anziano a ciascun Consigliere Comunale in data 15/07/2004 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 56310 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del C.C. Consigliere Anziano Sig. Marco Filippi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.   

Per invito del Presidente Consigliere Anziano si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                       19 – LAMPREDI Maurizio                

  2 – FILIPPI Marco                                                20 – CIACCHINI Massimo

  3 – VITTORI Vittorio                                           21 – TAMBURINI Bruno                                                          

  4 – BENETTI Vezio                                              22 – GHIOZZI Carlo 

  5 – FUGI Silvia                                                      23 – TROTTA Alessandro

  6 – POGGIOLINI Amerigo                                    24 – NOCCHI Marco  

  7 – AMPOLA Matteo                                             25 – VOLPI Rosalba

  8 – AQUILINI Gabriella                                        26 – CHELLI Otello

  9 – RITORNI Claudio                                            27 – BIANCHI Enrico 

10 – ALTINI Fabio                                                   28 – DECHECCHI Alessandro

11 – CANTU’ Gabriele                                             29 – COSTA Letizia    

12 – CECCHI Claudio                                               30 – RAUGEI Enzo  

13 – SOLIMANO Marco                                           31 – GUASTALLA Guido

14 – UCCELLI Elena                                                 32 – D’APICE Maria Clotilde 

15 – CECCARINI Massimo                                       33 – GAZZARRI Marta

16 – MAINARDI Susanna                                          34 – CANNITO Marco 

17 – CAROVANO Mirko                                           35 – CAPUOZZO Salvatore 

18 – ARGENTIERI Giuseppe                                     36 – VOLPI Gabriele

  in tutto trentasei, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – COLOMBINI Giovanna

  3 – DEL NISTA Fabio

  4 – GUANTINI Massimo

  5 – RONCAGLIA Carla

  6 – LESSI Maria Pia

  7 – SANTINI Piero

  8 – BALDI Alfio

  9 – D’ALESIO Attilio

Pres. FILIPPI

Sono presenti 36 Consiglieri su 40, la seduta quindi è valida. 

Signor Sindaco, Assessori, Colleghi Consiglieri, ripeto nuovamente buon giorno. 

Inizierei i lavori della seduta odierna con alcuni adempimenti preliminari, a partire dalla indicazione dei Consiglieri Scrutatori nei Consiglieri: Costa, Capuozzo e Gazzarri. 

Ho alcune comunicazioni preliminari di alcune giustificazioni di assenze. Per entrambe le sedute si giustificano i Consiglieri Valter Nebbiai ed il Consigliere Roberto Duranti. Il primo per motivi di lavoro, il secondo per motivi personali. 

ATTO N. 95 DEL 20 LUGLIO 2004

Oggetto: COMUNICAZIONE DEI GRUPPI CONSILIARI CITTA’ DIVERSA E VERDI SULLE “NOMINE NELLE SOCIETA’ PARTECIPATE”  

Pres. FILIPPI

Ho qui subito una richiesta scritta da parte di Rifondazione Comunista che mi chiede ai sensi dell’articolo 69 comma 3’ del Regolamento del Consiglio Comunale la possibilità di effettuare una Comunicazione Urgente sulle nomine nelle società partecipate del Comune. È una facoltà del Presidente per cui do senz'altro la disponibilità. 

La parola al Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA  

Non è una comunicazione del nostro gruppo ma è una comunicazione congiunta, appunto, con i gruppi di Città Diversa e dei Verdi. 

Avevamo appunto indicato il Consigliere Gabriele Volpi come l'autore di questa Comunicazione. 

Pres. FILIPPI

La parola al Consigliere Volpi Gabriele. 

Cons. VOLPI GABRIELE

La comunicazione era relativa alle nomine nelle società partecipate del Comune. Come Consiglieri chiedevamo se era possibile essere informati prima che dai giornali da parte del Sindaco, in quanto crediamo che sia importante la centralità del Consiglio Comunale e la partecipazione che deve essere prima di tutto applicata nell'ambito di questa istituzione. 

Grazie. 

Pres. FILIPPI 

Se il Sindaco intende ribadire, va bene, altrimenti passiamo al punto successivo dell’O.d.G.

Prego Sindaco. 

SINDACO 

Solo una questione in maniera banale perché concordo con le questioni che il Consigliere Volpi indicava. Vorrei ricordare che i percorsi che stiamo affrontando sono percorsi ad oras e che sono frutto di percorsi della legislatura precedente. Quindi, su questa questione noi non solo nell'intervento programmatico abbiamo intenzione di dare alcune indicazioni sui criteri - penso che il Consigliere Volpi si riferisca ai criteri ovviamente non ai nomi che sono caratteristica peculiare dell'esecutivo - ed in questo senso comprendo ma penso che anche lui potrà comprendere lo svolgimento del lavoro rispetto a date e scadenze che, in senso civilistico, non corrispondono all'elemento, diciamo così, della politica e che costringono, giustamente o ingiustamente che sia, è una fase ovviamente che stiamo attraversando, una fase di sistemazione di questioni che vengono da lontano e sulle quali è stato discusso a lungo, costringono a scelte, come ho già detto, ad oras rispetto in particolar modo all’azienda ASA. 

Oggi, nell'intervento programmatico, cercheremo di dispiegare alcuni criteri; cercheremo di dispiegare quali sono le linee che guidano per iniziativa del Sindaco, della Giunta e di confrontarsi insieme al Consiglio. Non vi è nessuna volontà, come dire, di non far partecipare il Consiglio. Penso che comprendiate che essendoci delle scadenze di tipo..., dettate dalla norma civilistica che era quella di una S.p.a., spesso in questa forma si sovrappongono elementi che portano a situazioni, quando ci sono le elezioni, di difficoltà alla comunicazione. 

Comunque, non intendo in nessun modo sottrarmi alla riflessione del Consigliere Volpi a nome del Consigliere Cannito di “Città Diversa” ed a nome di Rifondazione, intendevo sottoporre questo. 

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 96/2004:

“APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI” 

(del C.C. del 31/5/2004 e 6/7/2004)

Pres. FILIPPI

Metterei subito in approvazione l'atto riguardante l'approvazione dei verbali delle sedute precedenti. Quindi il verbale delle sedute del 31 maggio 2004 e del 6 luglio 2004. 

Quindi, chi è favorevole alzi la mano. Contrari? Astenuti? Bene, anche questa formalità.... 4 astenuti. 

(intervento fuori microfono - incomprensibile) 

Pres. FILIPPI 

Era una delle questioni che avevo posto anch’io in maniera informale al Segretario Generale. Purtroppo però l'atto ha raccolto un unico provvedimento e quindi non era possibile distinguersi rispetto a questo. 

I verbali del 31 maggio dovevano essere comunque approvati. Anche io personalmente avrei preferito una distinzione degli atti. 

ATTO N. 96 DEL 20 LUGLIO 2004

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

(del C.C. del 31/5/2004 e 6/7/2004)

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=16124096930
ATTO N. 97 DEL 20 LUGLIO 2004

Oggetto: “ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – 

2^ VOTAZIONE” 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Cosimi, il Presidente del C.C. Consigliere Anziano Sig. Filippi ed i consiglieri:

Vittori, Benetti, Fugi, Poggiolini, Ampola, Aquilini, Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Ceccarini, Mainardi, Carovano, Argentieri, Lampredi, Ciacchini, Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Nocchi, Volpi Rosalba, Chelli, Bianchi, Dechecchi, Costa, Raugei, Guastalla, D’Apice, Gazzarri, Cannito, Capuozzo, Volpi Gabriele. 

Pres. FILIPPI 

Passerei quindi al secondo punto all’ordine del giorno che è elezione del Presidente del Consiglio Comunale. Ricordo ai Consiglieri che il Presidente è eletto a scrutinio segreto, a maggioranza dei due terzi dei componenti l'Assemblea in prima votazione. Se dopo due scrutini, e quindi anche per il secondo, e quindi anche per quello odierno - che devono appunto tenersi entro 20 giorni - nessun candidato ottiene la maggioranza prevista, la terza votazione, che è prevista appunto per domani, viene effettuata con il ballottaggio a maggioranza semplice tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero di voti nella seconda votazione. 

Vi sono interventi su questo punto? Credo siano sicuramente opportuni. 

Consigliere Dechecchi. 

Cons. DECHECCHI

Come Gruppo Consiliare della Margherita, come premessa su questa tema, vorrei ricordare come i gruppi di maggioranza sulla figura del Presidente siano senz'altro aperti alla minoranza e non si tratta di parlare di equilibri a destra o a sinistra. Qui, la carica del Presidente del Consiglio Comunale è una figura istituzionale che era affidata a una persona di assoluta garanzia per il Consiglio.  

Noi del Gruppo Consiliare della Margherita offriamo la disponibilità del candidato alla presidenza nella persona di Enrico Bianchi, figura che ha già espresso in modo ottimale, sia pure per breve periodo, nel corso del precedente mandato questo incarico, figura che è stata premiata dall'elettorato e qui siamo rappresentanti dell'elettorato in maniera consistente, e che riteniamo rappresenti quindi una valida risorsa all'interno del Consiglio e agli occhi dell’intera cittadinanza. Quindi, una carica istituzionale di elevato valore. Sarebbe molto bello se tutti i Consiglieri la prendessero seriamente in considerazione e volessero convergere su di essa. Grazie. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliere Dechecchi. 

La parola alla Consigliera Letizia Costa. 

Cons. COSTA 

Io praticamente mi sovrappongo alle considerazioni fatte dal Consigliere Dechecchi, che condivido. Nel senso che siamo qui a mettere a disposizione risorse per una valutazione che porti alla definizione di chi ricoprirà questo incarico istituzionale. Questo percorso già è stato aperto con l’idea di grande apertura e condivisione. E quindi con questo spirito anche noi ci sentiamo di mettere a disposizione e all’attenzione dei Consiglieri tutti con l'auspicio che sia giustamente inteso e che quindi è l’offerta di una risorsa, anche noi avanziamo quindi una proposta che è del Consigliere Raugei, espressione del mondo del lavoro e persona con esperienza amministrativa in quanto ha già ricoperto l'incarico di Assessore alla Provincia di Livorno. Quindi, entrambe le caratteristiche appunto, sicuramente indispensabili, di essere rappresentativi della società civile e di esperienza, sono nella persona del Consigliere Raugei ben rappresentate. Quindi, mettiamo all’attenzione del Consiglio e mettiamo a disposizione questa risorsa. 

Grazie.

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliere Costa. Vedo una prenotazione dalla parte dei banchi di Centro-Destra. Presumo sia del Consigliere Bruno Tamburini.

Vi chiederei cortesemente, visto che rispetto all'altra volta non è stato possibile inserire le schede magnetiche e tutti i nomi risultano scombinati, quindi, vedo l'ordine di prenotazione ma non c'è corrispondenza del nome. Quindi, magari se mi aiutate, indicandomi quando sto per darvi la parola. 

Prego, Consigliere Tamburini. 

Cons. TAMBURINI

Noi, fin dall'inizio, avevamo dato la propria disponibilità ad esaminare un percorso istituzionale, un percorso che doveva prevedere l'esame delle candidature alla presidenza del Consiglio Comunale, delle vice-presidenze, delle presidenze di Commissione. e non è questa una novità perché già nella passata legislatura la nostra adesione era stata totale. Quindi, noi ci aspettavamo che questo percorso venisse esaminato, ma venisse esaminato in relazione anche alla presenza da parte delle forze di maggioranza di un solo candidato. 

Ora qui stamani – l’avevamo già visto in conferenza dei capigruppo ieri e l'altro giorno - vediamo che le forze di maggioranza da una parte presentano Enrico Bianchi, dall'altra presentano Enzo Raugei. Non ne faccio una questione di nomi. Io conosco personalmente Enrico Bianchi, lo abbiamo visto all'opera nella passata legislatura, gode, almeno a titolo personale, di massima stima e rispetto. Non mi posso esprimere negli stessi termini per quanto riguarda il Consigliere Raugei, ma non perché comunista, in quanto io proprio non lo conosco. Io non ho mai giudicato la persona in base alle proprie appartenenze politiche. È chiaro che a questo punto però non è tanto i due nomi, è il fatto che nel presentare la candidatura i Comunisti Italiani abbiano, secondo me, fatto un passo piuttosto importante. Cioè siamo passati dal livello istituzionale - che noi pretendevamo, chiedevamo - a un livello squisitamente politico. Ed è chiaro che non può essere la stessa cosa perché nel presentare la candidatura di Raugei è stato fatto riferimento preciso, netto, diretto, al risultato elettorale del 13 giugno. In pratica, è stato detto: la città, l'elettorato ha spostato l’asse politica a sinistra, premiando i partiti dei Comunisti Italiani e di Rifondazione -  naturalmente compreso i Verdi. 

È chiaro che a questo punto il Consiglio Comunale deve tener conto di questa nuova realtà, di questo nuovo assetto. La città si è spostata ancora più a sinistra, semmai fosse stato possibile. Questa è una valutazione che con il fatto istituzionale non c’entra assolutamente nulla. Qui si tratta soltanto di equilibri interni alla maggioranza e al di fuori della maggioranza e quindi è chiaro che a questo punto per noi il percorso istituzionale, se così stanno le cose, è chiuso. Non è più un fatto che riguarda le istituzioni. È un fatto che riguarda la politica. E se l'accordo deve essere, può essere politico è chiaro che il centro-destra a quest’accordo politico non può e né deve starci, grazie. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliere Tamburini. 

La parola al Consigliere Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI

Una piccola correzione a quanto ha detto il Collega Tamburini. È stato sottolineato ieri con estrema precisione da parte del Capogruppo di D.S. che la presidenza del Consiglio Comunale era appannaggio della maggioranza. Quindi, è da lì che partiamo nel dire che non c'era la volontà all’accordo istituzionale nella maniera più assoluta. Per certi aspetti ci eravamo un pochino tra virgolette illusi che ci fosse stata all'interno della sinistra la tentazione di aprirsi realmente alla democrazia riconoscendo alla funzione del Presidente del Consiglio il ruolo di super parties.

Evidentemente, ci siamo sbagliati anche in questa occasione ed essendoci sbagliati perché abbiamo capito che da parte vostra non c'era assolutamente l’intenzione di fare gioco super parties, noi non possiamo offrire a questo Consiglio Comunale, a questa maggioranza, una candidatura che voleva lavorare in quanto io mi ritengo persona delle istituzioni, a favore delle istituzioni, a garanzia di tutto il Consiglio Comunale. 

Pertanto, io ritengo che sia doveroso da parte mia - e lo dico ancora una volta con profonda accoratezza. Accoratezza perché questo è il presupposto e prodromo di un Consiglio Comunale che voi volete portare avanti a colpi di maggioranza senza riguardo, senza rispetto per quelle che sono le regole della giusta democrazia. Pertanto, io ritengo doveroso ritirare la mia candidatura. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliere Argentieri. 

Do la parola al Consigliere Alessandro Trotta. 

Cons. TROTTA

Io penso che le sottolineature che poneva - presentando la candidatura di Enrico Bianchi - il Consigliere Dechecchi, siano sottolineature che valgono, diciamo, in generale per i nomi che sono stati presentati. Cioè ritengo che nessuno metta in discussione il fatto che entrambi i nomi abbiano quell'aspetto di garanzia per il Consiglio Comunale, quindi di essere in grado di poter svolgere l'alto ruolo, appunto, di essere garante e di far funzionare il Consiglio Comunale nel migliore dei modi per permettere lo sviluppo completo delle sue prerogative, come anche penso che a livello di esperienza, per quanto su ambiti diversi, di esperienze istituzionali, credo che entrambe le candidature abbiano comunque un valore da questo punto di vista. Noi come partito e come gruppo abbiamo ritenuto di non, in qualche modo, presentare in maniera preliminare una nostra candidatura. Avevamo in mente… Come tutti i gruppi  non è che pensiamo di essere nelle condizioni di poter adempiere a questo alto incarico. 

Ovviamente riteniamo che questo percorso si associ a un’esigenza, quella di trovare espressioni che possano in qualche modo raccogliere il massimo possibile di rappresentanza dentro un’assise, ovviamente come questa. Quindi, all'interno di questa ricerca aperta nei Gruppi Consiliari credo che questa ricerca si conclude - mi sembra di capire, rispetto anche alle cose che diceva Argentieri - con la presentazione di due nominativi. Noi ovviamente non è che siamo da questo punto di vista neutri. Cioè credo che il valore anche - che è sicuramente istituzionale - di una scelta va in qualche modo sottolineato e indubbiamente non è che si può, ovviamente, ribaltare l’ordine delle priorità. Però, indubbiamente - siccome non siamo una (bocciofila???), facciamo politica - quindi, inevitabilmente, credo anche un ruolo istituzionale ha un ruolo politico in una realtà come questa. E quindi, giustamente, si connota anche politicamente le indicazioni e le scelte che provengono dal Consiglio Comunale. 

Quindi, per queste ragioni noi pensiamo che abbia un valore, credo, il fatto che una candidatura che comunque riconosce la presenza viva, forte, indipendentemente - ripeto - dalle collocazioni e la divisa politica dei singoli Consiglieri,  una presenza qualificata è la sinistra ed a Livorno sia la candidatura che risponde secondo noi ad alcune esigenze che fino ad oggi riteniamo che siano mancate nel dibattito politico cittadino. 

Noi sposiamo quindi – l’abbiamo già detto anche in conferenza di Capigruppo - questa candidatura. Ci crediamo. Pensiamo che sia una candidatura autorevole. 

Ripeto: noi esprimiamo un autorevole riconoscimento anche rispetto alla candidatura di Enrico Bianchi a cui riconosciamo comunque il lavoro svolto anche la scorsa legislatura e riconosciamo, quindi, anche tutte le caratteristiche per poter svolgere questo ruolo. Però riteniamo che non si possa anche qui non sottolineare - ripeto - un aspetto politico, con un’aggiunta. Appunto voglio agganciarci che non si può pensare che la super parties rispetto a un Consiglio sia semplicemente la centralità dello schieramento politico che questa forza rappresenta. Cioè non è che questa forza è rappresentata da una rappresentanza politica che è di centro – lo esprimo per così dire - è più rappresentativa e più super parties di una che è sinistra. Penso che questo non si possa accettare come metodo - diciamo così - di impostazione politica. 

Chiediamo che serva caratterizzarlo su alcuni punti politici che sono preliminarmente le cose che dicevo in apertura ma, secondo noi, oltre la garanzia e l'esperienza sia l'aspetto di un segno politico che dà riconoscimento- ripeto - ad una sinistra viva, importante che ha raccolto decine di migliaia di voti in questa città e che credo abbia l’esigenza anche di essere in qualche modo rappresentata.

Grazie. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliere Trotta. 

Vedo prenotato e gli do la parola il Consigliere Guastalla. 

Cons. GUASTALLA

Io vorrei intervenire, se possibile molto brevemente, anche perché credo che si debba procedere a questa votazione anche per l’ordine del giorno abbastanza nutrito di questa seduta. 

Io ho una breve osservazione. Il nostro gruppo era intenzionato, determinato e indirizzato a votare la candidatura che era stata proposta, se fosse stata istituzionale, chiaramente di fronte a non so se una spaccatura, inclinatura o divisione che è all'interno e all'esterno della maggioranza e che, quindi, ci impedisce di entrare nel merito anche perché c'è un vecchio detto: “fra moglie e marito non mettere il dito”. Noi non ce lo mettiamo e rimaniamo all'esterno. 

Quindi credo che la candidatura anche che avevamo proposto del Consigliere Argentieri che lui stesso ha fatto decadere,  non ci consenta di votare un candidato che a questo punto sarà, diciamo, fra l'interno e l'esterno della maggioranza. Io credo che sul piano del metodo è vero che una candidatura che poi può essere anche più a sinistra o più a destra non debba… Però il problema non è tanto questo. È quello di capire se questa candidatura nella  situazione specifica che è quella di questo Consiglio Comunale può ottenere una larga convergenza da parte dei Consiglieri dei vari gruppi. Quella che era stata precedentemente avanzata in un certo senso raccoglieva - almeno per quello che ci riguarda - questo consenso. 

Questa spaccatura ci crea una situazione nella quale noi pensiamo di doverci astenere dall’entrata nel merito di una votazione che non so quale esito potrà avere. Comunque mi auguro che arrivi rapidamente ad una soluzione del problema che da qualche tempo ci crea la necessità di arrivare ad una soluzione.

Grazie. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliere Guastalla. 

Vedo prenotato e do la parola al Consigliere Vittorio Vittori. 

Cons. VITTORI

La procedura di voto per il Presidente del Consiglio, come la leggiamo nello Statuto e nel Regolamento, prevede appunto un percorso di natura istituzionale perché richiede nelle prime due votazioni una maggioranza qualificata che quindi come tale svincola, è svincolata da un rapporto politico di maggioranza o di altra natura che sia. Appunto per l’individuazione della persona che deve svolgere questo ruolo di alta garanzia. 

I gruppi di maggioranza, tutti, si sono fatti portatori di una proposta di percorso conseguente nel rapporto che si ha all'interno della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi. Il gruppo D.S., condividendo naturalmente questa scelta, ha sempre detto in tutto questo percorso che non avanzava proprie candidature, avendo concorso alla scelta e all’elezione della più alta carica istituzionale cittadina. No perché non siamo legittimati ma perché riteniamo, alla luce di una concezione che abbiamo delle istituzioni, di un giudizio che esprimiamo anche delle forze che sono presenti in questo Consiglio, di maggioranza e di minoranza che fossero, che ci fossero le condizioni appunto per dare una soluzione positiva al problema perché pluralismo poi non può essere solo parola vana. 

Quindi, pur avendo avuto chiaro e esplicitato fin dall'inizio - da parte degli amici della Margherita e nel rapporto che hanno avuto con noi, in maggioranza, e poi nella Conferenza dei Presidenti dei Gruppi - che ci sarebbe stata una loro candidatura questo significava che nel rapporto con gli altri gruppi, qualunque altra candidatura sarebbe stata valutata su un piede di pari legittimità e sarebbe stata valutata soltanto in relazione, come dire, al giudizio che si esprimeva sulla capacità di assolvere a questa funzione di garanzia per tutti. 

Nelle riunioni che abbiamo avuto, negli incontri che abbiamo avuto devo dire che ci siamo trovati a risposte scoraggianti. Siamo partiti da una poco elegante affermazione che bisognava uscire dal pantano dei rapporti di maggioranza, quando la proposta con cui ci muovevamo di per sé diceva che non c’erano né rapporti di maggioranza né pantani. E voglio sperare che non ci fossero schizzi di questo pantano nel bicchiere con cui domenica sera o sabato sera – ora non mi ricordo - si è brindato con Prodi, perché sarebbe stato alquanto indigesto altrimenti quel brindisi. Questo significava questo appunto. Significava che le candidature sarebbero state valutate così. 

Da parte del Centro-Destra ci siamo trovati ad una posizione politicamente pregiudiziale. Prima decidiamo che il candidato lo esprime il Centro-Destra e poi si fa il nome. Perché il Centro-Destra, essendo l’opposizione, è quello che garantisce i diritti del Consiglio. E no! Qui non c'è nessuno. Noi men che mai. Ma non credo nessun altro gruppo di questo Consiglio - che sia di maggioranza o di minoranza - che sia meno geloso custode delle prerogative del Consiglio. Questo era un ragionamento che non potevamo accettare. Fatto sta che non ci siamo trovati di fronte a nessuna proposta che venisse dai gruppi del Centro-Destra e della Sinistra. La stessa proposta di Argentieri venuta dall’ultima riunione di ieri è durata lo spazio di un mattino. Avanzata alla 24esima ora e poi, immediatamente, decaduta. Quindi, un qualche elemento – come dire - di delusione per qualche amarezza consentitemi di esprimerlo per un’occasione di confronto sereno che si è persa. 

In questo ambito sono venute a maturazione appunto due candidature da parte di due gruppi di maggioranza. Io credo che al di là della propaganda, proprio quella di bassa lega, soltanto queste due candidature stanno proprio a dimostrare come da parte della maggioranza non ci fosse nessuna volontà di andare avanti a colpi di maggioranza, caro Argentieri perché…  (cambio cassetta)… se ci si presentava con un nome ci si trovava d'accordo fra di noi. Ci si presentava con un nome e si diceva: “o così, o Pomì”. E così non è stato. 

Il punto è questo. Che i gruppi di minoranza di Centro-Destra e di Sinistra radicale non hanno avanzato candidature. Non sono stati - come dire – all’altezza, secondo me, della partita che si apriva e sono venute fuori queste due candidature da parte di gruppi di maggioranza, con due candidature degne, ci mancherebbe altro, ma è chiaro che due candidature che vengono da gruppi di maggioranza danno adito a interpretazioni, a segnali, a cappelli politici come quelli che il Consigliere Trotta ha cercato di mettere su queste  candidature che non sono accettabili rispetto a chi, come da parte nostra, a questo percorso di natura istituzionale vuol tenere fede fino in fondo. Perché, come dire, lo spostamento a sinistra che c'è stato nella nostra città è stato contrassegnato dagli esiti del voto che sono all’attenzione di tutti e su cui poi avremo modo di ritornare in sede anche di discussione sulle dichiarazioni programmatiche e sui conseguenti assetti di governo che questa città si è data. Altro il compito a cui a nostro giudizio e sulla base dello statuto che è la costituzione del nostro Consiglio Comunale deve assolvere il Presidente del Consiglio. 

Quindi, questo ambito, appunto, che guarda alla linearità di un percorso a cui come gruppo D.S. ci siamo mossi fin dall'inizio e sulla base del quale vogliamo concludere questa partita, noi - confermando il nostro giudizio personale ed il nostro appezzamento per la figura del Consigliere Raugei - noi esprimeremo il nostro voto per il Consigliere Enrico Bianchi sulla base di un giudizio che noi diamo di come ha svolto l'incarico di Presidente nel precedente mandato e sulla base anche, a questo punto, di un’idea di articolazione della presenza delle forze di maggioranza, visto che la partita è rimasta in mano a noi, sulla base di un’articolazione delle forze di maggioranza nella vita istituzionale di quest’Amministrazione. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliere Vittori. 

La parola alla Consigliera Silvia Fugi. 

Cons. FUGI

Grazie Signor Presidente. Io prendo la parola questa mattina non a caso dopo il Presidente del mio Gruppo Consiliare - i D.S. - per fare una distinzione personale del mio voto e quindi per fare una dichiarazione di voto diversa da quella espressa poc’anzi dal mio capogruppo. 

Io credo che chi siede in quest'aula debba avere la consapevolezza di sedere in un’assemblea che è eletta dalla sovranità popolare e credo che occorra sempre considerare questo elemento istituzionale che per me è fondamentale. 

Io quando entro in quest’aula sento sempre l'onore di entrare in un’assemblea che appunto ha il pregio di rappresentare tutti i cittadini livornesi ma ne sento anche – sempre devo dire, dal primo giorno del ‘99 ad oggi - l'onere di rappresentare proprio una parte quanto meno, anche magari piccola, di livornesi. 

Credo che il Consiglio Comunale non debba mai dimenticare quello che rappresenta davvero, cioè questo luogo di iniziativa, di stimolo, di confronto, di incontro anche, delle volontà politiche della nostra città. E credo che debba sempre assolvere questo suo ruolo di altissima funzione di indirizzo e di controllo, come il Testo Unico degli Enti Locali, come il nostro Statuto, il nostro Regolamento, ci dicono in modo chiaro. E credo, proprio per questo, che non occorra mai sottovalutare la differenza tra i ruoli istituzionali ed i ruoli politici. Il Presidente del Consiglio Comunale per me ha un ruolo prevalentemente istituzionale e credo che questo debba essere sottolineato e mai dimenticato. 

Quindi non ritengo opportuno, proprio per la difesa di quest’Assemblea Consiliare, operare una scelta tra due candidati che appartengono alla mia stessa maggioranza. Diventerebbe una scelta politico-partitica. Invece, appunto, ribadisco che il rispetto e la dignità delle istituzioni debba sempre prevalere rispetto alle diatribe tra partiti e le diatribe politiche. 

Quindi, io dichiaro la mia astensione. 

Pres. FILIPPI

Grazie Consigliera Fugi. 

La parola al Consigliere Cannito. 

Cons. CANNITO

Io condivido le affermazioni del capogruppo Vittori nella parte in cui sostiene - mi pare lo abbia detto con più chiarezza nella conferenza dei Capigruppo che abbiamo avuto ieri – dicevo nella parte in cui sostiene che per il Consiglio di stamani questa è un’occasione perduta - aggiungo io forse fatta perdere - per tutti di distinguere, pur nella chiarezza, questioni istituzionali da questioni più propriamente politiche ed ideologiche. 

Ed allora io torno a ribadire quello che nella prima seduta del Consiglio Comunale avevo affermato e cioè che era importante partire col piede giusto. E cioè trovare un accordo istituzionale fra tutti, il più largo possibile, perché - come mi pare giustamente diceva Silvia Fugi - questo ci è dato e ci è detto dai nostri strumenti regolamentari e statutari ma più in generale dalla stessa normativa. Nulla di male nel senso che così è. La storia poi prende le pieghe che prende. Però, certamente, la questione era stata posta così: troviamo un accordo non solo per l'Ufficio di Presidenza ma anche per le Commissioni di Controllo e di Garanzia e le altre Commissioni. Impostiamo in questo modo il cammino in modo corretto. 

Così non è. Ed allora forse è meglio che alla fine si sia arrivati a una chiarezza e cioè ci sono più candidature, tutte legittime, ci sono dei problemi di sofferenza che sono un dato di fatto, un dato storico, che nessuno – credo -  possa né strumentalizzare ma nemmeno vedere come un elemento di grande democrazia. Così è. E quindi, in modo pragmatico, dobbiamo giudicarle. 

A questo punto, credo che ogni Consigliere che non vorrà fare delle dichiarazioni di voto, dovrà decidere in coscienza, tant'è che la norma ci dice proprio che si vota a scrutinio segreto. Questo perché l’indicazione di un Presidente del Consiglio e dell'Ufficio di Presidenza dovrebbe essere super parties - e questo lo sottolineo con forza come già ebbi a indicare nella prima seduta - e quindi a questo siamo chiamati e a questo ciascun Consigliere credo debba rispondere. Grazie. 

Pres. FILIPPI

Grazie Consigliere Cannito. 

La parola al Consigliere Volpi. 

Raccomanderei i Consiglieri, se fosse possibile, di togliere la suoneria ai cellulari, magari possibilmente inserendo il vibrafono oppure spengendolo - che sarebbe sicuramente meglio - anche per garantire la migliore funzionalità dei lavori del Consiglio. Ovviamente l'invito è esteso anche al pubblico in sala. Grazie.

La parola al Consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI GABRIELE

Io credo che questa non sia la sede, diciamo, per fare polemiche ma per vedere queste candidature come una ricchezza per l’istituzionale che è il Consiglio Comunale. Noi non abbiamo proposto una nostra candidatura come gruppo perché non lo ritenevamo opportuno. Abbiamo però appoggiato la candidatura del Consigliere Raugei perché riteniamo - come hanno detto anche altri Consiglieri - che il voto della città ha dato un segnale e questo segnale è opportuno che l’istituzione del Consiglio Comunale lo raccolga. 

Crediamo che le due candidature siano, comunque, due candidature autorevoli e spero che la soluzione che il Consiglio sceglierà sia la migliore soluzione. 

Riteniamo, ecco, che c'è stato un ruolo della minoranza e dell’opposizione che hanno comunque sottolineato alcune candidature e credo che nella persona di Raugei si possa trovare una soluzione che, a nostro parere, possa essere la migliore.    

Grazie. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliere Volpi. 

Altri Consiglieri che desiderano intervenire? 

La parola alla Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI
Io ritengo che il ruolo del Presidente del Consiglio Comunale sia essenzialmente un ruolo istituzionale. Quindi, come Italia dei Valori, speravamo che ci fosse un’unica candidatura, che si fosse attuato il percorso democratico che si pensava che avvenisse con una completa votazione unanime di tutto il Consiglio. Questo non è successo. 

Comunque, rispettando tutte e due le candidature, mi associo a cosa ha detto precedentemente Vittori ed opto per Enrico Bianchi. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliera Gazzarri. 

Vedo prenotato il Consigliere Marco Nocchi a cui do la parola. 

Cons. NOCCHI

Nel condividere l'intervento che ha fatto il Consigliere Trotta vorrei fare alcune precisazioni doverose rispetto al percorso istituzionale che come gruppo di minoranza abbiamo fatto nel ricercare insieme a tutta la conferenza dei Capigruppo elementi e energie che potessero mettere di fronte a questa Assise un nome di garanzia. 

Pertanto, riteniamo che di calici amari non ne beviamo e nemmeno gli offriamo. Anzi. Nel tragitto che abbiamo fatto, molto probabilmente, si vuol dare e  ricercare le colpe laddove non sono. Verifiche ne abbiamo fatte. Abbiamo anche opportunamente messo a disposizione della Conferenza dei Capigruppo anche una nostra possibile verifica. Dal momento in cui questa verifica non ha trovato appoggio nell'insieme delle situazioni, non abbiamo ritenuto opportuno spendere un nome tanto per spendere, anche per quanto dicevamo prima. Siccome la forma istituzionale così alta è importante dev’essere una forma e una persona che dia queste garanzie, abbiamo ritenuto opportuno non ripiegare - perché qualche d'uno potrebbe pensare questo - ma abbiamo ritenuto opportuno, per i dati e le analisi che faceva prima Alessandro, di appoggiare e sostenere la carica del Consigliere Raugei per le caratteristiche che questo ha. Un’esperienza già nel mondo delle istituzioni, la presenza nel mondo del lavoro ed una presenza – consentitemelo - anche di un voto che la città ha dato a Livorno. 

Per queste ragioni noi abbiamo sostenuto e sosteniamo Raugei, fermo restando - lo ripeto - massima stima per Enrico Bianchi. Però questo è doveroso. Non è una polemica la nostra ma è soltanto - la mia -una puntualizzazione perché se difficoltà ci sono state, ci sono state in tutti i gruppi. Pertanto, queste difficoltà prendiamocele tutti. Il percorso istituzionale molto probabilmente non è venuto a compimento, sperando che però il proseguimento di quest’Assise sia un proseguimento positivo. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliere Nocchi. 

Altri Consiglieri che desiderano intervenire? Non ne vedo altri. 

Darei quindi corso alle operazioni di voto e chiederei ai Consiglieri scrutatori, dopo il loro voto, di approssimarsi presso l'urna. 

   Il Presidente Cons. Anziano invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – mediante schede segrete – per la elezione del Presidente del C.C.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  37 (Cosimi, Filippi, Vittori, Benetti, Fugi, Poggiolini,

Ampola, Aquilini, Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Ceccarini, Mainardi, Carovano, Argentieri, Lampredi, Ciacchini, Amadio, Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Nocchi, Volpi Rosalba, Chelli, Bianchi, Dechecchi, Cannito, Gazzarri, Capuozzo, Guastalla, D’Apice, Costa, Raugei e Volpi Gabriele)

Componenti votanti         n. 37

Hanno ottenuto voti:

Bianchi Enrico       voti n. 18

Raugei Enzo              “   “    8

Schede bianche          “   “ 11

Schede nulle               “   “   /

Pres. FILIPPI 

Hanno votato 37 Consiglieri, 18 voti sono stati espressi per il Consigliere Bianchi, 8 per il Consigliere Raugei, 11 schede bianche. 

Ovviamente, ai termini regolamentari, non è eletto il Presidente del Consiglio e conseguentemente non possiamo procedere al punto terzo che prevedeva, appunto, l’elezione dei Vice Presidenti del Consiglio Comunale.

ATTO N. 98 DEL 20 LUGLIO 2004

Oggetto: “LINEE PROGRAMMATICHE DI GOVERNO – APPROVAZIONE ART. 30 DELLO STATUTO COMUNALE”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Cosimi, il Presidente del C.C. Consigliere Anziano Sig. Filippi Marco ed i consiglieri:

Vittori, Benetti, Fugi, Poggiolini, Ampola, Aquilini, Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Ceccarini, Mainardi, Carovano, Argentieri, Lampredi, Ciacchini, Amadio, Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Nocchi, Volpi Rosalba, Chelli, Bianchi, Dechecchi,  Cannito,  Gazzarri, Capuozzo, Guastalla, D’Apice, Costa, Raugei e Volpi Gabriele.   

Pres. FILIPPI

Darei la parola per il quarto punto all’Ordine del Giorno che è la  illustrazione delle linee programmatiche di governo, ai sensi ovviamente dell'articolo 3 dello Statuto Comunale. Prego il Sindaco.
SINDACO 

   Ringraziando i Signori Consiglieri per l’attenzione e considerando questa espressione della discussione non una discussione formale, ma una discussione che abbia la capacità di rappresentare lo spirito, al di là degli argomenti trattati avremo occasione di tornare specificatamente su ognuno dei temi e di approfondire molti di questi, cercherò di esplicitare quello che penso che debba essere lo spirito del lavoro e dell'intendimento che questa Amministrazione vuole dare a seguito delle elezioni per come si sono concluse. 

   Mi corre l'obbligo immediatamente di fare una valutazione del quadro locale, considerando il risultato elettorale come un elemento che ha dato a questa coalizione e alla rappresentazione di lei in Consiglio Comunale una forza per poter applicare quelle linee di programma che abbiamo presentato ai cittadini;  una prospettiva che non giudico come un elemento di chiusura rispetto alle prospettive di alleanze, ma che giudico assolutamente come un senso di responsabilità del fare, rispetto a ciò che abbiamo con i cittadini stabilito con un patto, e con il quale abbiamo sancito ciò che erano le linee tendenziali di questa Amministrazione. Una valutazione quindi che non è irrispettosa dei ruoli, anzi, che tende a sancire il ruolo ed il rispetto di ognuno di noi. Il fatto che dentro questo passaggio vi sia stato una condivisione da parte dei cittadini nella scelta della decisione di chi fosse maggioranza e di chi fosse minoranza non può essere al momento e non può essere in prospettiva in nessun modo sottovalutato. Ecco perché anche io, come faceva il Presidente del gruppo dei D.S., vorrei che nella prospettiva anche di un lavoro comune giudizi e toni stessero dentro un livello che auspica e consente un dialogo fra di noi. Non credo che ci sia un pantano della maggioranza.  Credo che ci sia una maggioranza forte nell’espressione che è stata numericamente e non solo anche come idee forza che ha il dovere di governare questo territorio. Il dovere inteso non solo come elemento di espressione della forza,  badate bene, io credo che qualche volta - e qui dovremo anche forse mutuarlo un po’ dal punto di vista della differenza di genere - la politica debba smettere di considerarsi espressione della forza, e di non pensare di avere in sé una capacità ordinatrice, ma di essere capace di costruire un progetto all'interno del quale la capacità ordinatrice viene dai prodotti, da ciò che viene presentato nel Consiglio. Quindi di legare l’idea di strategie comuni a elementi che siano del concreto, del fare, e che ci consentano davvero di ragionare fra noi senza eludere il risultato elettorale, ma senza rimanere prigioniero di questi. Altrimenti diventa un elemento di tipo diverso. Diventa qualche cosa che si lega ad un’ingegneria della politica, diventa qualche cosa che fa diventare le alleanze non lo strumento ma il fine, e fa diventare tutto transeunte, e noi non siamo d'accordo su questo. Non è solo il sistema dell’elezione diretta del Sindaco, sulla quale si può dicettare, sul fatto che la Legge 81 si deve rivedere, se ne  può discutere, anzi, non mi sottrarrei ad una discussione di questo tipo e non lo farò anche quando parleremo dei criteri di nomina delle aziende. Ma  il punto nodale è che una città, un territorio, assume come valore di votare per uno schieramento in funzione del fare che questo propone.

Quindi non ci dividono elementi pregiudiziali ma ci dividono elementi che sono di valutazione complessiva sulle soluzioni da dare ai problemi. Ci dividono valutazioni credo per molti che sono presenti anche in questo Consiglio Comunale sulla valutazione del quadro politico nazionale, io non credo che dobbiamo sottacere in nessun modo nella rappresentazione del programma e delle cose che faremo la difficoltà complessiva che stanno affrontando gli Enti Locali in questo passaggio a fronte di un decreto per rimanere all'interno del patto di stabilità che taglia circa il 10% del Bilancio degli Enti Comunali, indistintamente, andando a colpire in capitoli che sono tipicamente ministeriali e che nei Comuni, per definizione non di appartenenza, non sono i Comuni di centro sinistra che lo dicono, sono gli Enti Locali di centro sinistra, di centro destra  il Presidente Ligo che notoriamente non è iscritto ai D.S., il presidente della Lombardia, che dicono apertamente: un taglio di questo tipo significa mettere in crisi i servizi nei territori; significa spostare il peso della tassazione da un progetto di distribuzione equa a un progetto di disequità, perché sposta il peso sostanzialmente sulle tariffe, riconducendo i servizi a un livello di domanda personale e ad una necessità di incremento delle tariffe da parte degli Enti Locali per poterli far sopravvivere. Un decreto fra le altre cose che preannuncia una Finanziaria durissima, che nel mese di ottobre dovremo discutere, un  D.P.E.F. (Documento di Programmazione Economica e Finanziaria) che nelle sue linee, ancora una volta, sceglie la via di colpire duramente il terreno dei servizi, in particolar modo sanità, scuola, ma soprattutto che annuncia un dato che dentro questo Consiglio Comunale risuonerà più  e più volte, non lo molleremo: i numeri del  finanziamento della 488, l'abbandono della innovazione della creazione di posti di lavoro di qualità;  un decreto che non finanza più la ricerca applicata all’industria e che quindi anche sul nostro territorio per i comparti che abbiamo che hanno bisogno di innovazione e di processo per avere innovazione di prodotto, spiazza questo territorio sul terreno del  lavoro di qualità. 

  Sul terreno del lavoro di qualità e del lavoro abbiamo incentrato gran parte del programma che abbiamo presentato ai cittadini, soprattutto un lavoro che sia capace di abbandonare e abbassare il livello della precarietà costruendo occasioni che esaltino la possibilità dei lavoratori di mantenere i loro posto di lavoro e di abbandonare l'idea della precarietà grazie all’opera del operatore pubblico.  L’Ente Locale non si sottrae a questo punto e da risposta in senso moderno alla possibilità di passare dal lavoro al lavoro in una sinergia fra Comuni, Province, ed anche altri Enti, un elemento di esaltazione dell'elemento della concertazione per passare sul dato che ad oggi nella situazione attuale di una modernità imperante gli Enti Locali non hanno il peso e  la forza spesso di impedire la finanziarizzazione dell’economia. Se nel comparto della componentistica vi fosse un altro scontro furibondo, come è stato per l’OPA ostile contro la TRW da parte della NORTON e si acquistasse la TRW e si decidesse di non produrre più quella componentistica, cosa che fortunatamente è stata sventata, un Ente Locale non ha la possibilità di influenzare un fenomeno finanziario di quel tipo, ma ha la possibilità di creare un comparto che è collegato a ricerca applicata,  collegato a qualità del lavoro, collegato a elementi di innovazione, favorisca su quel territorio l'ingresso di occasioni di lavoro;  ingresso di occasioni di lavoro che sono elementi di qualità che abbassino anche l’impatto su quel territorio, ma che spostino sotto questo punto l'idea della competizione da una competizione individuale,  come è cara al post Tacherismo, poi verrò anche su questo punto per dare una idea di cosa considero in questo senso dell’idea di neoliberismo a un’idea di competizione di sistema. Cioè, dentro la competizione di sistema stanno coloro i quali sono disponibili a pagare la coesione  sociale. Uso “pagare la coesione sociale” non in termini, come dire, occasionali, ma perché è un patto che anche nel programma abbiamo proposto per le Amministrazioni, un patto fra chi produce, cioè fra i lavoratori e i settori illuminati che consentano di sviluppare rapporti e cicli virtuosi. Un’esigenza quindi che sotto questo aspetto vedremo nell’azione della Amministrazione, nelle sue scelte della politica, in modo da favorire il dinamismo della società non in contrapposizione con l’identità del territorio. Noi abbiamo assi di sviluppo estremamente importanti, abbiamo la componentistica,  abbiamo quota parte della naval-meccanica, nella nostra idea rinnovata e rilanciata con l’operazione Cantiere, nell’idea di molti non rilanciata e non rinnovata, ma su questo terreno la logistica, la portualità, sicuramente è un dinamismo della società che non si contrappone alla identità di una città industriale e portuale che vuole sviluppare anche l’asse del turismo. Un  punto quindi che ci vede nell’esigenza di attivare capitale di rischio, in un rapporto di sinergia positiva fra pubblico e privato, come se la prospettiva fosse quella, non di rinunciare al primato dell’offerta pubblica - per essere chiari  - ma di ottimizzare questo rapporto in funzione della capacità di trarre il meglio dalla selezione della politica di questo Consiglio per le scelte che può fare a livello urbanistico, a livello del disegno della città, a livello dell’esecutivo nel confronto fra di noi per le occasioni da selezionare per la città.

 Questo è il punto che intendiamo come esigenza di attivare capitale di rischio, e non vediamo altra forma, se non quella di cogliere occasioni che siano capaci di produrre lavoro di qualità attraverso un elemento che sia quello di selezionare occasioni attraverso la politica, ma, badate bene, non sto parlando di partiti, sto parlando di questo consesso, della rappresentazione della città attraverso i suoi interessi, le sue forze di rappresentanza, ciò che è stato mandata dai cittadini all'interno di questo Consiglio Comunale. Ed è in questo senso che invito anche, rispetto a queste dinamiche, ad abbandonare la dizione “neoliberismo”. Io lo voglio dire con chiarezza, noi non ci   sentiamo sotto questo aspetto neoliberisti, e non ci sentiamo perché non abbiamo intenzione di cedere il primato dell'operatore pubblico nella dimensione della scelta rispetto a ciò che il privato deve fare sul territorio, e non ci sentiamo nello stesso tempo nemmeno statalisti. Ci sentiamo coloro i quali ritengono che lo Stato non possa e non debba abiurare ad una serie di funzioni, che il mix fra il pubblico ed il  privato va collegato alla esigenza di riaffermare nella produzione universalistica di beni sociali fondamentali: istruzione, sanità, previdenza, il primato della offerta pubblica di servizi su quella privata. Ma su questo punto dell'intreccio fra pubblico e privato vediamo l'unica maniera di produrre ricchezza e di ridistribuirla. Sarebbe ben buffo che su un territorio ci disponessimo a distribuire esclusivamente sacrifici. Sarebbe ben buffo che noi pensassimo di tutelare la qualità del lavoro (cambio cassetta).... che tutto questo abbassa il livello della  contrattilità dei lavoratori. Noi riteniamo che questo sia l'esatto contrario. Creare più occasioni di lavoro innalza la contrattilità dei lavoratori.  In questo senso non rinunciamo al compito dell'operatore pubblico, inteso come capacità ordinativa del rapporto con la società, e non rinunciamo al compito della politica. Chiediamo di non essere più chiamati neoliberisti, perché non lo siamo, perché è un qualche cosa che confonde nella idea delle privatizzazioni - e ci verrò poi sui servizi pubblici e locali - cercando di dare una patente di moderato a chi non lo è, e cercando di gabellare chi cerca una soluzione positiva per sfide che sono proiettate nel futuro, cerca di dare una dimensione che sia una dimensione in qualche modo di abbandono del campo della sperimentazione, caro al progresso, ai progressisti, a un cento centro sinistra che si muove in questo senso. Ecco perché io punto molto anche sulla definizione della strategia di marketing del territorio, che collego fondamentalmente all'idea di un territorio che sia competitivo in sé e che sia capace a geometria variabile di rapporti istituzionali, di rapporti economici, non ci leghiamo alla dimensione dei distretti, anzi  la sfuggiamo in maniera perspicace, perché la dimensione dei servizi deve essere a geometria variabile e deve essere capace di rispondere alle necessità complesse di un economia che non è più oggi l’economia fordista, che non si rappresenta più in un sistema lineare di sviluppo, ma che nella sua nuova modalità di produzione ha tutta una capacità di affacciarsi in maniera completamente diversa. 

Il problema è il terreno dei  diritti,   il problema è il terreno dell'abbassamento della precarietà,  il problema è non rispondere negativamente ad un territorio che sia capace di innalzare l'investimento sulla funzione di processo e sulla innovazione di prodotto. E questo non si può fare che con il capitale di rischio e attraverso un marketing del territorio; attraverso una capacità che sia di un nuovo rapporto con il mondo del credito esaltando il ruolo della fondazione della Casa di Risparmi perché nel suo rapporto anche normativo con gli Enti Locali diventi un fattore mutualistico di sviluppo e sia capace di cogliere sotto questo aspetto, rimanendo agganciato anche alle condizioni generali dell'Istituto di Credito Locale, dove anche lì bisogna difendere i diritti dei lavoratori, ad oggi è aumentata la penetrazione di mercato, sono aumentati i costi dei prodotti, ma non sono aumentati i posti di lavoro come era nell'impegno del contratto di acquisto, dobbiamo rivendicare un ruolo delle istituzioni locali perché questi fattori mutualistici diventino davvero un legame fra capitale di rischio, strategia di marketing del territorio e occasioni di lavoro.

 Questo è il nostro compito e questo è il compito della politica: innovazione, difesa dei comparti produttivi, ma difesa nell’innovazione. La componentistica non si difende se non c'è innovazione, e non si difende se non c'è un elemento all'interno del quale noi per primi incalziamo la  proprietà perché faccia posti di lavoro di qualità sul territorio.  Processi di innovazione per il prodotto nella logistica, con l'ingresso della logistica manifatturiera, con un rapporto con il mondo del Porto dove si parli dell’ottimizzazione del lavoro delle banchine,   anche qui, sapendo quali contraddizioni abbiamo in ponte, e sapendo la difficoltà di costruire un rapporto con imprenditori che al momento sostanzialmente nicchiano sull'investimento. L'unico vero network internazionale al momento è l'incontro fra i lavoratori, fra le espressioni dei lavoratori,  e un network internazionale, che non cito perché in campagna elettorale è stato fin troppo citato, per un investimento di 39 miliardi su un terminal attuale. Facciamo una  scommessa anche su questo. Apriamo mantenendo sui diritti del lavoro questo porto al mondo sapendo che nel 2010 avremo l’area del libero scambio del Mediterraneo e se non saremo attrezzati con un’area di logistica manifatturiera e con un’area capace di rispondere alle novità, anche strutturali, io non penso soltanto alle post panamax e quindi alle navi di grandi dimensioni. Penso all'oggettivo, se vogliamo, lo sviluppo di un dimensionamento di tutta la parte RO-RO, penso a un dimensionamento delle autostrade del mare che non possono essere non valore aggiunto, ma debbano esserlo senza occupare banchine e diventare elemento di contrapposizione.  Penso a una discussione in questo Consiglio Comunale perché si accentui la necessità della soluzione del problema dell’autorità portuale soprattutto in funzione degli strumenti di programmazione urbanistica e del Nuovo Piano Regolatore del Porto. 

   È  chiaro che sotto questo aspetto l’innovazione per il prodotto investe tutti, ed è chiaro che investe anche noi. Nella questione che abbiamo citato dei servizi pubblici locali, che è il terzo punto che mi interessa sollevare, l'impegno del centro sinistra nello sviluppo dei servizi non può che essere molto forte, a partire dai servizi pubblici nei beni sociali fondamentali, per arrivare ai servizi alla produzione e ai servizi al terziario avanzato. La priorità di tale impegno implica una discussione sull’assunto sottostante alla ipotesi di ricorso a consistenti sgravi fiscali. Un presupposto implicito, il taglio delle tasse, che diventa ancora una volta un elemento di sperequazione all'interno della possibilità di tutelare il welfare come elemento di sviluppo della società, non solo della coercizione sociale, ma anche dell’economia. Essendo i servizi pubblici in questo senso ciò che occorre dare ai cittadini come una capacità diretta di spesa -e questo è chiaro, mediante l'abbassamento della pressione fiscale sui medesimi. Faccio presente che il Governo di centro destra non rimborsa l'IVA ai Comuni per esempio, a proposito dei servizi pubblici locali, cosa che il governo di centro sinistra faceva - e creando una condizione per la quale si deve essere posti nella condizione di esercitare una domanda che intreccia una risposta di tipo pubblico-privato sul mercato. 

Nell’elemento per la quale l’investire e scommettere sulla riformabilità dei servizi dell’Amministrazione pubblica elevandone efficienza ed  efficacia adegua a questo mix a ciò che noi riteniamo la produzione universalistica di beni sociali fondamentali. Se  non c'è questo saremmo in difficoltà. Parlavo poc’anzi con un dirigente del Comune sul problema degli asili. Noi  non saremo in condizione di dare risposta ad un problema concreto dei cittadini se non faremo una sperimentazione sulla quale prenderemo in carico l'accreditamento e non troveremo la maniera di rispondere ai bisogni con forme di sperimentazione diversa. 

 Ricordo che negli anni settanta in questa città sul sistema del welfare e della scuola in particolar modo vi è stata una sperimentazione fortissima che è stata guardata con grande attenzione in tutta Italia e che ha guardato sotto questo aspetto ad un punto di qualità che oggi dobbiamo rimettere in pista, senza pregiudiziali ideologiche. Perché  il problema della maggioranza che è stata eletta sotto questo aspetto è: corrispondere ai diritti dei lavoratori, ma dare risposte ai cittadini. L’equilibrio di questa funzione è compito di ciò che in questo Consiglio Comunale dobbiamo trovare. 

   Anche  in questo senso io credo che sia sbagliato pensare che laddove noi costruiamo in questa città una riflessione complessa sulla questione economica non si debba dare una risposta al dinamismo della città sul terreno delle culture. Io credo che noi abbiamo bisogno di rispondere a un bisogno di cultura e a un dinamismo che nella città è presente, togliendo sotto certi aspetti anche qualche elemento di paludamento dalla nostra cultura e costruendo sotto questo aspetto anche ingressi che facilitino attraverso la cultura elementi della partecipazione. Lo vedo come un bisogno di lavorare sulla tolleranza della città, che non è un fatto acquisito, anche nella Livorno dei Medici non erano tolleranti, vi erano delle leggi che lo imponevano di essere tolleranti. Noi dobbiamo conquistarlo sul campo, dobbiamo essere sotto questo aspetto aperti a una città multi etnica, ad una città  di molte culture di molte confessioni e che sia capace di costruire questo come un settore concomitante e permanente e favorente lo sviluppo, e non come un elemento che è a sé stante rispetto alle questioni dello sviluppo.

Certo, questo presuppone un grande investimento, sul quale noi pronunciamo subito che non ci sarà ritorno. Lo  diciamo con chiarezza: la cultura non rende.  Avremo bisogno di costruire sotto questo aspetto forme che finanzino la cultura in un rapporto che sia capace di soddisfare le esigenze dei livornesi sapendo che tutti  questi elementi sono elementi sui quali non potremo fare agio per incrementare il Bilancio. 

Sotto questo aspetto la riflessione che intendo proporre è anche quella dello strumento. È  chiaro che dentro questo abbiamo bisogno anche di una innovazione profonda della macchina amministrativa, la macchina che sia capace di rispondere ad una necessaria rivisitazione, perché sotto questo aspetto abbiamo bisogno di passare da un’idea della certificazione delle procedure ad un’idea di valutazione dei prodotti. Qualche cosa che allarga la responsabilità e che fa diventare la responsabilità più diffusiva. Io penso a qualche cosa che abbia un atteggiamento e non sarà compito mio sotto questo aspetto, sarà una discussione che faremo, ma la preannuncio, qualche cosa che sia meno legato alle esigesi della norma, più direttamente impegnato a una dipartimentalizzazione delle responsabilità, e che soprattutto sia legato fortemente alla capacità di determinare strumenti che non solo snelliscono le procedure…. ho trovato molto interessante il documento, e invito i Consiglieri a leggerlo su Internet, il documento di CONFINDUSTRIA di giugno sullo snellimento delle procedure, e credo che sotto questo aspetto anche il fattore dello sviluppo risentirà in maniera positiva di questo elemento, e sotto questo aspetto l’innovazione della macchina diventa anche un punto di valorizzazione delle risorse, di altissimo livello, che sono all'interno della macchina comunale. E  questo dato diventa la scelta per un’interfaccia più larga di tipo diverso con le esigenze dei cittadini. Quindi un principio di valutazione dei prodotti, non solo delle procedure, un passaggio -passatemi la parola che proviene dal mio lavoro- dalla certificazione all’accreditamento, anche per la (inc.). E quindi un principio che non è non solo snellire le procedure, ma è allargare l'idea del dinamismo della macchina in rapporto ai bisogni della città; in  un principio che per la parte politica deve avere alla base due radici principali: da una parte la sussidiarietà verso tutti i livelli di governo, compresso il governo nazionale, la Regione, la Provincia, perché vi sia un filo che lega l’Amministrazione, da qualunque parte sia governata,  in un rapporto istituzionale che sia capace di dispiegare al meglio il rapporto fra i vari livelli di governo. Un compito essenziale che è quello di rendere concomitanti le procedure, le novità, le confusioni che ci sono a livello normativo anche, fra legislazione di tipo europeo, legislazione di tipo  nazionale,  regionale e quant'altro, assumere su questo un elemento di iniziativa della sussidiarietà e costruire questo in un percorso di una parola che oggi a mio giudizio è abusata e viene considerata anche fra le altre cose in qualche modo in maniera sbagliata: la concertazione. 

Io non so se la forma della concertazione senza il conflitto sociale sia l'elemento giusto o sbagliato. So che la concertazione è un passaggio necessario per la selezione delle occasioni di sviluppo.  Dentro questo ognuno faccia la sua parte, le Amministrazioni facciano la sua parte, la politica intesa come partiti faccia la sua parte, i sindacati facciano la sua parte, le associazioni datoriali facciano la sua parte. Il  problema di fondo è l'unicità di una possibilità di un tavolo dove la discussione prenda il respiro del concreto. Questo intendo per concertazione, non mi spingo a “governance” o altre cose, non la voglio regolare io, e non credo di avere una ricetta. So per certo che su questo territorio uno dei punti forti di attrazione da un punto di vista di quello che dicono anche riviste specializzate e  studi specializzati come la cappa KPGM, uno dei punti forti di questo territorio è la capacità di vivere  la concertazione come un elemento che non elide il conflitto, non ne abbassa gli elementi della difficoltà, ma è capace di portare a sintesi in una soluzione di concretezza anche laddove il conflitto si evinca. 

   Quindi  concertazione, sussidiarietà come elementi di linea guida. E  la terza: la partecipazione. Un  elemento nel quale lo svolgimento dei rapporti con il decentramento deve diventare concretezza nella assunzione di funzioni da parte delle circoscrizioni, che significa anche la possibilità di rispondere in concreto ad alcuni problemi direttamente e che significa anche un rapporto con gli strumenti della partecipazione rivisitato e che esalta il rapporto con i cittadini.    Sotto  questo aspetto io credo che lo spirito del programma che abbiamo presentato rappresenti un continuum che vede quello che noi consideriamo l'elemento sostanziale della modernità. Non  si coniuga modernità se insieme a questo non si coniuga la parola equità. Non  si coniuga modernità se non si ha ridistribuzione del reddito. Non  si coniuga equità se non la si pensa come la radice di un’idea di uguaglianza che è stata alla radice del pensiero di molti di noi. Oggi però questo punto significa la possibilità di poter costruire una società che non sia atomizzata, che sia coesa, ma che allo stesso tempo riesca ad essere competitiva, perché se noi pensiamo di difendere esclusivamente quei passaggi che in qualche modo ci consentono di rimanere fermi su un terreno delle scelte, io credo che il declino di questo territorio sarebbe annunciato e sarebbe ineludibile. Abbiamo bisogno di andare oltre, di allargare i nostri orizzonti e di guardare davvero a un Mediterraneo, in Europa, e a delle modalità di confronto che siano di stimolo, di confronto, che siano di difficoltà positiva per tutta la classe politica, per questo Consiglio Comunale, per coloro i quali nei servizi pubblici locali saranno chiamati ad avere un ruolo nel dualismo, nel sistema  duale che abbiamo pensato di scegliere. In  questo Consiglio Comunale, quando si fecero le discussioni sui servizi pubblici locali nella passata legislatura, laddove si esalta la funzione della capacità del fare nel comitato di gestione e laddove l'indirizzo si rappresenta e si antropomorfizza nel comitato di sorveglianza. Un  modo per rendere comunque i servizi pubblici locali più vicini, più diretti e più fruibili da parte dei cittadini. Su questo punto chiediamo una discussione, ben sapendo che non è alzando i toni della discussione, non è dando un giudizio ex ante su questa maggioranza che si faranno meglio o peggio alleanze per il futuro. Anzi, ritengo che se ragioneremo tutti insieme, volta per volta, sui prodotti che si mettono in campo in Consiglio Comunale il confronto sarà fattivo e la dignità del mandato che abbiamo avuto tutti dai cittadini verrà esaltata. 

Vi ringrazio. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Sindaco. È prevista adesso la discussione generale.

Per la discussione generale sono previsti 10 minuti per ciascun intervento, con il massimo di 15 ovviamente con la rinuncia per il secondo intervento. 

Darei la parola al Consigliere Lampredi. 

Vi comunico che starò molto attento al minutaggio degli interventi, vi segnalerò il nono minuto in modo che avrete un minuto per chiudere l'intervento, dopodiché tolgo la voce al microfono. 

Prego Lampredi. 

Cons. LAMPREDI 

Egregio Sindaco, io ho ascoltato con notevole attenzione il suo discorso di presentazione anche perché ne sono personalmente interessato quale imprenditore. E  prendo atto di quello che Lei ha detto. Siccome sono dell'opposizione le farò subito una critica di fondo. Lei con molta enfasi ha citato tantissimi problemi  che sono reali, e non solo, sono noti e stranoti. A mio parere poi ha dato delle ipotesi di soluzioni, è chiaro che sono solo ipotesi, perché avremo poi modo di entrare nel dettaglio, ma comunque in questa presentazione vedo delle soluzioni che sono abbastanza leggere dal mio punto di vista. Lei parla di un marketing, parla della logistica, della logistica di produzione, parla di cultura che non c'è. Attenzione Sindaco! La cultura non serve. La cultura serve. Ma serve la cultura, oltre a quella di sapere chi è Manzoni - faccio per dire - anche ….. Sindaco, se ho sbagliato me lo dica perché è un punto centrale, ho registrato la sua frase... (breve intervento del Sindaco fuori microfono - incomprensibile)  …. Allora lo riprendo io se me lo concede. Io  ho scritto “la cultura non serve”. (breve intervento del Sindaco fuori microfono - incomprensibile)…  Meglio così, meglio così. Ma ci poniamo una domanda per rispondere praticamente - come Lei dice io condivido - a  qualcuno che poi esce da qui va a cercare di produrre lavoro e reddito: come facciamo a creare all'improvviso una cultura che non è mai esistita a Livorno? Come si fa - mi permetta - a creare dei saldatori finiti, della gente di marketing che sappia esattamente come fare in una zona che non è mai riuscita a attirare risorse esterne con esperienze esterne?

  Vede Sindaco, per chi gira il mondo teme sempre due cose: il  dover assumere persone che, purtroppo, non per loro colpa,  sia chiaro, non sono preparati a svolgere una certa….. non si può prendere uno e dire: “Tu fai il saldatore!” Non voglio fare un esempio che le farò poi in privato, per non perdere tempo,  ho altre cose da dire, ma mi creda c'è da ridere. Si presenta alle aziende per un posto di magazziniere, qui a Livorno, non in Comune - una persona che è un bravissimo cuoco e dice: “Guardi, ma io sono gravo!” – “Ma io voglio un magazziniere.”  Non sono una piccola azienda, non posso permettermi di dare un lavoro ad una persona che sa fare il cuoco, perché se mi fa male il magazziniere l’azienda salta; l'azienda può saltare perché le esperienze altrui non vengono o non venivano mai recepite qui a Livorno. 

E questo è un fatto.  Detto questo, comunque, io credo che quello che sarà convincente per me saranno i dettagli del Suo programma di come risolvere i problemi. Quella è la cosa interessante. Per cui accetto e ammetto la sua enfasi, accetto la sfida che anche Lei lancia. Staremo poi a vedere come va a  finire. Perché quando si parla si scivola su certe argomentazioni su cose nazionali, io potrei dire che è vero  sì, il governo di sinistra ha fatto sempre tutto bene, gestivano benne risorse - lo dico io, non lo dice Lei - Io però mi domando: se il nostro governo nazionale non ha mantenuto fede a tante cose da fare, mi domando, è solo un esempio ed è chiaramente da Consiglio Comunale da discussione da dialettica politica, io sono ancora qui che non ho avuto modo di, non solo brindare come ha fatto il Collega di Rifondazione con l'onorevole Prodi, ma gli vorrei dire:  “Scusi onorevole, ma i miei soldi che ho dato per la tassa per l'Europa dove diavolo stanno?” Mi darebbe sicuramente una falsa risposta di gestione di qualcosa di sociale. Il sociale -io l’ho sempre detto e insisto a dirlo- dico “onestamentale” non è una cultura. E’ una esclusiva specifica di sinistra ma è una cultura specifica dell'uomo, secondo me. 

Ciò detto, io dico che anche se tutto   questo, i 39 miliardi che Lei dovrà gestire,  io glielo auguro di cuore, perché almeno la mia critica sarà su qualcosa, se c'è; i 39 miliardi che dovranno aiutarla a gestire i problemi e a risolverli, beh,  è una scommessa veramente pesante! E  quindi le domando. Al momento che Lei questi soldi ce li ha, mi vuole dire esattamente come li investe?

E  passo all'ultimo concetto che cerco di gestire per chiudere. Signor Sindaco, io non guardo al passato con delle gestioni diverse, io vedo un passato di 60 anni di gestioni di sinistra, perfettamente democratica non c'è dubbio, ma tutte queste cose Le vengono in mente adesso? Abbiamo deciso adesso di farle? Queste cose andavano fatte anche prima. Perché non sono state fatte? Perché si va ad una gestione di quello che è un sacrosanto concetto: dare lavoro a tutti?  Perché ne parliamo adesso? 

Allora, se il suo dovere è quello di far sì che ci siano più posti di lavoro, io La invito vivamente alla ricerca di marketing, vigilare tutte le piccole aziende e medie della città e vedere in che stato sono oggi. 

Guardi, non porgo il fianco ad una critica, sarebbe semplice dire: ma è il vostro governo che fa fallire l'Italia. No no. Io dico che sono i cinesi che lo fanno fallire. E noi cosa facciamo qui in merito a questo? Mi creda, sono i cinesi che la fanno fallire. Lavorano per due... Sindaco, guardi, mi creda, facciamo una cosa al di fuori. Glielo posso dimostrare. I  cinesi, i turchi, si va laddove si può sfruttare il lavoro minorile, se Lei vuole, se Lei vuole lo scriva pure è una bella palla, ma nessuno produce più in questa Europa. L’abbiamo allargata perché ci servono le acciaierie della Cecoslovacchia,  ci servono le miniere polacche, ci serve la gente che è esperta di certi settori, di computer, esistono in quei paesi, per quello sono entrati in Europa. Mi creda Sindaco, meno ipotesi e, sono d'accordo con Lei, molti più fatti per favore. 

Grazie. 

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliere Lampredi. 

Altri consiglieri che desiderano intervenire?  

La parola alla consigliera Rosalba Volpi. Anche per Lei valgono i 10 minuti.

Cons. VOLPI Rosalba 

Io capisco la difficoltà di intervento perché il tema affrontato è talmente complesso che sarebbe da convegno: la questione dell’economia di cosa fare concretamente mantenendo conto del quadro europeo e internazionale,  mi sembra una questione molto grossa ed anche io sono in difficoltà ad intervenire. Però un contributo lo voglio dare. 

È vero che se la situazione mondiale è così determinante in quello che poi accade anche a livello locale è vero che prende un senso di impotenza - almeno io lo sento – quell’impotenza che anche il Sindaco ha espresso nel dire che gli Enti Locali non possono impedire la finanziarizzazione dell’economia. Questo lo ha detto in senso anche di ricercare poi un compromesso tra pubblico e privato per quanto possibile, e poi lo ha detto anche nel senso di fare una critica, spero anche aspra che noi condividiamo come Rifondazione, ai tagli che vengono fatti sulla Finanziaria, che sempre di più sono stati fatti e altri ne verranno fatti sui finanziamenti appunto alle Regioni ai Comuni e agli Enti Locali, mettendo questi in condizione di non poter di fatto governare l’economia, o di farlo con grandissima difficoltà. Però su questo si può lottare. Uso una parola che per me è “pane quotidiano”,  la uso volutamente, ma spero che si intenda lottare, ho visto che i sindaci si sono già mossi, anche al di là delle appartenenze politiche, ma comunque è necessario muoversi con urgenza perché questo è drammatico e impedisce poi di fare una politica sociale, quello che tutti ci auguriamo invece di poter fare.

Quanto al problema di non parlare più di neoliberismo, io non posso, ecco, questo lo volevo dichiarare. Lo farò se  vedrò che la politica non sarà più neoliberista, ma finché lo è io la devo chiamare con il suo nome, no? Nel senso che visto che il quadro è così complesso, ma perché dobbiamo adeguarci a un modello di sviluppo che è fallimentare? Io sono d'accordo sul dare sempre più fiato e spazio alla piccola …più che alla piccola impresa all'artigianato, al commercio, alla iniziativa del piccolo imprenditore nell’agricoltura. Ma questo è ben diverso di parlare di un modello misto, specialmente sui settori chiave che sono quelli sociali, come la sanità, la scuola, su quello non esiste il modello misto, per me. E  nemmeno il primato puro e semplice del pubblico, non mi basta. Io voglio la gestione pubblica senza modelli misti. Perché c'è un imbarbarimento della società e anche della cultura dovuto proprio al modello aziendale applicato per esempio alla scuola, o alla sanità. Su questo io voglio vedere una svolta drastica e lotto con tutte le mie forze. Sono in politica per quello, non c'è un altro motivo più importante. Più importante è quello. E dico anche di tornare indietro, certo. Ma non per nostalgia. Perché noi ora non viviamo nell'epoca del moderno. Viviamo dell'epoca del post  moderno, e anche le teorie sociologiche ci rafforzano su questa visione. Il post moderno per quanto mi riguarda è l'epoca delle barbarie, per essere un po’   drastica, per farmi capire perché vedo anche una certa disattenzione nel Consiglio quando si parla di questioni filosofiche. Non alludo al Sindaco, parlo dei Consiglieri. Nel senso, il post moderno è l'epoca della frammentazione, è l'epoca della perdita del lavoro sicuro, è l'epoca della perdita di certi valori sociali che prima erano scontati. Quindi dobbiamo ristornare a conquistare i valori del moderno – e su quello siamo anche d'accordo con il Sindaco- dell’illuminismo, del controllo su quello che accade, ma  non dello statalismo che è ben altra cosa. 

Il mix fra pubblico e privato si è rivelato fallimentare e fonte di iniquità. Io lo vedo così. Lo vedo così. Poi ci saranno anche delle eccezioni, ma è inevitabile che sia così. Un esempio per tutti che lo posso prendere proprio dal  Comune - mi dispiace ma anticipo una discussione che spero faremo- è una questione piccola ma grande che è quella del licenziamento dei lavoratori ICI. Poi lo affronteremo. Cioè il fatto che dei lavoratori che lavorano su un settore così importante siano licenziati per un Regolamento interno del Comune sul precariato - che io non condivido e che va rivisto - mi sembra grave e mi sembra che ci spinga a riflettere sul rilancio del lavoro non precario. Perché perdiamo delle potenzialità, delle   competenze che si sono formate sul campo  che noi accantoniamo così, non per dare lavoro a dei precari o a dei disoccupati,  ma per dare più spazio ad una società privata che è  (Lestim?). E no!  Questo va proprio nella direzione contraria di quella che è la mia visione del ritorno al moderno. Vediamo di dimenticarcelo questo posto moderno che non ha portato a nulla di buono, perché a volte guardando su un campo troppo ampio:  Mediterraneo, Oceano Pacifico, l’Equatore,  finisce che noi diventiamo ciechi. Noi vediamo su una visione mondiale, ma non vediamo cosa accade.  Quello che accade è drammatico, è l'impoverimento, l'imbarbarimento. È questo che dobbiamo vedere. Ed  anche come Enti Locali, lo so che abbiamo le mani legate, ma forse qualche segnale lo possiamo dare: rivedere qualche regolamento, rilanciare la cultura. Anche quello è un modo di dare un segnale perché ci porta a una riflessione. Facciamoli dei convegni su questi problemi. Può darsi anche che io abbia torto, perché io non me ne intendo di economia, però facciamo dei convegni, confrontiamoci, chiamiamo degli esperti, se ancora il modello neoliberista o globalizzato, o misto, è valido, se non si deve ritornare a un welfare puro, come io auspico, certo, rivisto, rimodernizzato eccetera. 

Non so quanto tempo è che parlo,  mi cheto, ma credo che poi questi temi li riprenderemo anche nelle commissioni, che spero che abbiano un potere più forte di quello che hanno avuto in passato, specialmente a livello propositivo. Io sono pronta a lavorare su questi temi, ma per ora non ritiro il termine neoliberista riferito ad un certo tipo di politica.

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliera Volpi Rosalba. 

Darei adesso la parola alla consigliera Gazzarri che si era prenotata. Anche per Lei 10 minuti. 

Cons. GAZZARRI

Abbiamo ascoltato la relazione del Sindaco Cosimi sulle linee programmatiche che ci vedranno impegnati per questi 5 anni, e con piacere abbiamo trovato una serie di elementi importanti e fondamentali per il partito che io rappresento. L'Italia dei Valori vuole integrare  i tradizionali valori di libertà, uguaglianza, giustizia con i valori nuovi del nostro tempo, che sono: solidarietà, sussidiarietà, responsabilità, iniziativa, partecipazione, ambiente ed europeismo. Riteniamo che la questione morale, la legalità, la pace e la difesa delle fasce sociali più deboli siano impegni indefettibili da portare avanti per una buona politica nell'interesse della collettività. 

Prima fra tutti apprezziamo la rivalutazione del concetto di democrazia partecipata, indispensabile per il recupero di un rapporto di fiducia tra i cittadini e la politica che si è affievolito in questi ultimi anni. Condividiamo la volontà di attivare canali partecipativi allo scopo di realizzare reti di rapporti democratici stabili e continuativi in grado di rendere effettivamente democratica la società nella quale viviamo e che garantiscano il diritto all’informazione, il diritto di partecipare al dibattito, il diritto di partecipare alle decisioni. 

In questa ottica condividiamo la rivalutazione del ruolo delle circoscrizioni, il cui radicamento diretto con il tessuto socio-demografico di riferimento rappresentano un prezioso strumento di conoscenza ed un canale preferenziale nel rapporto cittadino-istituzione. 

Nel campo economico condividiamo la necessità della realizzazione di un progetto ambientalmente sostenibile per l'area livornese, per renderla competitiva in ambito almeno europeo.  Essenziale è quindi aprirsi alla concorrenza, favorire le forme relazionali di area vasta investendo in modo continuativo nell’innovazione ed aprendosi alle forme di aggregazione. Indispensabile è mettere a sistema le risorse disponibili di più territori limitrofi che presentano importanti elementi di complementarietà. Sistema territoriale quindi, che a sua volta si deve corredare con la dimensione regionale di programmazione, nel rispetto del principio di sussidiarietà. 

I valori fondamentali che ispirano le politiche sociali dell’Italia dei Valori sono la solidarietà e la giustizia sociale in cui è affermata l’universalità e la assolutezza dei diritti alle persone. La realizzazione di un sistema integrato di interventi e di servizi alla persona qualificato e sempre più efficiente è minato dai continui tagli agli Enti Locali, quindi manifestiamo tutta la nostra preoccupazione per la riduzione ulteriore del 10% della nuova manovra finanziaria. I cittadini non possono pagare la loro qualità e dignità di vita con scelte economiche sbagliate. 

Questi sono alcuni tra gli elementi a cui più teniamo e siamo contenti di averli ritrovati nel Programma.

Pres. FILIPPI

Grazie consigliera Gazzarri. 

Darei la parola alla consigliera  D’Apice.

Cons. D’APICE

Ho sentito parlare di sussidiarietà verticale delle istituzioni, e mi chiedevo quanto spazio si intende dare invece alla sussidiarietà che io definirei orizzontale, cioè  quanto spazio si riesce a dare alla soluzione dei problemi sociali fatti dai soggetti sociali. Sono rimasta un po’ preoccupata dall'intervento del consigliere che parlava di maggiore controllo, di iniquità di mix pubblico-privato,  perché io invece vedo come una grossa esigenza della società quella proprio di una valorizzazione di quelle che sono le iniziative, e vedo nell'Ente Pubblico una funzione di coordinamento che non reprima invece quella che può essere l’iniziativa della società nel tentare di rispondere ai suoi problemi. Sono molto rapida, ho finito, grazie.

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliera D’Apice.

 Do adesso la parola al consigliere Poggiolini. 

Cons. POGGIOLINI 

Signor Sindaco, prima di formulare alcune riflessioni sul programma, non essendo potuto intervenire per causa mia nel Consiglio di apertura, vorrei esprimere ai componenti della Giunta la mia soddisfazione e formulare auguri di buon lavoro in forma pubblica, trattandosi di persone a me conosciute e con qualcuno di loro ho condiviso responsabilità anche nel passato. Sono amministratori dotati di capacità e professionalità,  una Giunta che non nasce a misura del Sindaco Cosimi, ma una Giunta che nasce nell'interesse della città dove vi è un Sindaco che è capace, esperto e determinato, così come abbiamo ascoltando testé dal suo intervento, con componenti della Giunta qualificati ognuno nel proprio settore, quindi che saranno in grado di attuare il Programma. 

Io ho ascoltato il Sindaco e devo dire che il suo intervento è un intervento di alto respiro, lucido e di grande spessore, capace di cogliere le necessità e le aspettative della città; un programma dove si formulano proposte concrete accompagnate da novità interessanti che non si può certamente definirlo un “libro di sogni” e nemmeno una dichiarazione di intenti. Una proposta concreta che a mio parere imporrà una maggiore professionalità e mentalità al mondo imprenditoriale locale che fino ad oggi non lo ha dimostrato. Così come ci sarà un rapporto più pregnante per quanto riguarderà gli istituti di credito e le fondazioni per quanto riguarda gli interventi di grande spessore in questa città. 

Il commercio. Il commercio è stato un settore negli ultimi tempi tra quelli dibattuti, sia da parte della classe politica sia da parte dell’associazionismo di categoria, ma esiste ancora una preoccupazione dell’opinione pubblica per un settore economico così importante legato anche al problema dell’occupazione. E’ un settore che risente in particolare la dissennata politica economica di questo governo, che ha ridotto notevolmente la possibilità di acquisto allargando l'area della povertà. Peraltro, il centro cittadino risente anche di alcuni elementi locali che devono essere mossi, come parcheggi e piano del traffico. 

A  fronte di una situazione di grande preoccupazione di questo settore non c'è da meravigliarsi, collega Amadio, che il Santini allora responsabile di questo settore difendesse la sua opera e denunciasse a chiunque incontrava con forza questa situazione di grosso disagio.  Ma vedete, consiglieri, queste critiche formulate dall’assessore, queste critiche sul piano amministrativo e sul piano politico non hanno impedito al Sindaco di Livorno di chiamare  Santini all'interno della Giunta, dimostrando da parte del Sindaco di privilegiare i programmi anziché la logica di partito; dimostrando che questa Giunta non è una Giunta blindata, non è una Giunta bulgara e portando uno stile nuovo di governo in questa occasione. Ma un apprezzamento va anche all'Assessore Santini che ha saputo fare un passo indietro rispetto alla sua posizione, mettendosi a disposizione all'interno dell’Amministrazione per difendere il settore che ha sempre e continua ancora ad amare. Vedete, questo tipo di comportamento, se io mi rivolto a sinistra o a destra, non lo ritrovo, specialmente negli ultimi episodi non lo ritrovo. 

Per quanto riguarda l'università, noi, se andiamo negli anni passati, troveremo, -per lo meno nell'anno 1985 quando io sono stato a fare il Consigliere  - nei programmi di tutte le amministrazioni la questione delle università: cioè collegare Livorno nei rapporti universitari. In questa cosa non ci siamo mai riusciti, ma vedete, in questo programma, oltre riaffermare questa volontà, mi è stata assegnata una delega per questo settore ed è stata data una delega a persona che io conosco, professionalmente capace, che è nel settore, alquanto anche molto precisa e severa, dico severa ma  non vedo l'Assessore Colombini perché una delle prime iniziative quando eravamo in Giunta  fu che di togliere tutte le … ogni anno a fine legislatura ci davano la medaglia d’oro, arrivò Lei  e disse: “Basta, finito tutto,  la medaglina d’oro non si da.” E  fece bene perché, per come sono andate le cose, ha avuto ragione così. Quindi per dire il carattere di questo assessore, sono convinto che porterà un contributo veramente notevole in questo consenso e nei rapporti universitari. 

L'altra parte è il turismo. Anche in questo settore esiste una grande aspettativa nella città, sia da parte degli operatori economici che vedono un volano occupazionale, che cioè può  risolvere in gran parte i problemi occupazionali. A mio parere per risolvere il problema occupazionale sarà necessario  anche l’insediamento di qualche stabilimento, ma certamente il turismo è un volano importante, va sostenuto, va gestito, da quello crocieristico a quello religioso, culturale, che noi abbiamo nella nostra città. Ma ciò che determinerà però un colpo importante sul turismo sarà la realizzazione della Porta a Mare che imporrà la ristrutturazione dei borghi e senza dubbio avrà un riflesso positivo nel rilancio del centro cittadino. 

Però, vedete, non dobbiamo sottovalutare, e mi sembra che anche la stampa  e un po’ tutti ne abbiamo parlato un po’ poco, di un’altra delega importante che in questa Amministrazione l'abbiamo presente che è la delega nei rapporti con i corpi consolari di questa città, per rappresentare la città di Livorno all'estero. Ora, tenendo presente tra l'altro che mi risulta che esistono ancora 5 paesi che sono interessati a realizzare a Livorno una rappresentanza consolare. Quindi  un patrimonio importante per  capire quali sono gli interessi di questi paesi, di cui la Amministrazione nei suoi anni ha sempre ignorato, e che questa volta attraverso un assessore competente sono convinto che porterà novità e opportunità nel settore, sia turistico, commerciale e culturale. 

Io invito l'Assessore Colombini  andare avanti in questo settore, perché questo potrebbe produrre anche una possibilità di avere quel tavolo permanente che diceva il Sindaco nella sua relazione, magari all’EMME che  fino ad oggi non è stato molto produttivo e che potrebbe diventare un punto diciamo di presenze permanenti di rappresentante  di rappresentanti del mondo del commercio, dell’industria, del credito e degli stessi gruppi consolari che potrebbero realizzare progetti per arrivare a ottenere finanziamenti europei su progetti di grande tiratura. Ma  potrebbero anche  organizzare - e questo sarebbe auspicabile - …

Pres. FILIPPI 

Ancora un minuto consigliere Poggiolini.

Cons. POGGIOLINI 

Ho quasi finito. Bisogna che ci dica qualcosa sul sociale. … avere la possibilità di realizzare delegazioni commerciali, artigianali sia all'interno della nostra città, ma anche all'estero. 

Ma  un banco di prova sarà il 2006. Come  sapete nel 2006  ci saranno 400 anni della fondazione della città di Livorno e quindi credo che l’Amministrazione non potrà che realizzare un Cominciato, un Comitato dove saranno presenti anche il corpo consiliare e la parte economica e sociale di questa città e da lì potremmo già verificare le possibilità di scambi in quell'occasione sia culturali che ricreativi, ma che non dovrebbe essere fine a sé stessa ma che dovrebbero andare là.

Nella campagna elettorale noi abbiamo fatto un incontro, sia con i rappresentanti dei consoli, sia con i rappresentanti della Curia perché scadrà anche i 300 anni…

Pres. FILIPPI 

I 10 minuti sono finiti.

Cons. POGGIOLINI 

… e ci sono state molte aspettative in questo senso. Io credo che questa sia una occasione importante.

Il sociale. Concedetemi soltanto  due minuti. Nel sociale i finanziamenti non sono mai sufficienti, noi abbiamo strutture a Livorno che credo non si trovino in altre parti della Toscana e neppure oltre... (cambio cassetta)….. vi sono 3 strutture per gli anziani di cui una dovrà essere aperta, vi sono tre strutture per minori abbandonati e soli che il Tribunale dei Minori ci impone di ricoverarli, quindi abbiamo un patrimonio importante che serve a tutelare anziani, minori, disabili, la parte più debole e povera della nostra città. Io  credo che queste strutture non si potranno dividere certamente o di destra o di sinistra. Hanno un ruolo importante a difesa di tutti noi. Io credo che la città sia orgogliosa di queste strutture di questa tutela, penso che lo sia anche - e termino Presidente -  lo stesso Consiglio Comunale.  

E allora dato che noi siamo preoccupati che queste strutture potrebbero ridurle o eliminarle per i tagli governativi, io credo che il Consiglio Comunale tutto  insieme dovrebbe essere unito perché si assumano  delle iniziative perché questi tagli in questo settore non debbano avvenire. Perché noi - ripeto - tuteliamo i nostri cittadini, non mandandoli all'estero, ma offrendogli servizi all'interno.

 Certo, potremmo fare come certi Comuni, potremmo monitorizzare, potremmo dare alla famiglia disabile 500.000 lire al mese, ma certamente non avremmo risolto il problema della famiglia perché mentre noi solleviamo la famiglia per alcune ore al giorno purtroppo per le altre  ci sono.

 Quindi  -  ripeto  -servizi di grande intensità e che dovremo tutti insieme tutelarle. 

Io  voterò per questo programma, sia perché fa parte della maggioranza, ma perché credo anche per coloro i quali non sono in maggioranza sarà difficile dare un voto negativo a delle proposte così concrete.

 Grazie  e scusate se sono stato un po’ più lungo. 

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliere Poggiolini. 

Si è prenotato ed ha la facoltà di intervenire il consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI 

Signor Sindaco, rispetto alle sue dichiarazioni  io devo sottolineare alcuni aspetti che mi stanno a cuore. Anzitutto devo dare un appezzamento sulla sua dichiarazione riguardo al superamento della disputa ideologica sul pubblico privato, e naturalmente la verificheremo poi nei fatti concreti di questa legislatura. 

Una  cosa invece che mi sembra latente nelle sue dichiarazioni è la mancanza dell'impegno a censire la macchina comunale, a vedere le potenzialità, i costi di questa macchina in ordine ai servizi che si possono  effettivamente rendere sul territorio, voglio dire, una dichiarazione di maggiore efficienza, di maggiore ricerca di razionalizzazione della complessa macchina comunale. Questo mi sembrava come dato di partenza importante e glielo segnalo perché così sia fatto.

 Un altra cosa su cui mi vorrei soffermare, mi sembra una mancanza nelle sue dichiarazioni di una attenzione alla famiglia, quindi una politica del Comune attenta alle esigenze della famiglia in ordine certamente all’istruzione, in ordine certamente al diritto alla casa e al lavoro in ogni famiglia. 

Io mi fermo qui, segnalo queste a mio avviso mancanze e verificheremo poi strada facendo l'operato della sua Amministrazione. Grazie. 

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliere Ciacchini anche per la sintesi dell'intervento e darei adesso la parola al consigliere Raugei.

Cons. RAUGEI 

Io debbo esprimere un forte apprezzamento delle linee programmatiche presentate dal Sindaco per la complessità degli elementi toccati ed anche per la qualità delle cose dette. Mi preme sottolineare il punto strategico su cui si è soffermato molto, che è quello del lavoro ed alla attenzione che a questo importante tema nella relazione introduttiva è stato dato. Ho apprezzato molto anche il nuovo concetto e la presa di distanza dal termine di privatizzazione del neoliberismo per come è stato descritto, cioè un rapporto che debba vedere comunque la produzione di un servizio migliorativo per il cittadino in una logica che è quella comunque del primato pubblico del governo dei processi. Ecco, questo credo sia stato un passaggio per me molto importante. 

Ho apprezzato molto anche le osservazioni fatte rispetto a quelli che sono i temi centrali della economia cittadina, in particolar modo il riferimento alla logistica ed alla portualità. Io credo che qui ci sia un punto centrale e un punto fermo da cui muove poi tutto il resto delle questioni, peraltro richiamate, ed è il punto dell’autorità portuale. Il nostro Porto credo abbia bisogno di una infrastrutturazione adeguata rispetto a quelle che sono le sfide del futuro, e per fare questo bisogna che l’ente preposto alla programmazione, alla pianificazione ritorni ad una situazione di normalità, quindi con il superamento della fase commissariale. Il futuro prevede l'introduzione di vettori che ovviamente richiedono delle infrastrutture di un certo tipo. Mi  riferisco ai fondali particolarmente elevati. Si  parla di 16 metri rispetto agli attuali 13, quindi è necessario, anche per dare ritorno positivo a quei 39 miliardi a cui si riferiva il Sindaco che un network internazionale  insieme ad una forza economica locale ha investito su un terminale debba dare i suoi frutti. Per fare questo c'è bisogno che sia aperto un waterfront, quindi una ridisegnazione completa della darsena toscana che risponda alle sfide di nuovi vettori. 

 In questo ambito ho colto molto positivamente anche l'intreccio e la collaborazione che doveva esserci tra gli enti, e fra gli enti io metto quindi anche la autorità portuale perché chiaramente i contraccolpi sul territorio delle scelte che si vanno a fare sul Porto sono diretti anche alla città, e quindi in una sinergia, in un rapporto che io spero torni alla normalità questa cosa sicuramente verrà realizzata. 

Ho apprezzato molto anche i rilievi e la importanza data al tema della cultura, del rilancio delle origini di Livorno in quanto città appunto multi etnica, multi religiosa e quindi caratterizzata da una forte tolleranza rispetto alla diversità. Ecco,  elementi che io ritengo di per sé positivi nei quali mi riconosco personalmente anche come forza politica. 

Ritengo anche l'altro elemento richiamato, quello riferito alla innovazione della macchina amministrativa sia un tema di grande centralità. Il  cittadino si aspetta dalla Amministrazione risposte certe e in tempi, come dire, decenti. Spesso per garantire la qualità delle procedure anche il rispetto meticoloso di questo si straborda in tempi che diventano veramente inaccettabili e in qualche modo rendono poi spesso anche inutile qualsiasi iniziativa perché arriva in tempi tardi. 

Credo  che i concetti introdotti dal Sindaco su questo elemento aiuteranno a migliorare questo aspetto e quindi ad avvicinare ancora di più i cittadini alle istituzioni e alla vita amministrativa della città. 

Il  problema di rendere dinamica la macchina ovviamente risponde a questi criteri a queste esigenze che spesso i cittadini hanno manifestato. Questo  secondo me porta come conseguenza una partecipazione più attenta alla vita della città, alla vita dell’Amministrazione. Il tema della partecipazione con la assunzione di ruoli e, io dico anche di strumenti opportuni ed adeguati alle circoscrizioni credo sia un altro passaggio importante. La vita decentrata è un elemento di democrazia e di partecipazione diretta del cittadino a partire dalla istituzione più bassa appunto che è la circoscrizione, per venire su su fino al Consiglio Comunale e alla Amministrazione Comunale. 

 Io  credo che il lavoro da fare sia tanto, ma che però i presupposti  e i principi dai quali muoviamo siano di buon auspicio e quindi sicuramente di buona realizzazione. 

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliere Raugei.

Prima di dare la parola per l'intervento successivo vorrei comunicare al Consiglio che, come i consiglieri dovrebbero sapere, è prevista sia per oggi che per domani la seduta pomeridiana, perché l'ordine dei lavori è abbastanza denso. Per  cui farei la proposta, se siamo d’accordo, di sospendere la seduta attuale alle 13:30 e di ridarsi l'appuntamento per le 16:00.

Siamo d'accordo o ci sono osservazioni?

(c'è accordo) 

Darei la parola adesso al consigliere Chelli. 

Cons. CHELLI 

Io ho apprezzato la passione con la quale il Sindaco ci ha delineato e illustrato il suo Programma. Dall'alto della mia venerabile età però di programmi come questo in 60 anni di storia di questo Comune dopo la Liberazione ne ho letti parecchi, e quindi di questo Programma colgo soltanto la volontà e la passione con la quale il Sindaco si è espresso.

 Ci sono poi elementi, intanto mi sarei evitato quel “patto”.  Questa  parola ha portato così sfortuna al nostro paese in questi ultimi 5 anni che parlare di “patto con i cittadini” mi sembra veramente mal augurante. Comunque ci nono alcuni problemi. Quando si parla di concertazione per esempio. Io direi che la concertazione ha portato più danni al nostro paese in questi ultimi 10 anni, anzi, qualche anno di più, che non tutte le linee politiche più conservatrici che si sono espressi in questi 60 anni. Basta guardarsi intorno: la concertazione praticamente ha ridotto le organizzazioni sindacali al ruolo di mediatori e non più di rappresentanti diretti dei lavoratori; la concertazione ha prodotto tutti i mali delle riforme, della riforma delle pensioni; la concertazione ha dato oggi in Italia al lavoro una instabilità che non era mai esistita. Oggi  i giovani - non si parli poi di quelli che superano i 30 anni - non riescono a trovare lavoro perché le industrie, i gruppi finanziari assumono soltanto per qualche mese. Rosalba Volpi parlava dei lavoratori dell’ICI del  Comune. E questi hanno già lavorato un paio di anni. Tre anni. Oggi invece i giovani, i disoccupati lavorano tre mesi, sei  mesi al massimo oppure vengono licenziati, cioè, non si usa più questa parola: “termina il contratto” e poi vengono magari assunti 6 mesi dopo. Comunque, per la concertazione io gli darei un significato più costruttivo. Intanto la concertazione a Livorno, basta leggersi le cronache, ha sempre  trovato divisioni fra chi la enunciava e poi non la applicava, e fra chi la voleva e non la otteneva mai. Basta ricordarsi le polemiche che la Confederazione degli Artigiani ha sviluppato nei confronti della precedente Amministrazione, per rendersi conto di quanto possa essere vuota una parola se non gli si da sostanza e significato.

 Quindi, se questa concertazione ci deve essere che  sia reale e concreta e non serva soltanto a determinati interessi, ma serva agli interessi reali della città. 

Per  quanto riguarda il discorso sul Porto, c'è una bella apertura Alessandro, io ti voglio tanto bene e lo sai, siamo amici da sempre, ma non c'è una parola. Sì,  c'è la enunciazione, la programmazione,  ma a Livorno noi abbiamo un regolamento portuale cioè, un piano del porto che ha 50 anni e che non si riesce a rinnovare; un piano regolatore del Porto che ormai fa ridere le galline, non è quello di un porto moderno. Noi abbiamo bisogno di metterci a sedere e parlare di formulare un piano regolatore del Porto che proietti questo scalo nel futuro, perché tutti i discorsi sulla logistica, sul Ro-Ro, sul cabotaggio, le autostrade del mare sono discorsi vaghi, ma rimarranno tali se questo Porto non si doterà delle strutture e delle infrastrutture che stiamo aspettando  da parecchio tempo insomma, soprattutto il Piano Regolatore. 

Poi, quando si parla di lavoro, noi si parla di lavoro e si parla di qualità del lavoro, ed è giusto perché oggi è cambiato anche il mondo industriale. Oggi  lavorare significa essere tecnici preparati al massimo. Ma  qualcuno qui ha detto che su questo piano non si è concretizzato qualche cosa che ci permetta di preparare i lavoratori alle richieste del mercato. Oggi  “mercato”, come diceva la Volpi, neoliberismo o no, il discorso è che noi possiamo avere della gente preparatissima ma il lavoro non si trova, e quindi su questo l’Amministrazione comunale deve muoversi e deve muoversi nei confronti di quei gruppi industriali che pretendono molto e che poi quando si tratta di ritirare le somme rendono poco, non danno niente, pretendono e basta. Anche su questo va fatta chiarezza perché noi non siamo il Consiglio Comunale degli industriali, siamo il Consiglio Comunale dei cittadini. Gli industriali sono pochi e i cittadini sono tanti insomma, e quindi credo che sia opportuno anche su questi temi fare dei seri ragionamenti, approfondire le iniziative da prendere anche come Consiglio Comunale.

Un’ultima cosa, una cosa gravissima sulla quale questo Consiglio Comunale non mi sembra abbia preso posizione, anche perché è nuovo. Sabato si conclude il processo che la TRW ha fatto nei confronti di un lavoratore che ha licenziato. Cioè, è il lavoratore che ha fatto ricorso al Tribunale. Al di là delle responsabilità o meno del lavoratore stesso, che un’azienda ingaggi dei poliziotti privati e spia la  gente nella propria casa, è una cosa del tutto intollerabile.  Questo  ha fatto la TRW. Ha licenziato un lavoratore che stava facendo dei lavori in casa sua. Io voglio sapere chi è che in casa sua non attacca un quadro, non accomoda un lavandino o non fa qualcosa di questo genere? Questi hanno piazzato un poliziotto in un edificio di fronte e, con macchine da presa, con le più sofisticate attrezzature spionistiche hanno licenziato un lavoratore perché lavorava a casa  propria. Ecco, noi dobbiamo prendere posizione contro queste cose. All'anima della concertazione con questi gruppi industriali, tanto per essere precisi. 

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliere Chelli. 

Ha prenotato l’intervento e ne ha facoltà il consigliere  Carovano.

Cons. CAROVANO 

Signor Sindaco, ho colto positivamente il passaggio che ha fatto proprio sul settore dal quale vengo, il settore  della componentistica. Io  provengo da questo settore con un’esperienza da un punto di vista di ingresso negli ultimi anni. Le  politiche che si sono susseguite di centro sinistra dal 97, 98 e 2000 hanno visto un ingresso massiccio di giovani negli stabilimenti di questa città; stabilimenti che avevano già cambiato pelle perché dalle partecipazioni statali a Fiat, e credo che oggi per esempio su questo territorio mi aiuta  anche un po’ l'articolo che c'è oggi sul Il Tirreno con elementi di forte preoccupazione, perché sembra stia cambiando fase, e mi sembra che gli elementi che poneva il Sindaco sui tre elementi: ricerca, innovazione, sono questi un po’ i punti cardine. Perché  io credo che dobbiamo essere secondo me preoccupi perché dentro queste aziende c'è un numero che arriva globalmente intorno a 2500 persone, ed, in larga parte, proprio dopo aver dato corso a fuori usciste di  anziani, oggi in questi stabilimenti ci sono tantissimi giovani alla quale in questi anni sono risusciti a consolidare attraverso un lavoro flessibile hanno iniziato con un lavoro flessibile e sono risusciti a consolidare il proprio lavoro e oggi magari hanno comprato casa e si sono creati famiglia. E’  lì su questo, sul lavoro anche sicuro, certo  si basa con chi magari si riempie la bocca con la parola famiglia e poi sbandiera la flessibilità massima, come è successo in questi anni dove si è cercato a tutti i costi lo scontro sociale. Oggi in  questo territorio queste multinazionali rappresentano una criticità rispetto al settore industriale di questo paese nella totalità. C'è una preoccupazione perché sembra che questo paese non abbia una prospettiva. Io per esempio voglio usare strumentalmente il settore  dal quale provengo, cioè la componentistica auto. Se io  penso a quello che ha fatto il governo a livello nazionale sul problema del settore auto, la Fiat, a parte le battute della Ferrari Woman poi cosa c'è? Sono scoppiati tre casi enormi: Menfi, Termini Imerese,… ora sta scoppiando  fuori Mirafiori, e quindi credo che dobbiamo e penso che il Sindaco ha fatto un ragionamento su questo importante proprio legato alla innovazione del prodotto, pensando alla ricerca, perché sempre di più le nostre aziende, le aziende della componentistica a Livorno, la frontiera massimo dello sfutamento  è ormai la Polonia, e qualcuno già parlava della  Cina.

 E quindi se semplicemente il nostro modo di competere si basa sul famoso giro di manovella obiettivamente non abbiamo assolutamente prospettiva.

Allora  io penso che invece i punti trattati da Alessandro e ribadisco questi perché secondo me è lì …  riuscire a fare filiera perché oggi non ci sono fornitori sul territorio. Quando  poi si parla di “industria illuminata” io vorrei sapere a Livorno dove sono gli industriali, dove sono? Perché  manca obiettivamente questo collegamento fra l’industria del territorio e le grandi imprese multinazionali.

Era  su questo che mi premeva  impostare il mio intervento, sul ribadire la importanza della ricerca e della formazione. Grazie. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliere Carovano. 

Nell'ordine sarebbe prenotato il consigliere Ritorni, ma per disposizioni regolamentari si tende a non dare la parola agli stessi consiglieri dello stesso gruppo consecutivamente, per cui credo che sia opportuno dare la parola al consigliere Cannito. 

Cons. CANNITO

Signor Sindaco, signori Assessori superstiti e signori Consiglieri ancora attenti, io credo che dovremo darci, a partire da queste prime sedute, un costume di puntualità, di ascolto e di rispetto reciproco. Magari se uno non vuole ascoltare perché non gli piace o è stanco o ha da leggere qualcosa, lo può fare in silenzio. Mi sembra che sarebbe una attenzione per il ruolo del Consiglio e per il ruolo di ciascuno di noi. 

Fatta questa premessa che è una tirata di orecchie, ma lo dico anche a me stesso quando ho dei momenti di caduta di attenzione ovviamente. Vorrei  fare una premessa. A  lungo la stampa e aggregazioni di pensiero più acculturate hanno sottolineato che durante la campagna elettorale schieramenti maggioritari chiamavano i cittadini e le cittadine a votare più per scelta ideologica, a prescindere dai programmi, che hanno poi visto in tempi  tardivi o in modo troppo generico. 

Oggi  noi siamo chiamati a prendere atto di azioni e progetti da realizzare nel corso di mandato presentati dal Sindaco in carica e prendiamo atto di quanto ha detto. Non pretendevamo in quel intervento abiure, non è mio costumo chiederle sull’operato della Amministrazione precedente, ma rispetto ad una difesa a spada tratta di ciò che è avvenuto, o a prescindere come è successo stamani dal passato c'è una terza via. La indico: quella della analisi del passato e dell'imparare dal passato per progettare il futuro a partire dal presente.  Quindi niente abiure, ma un giudizio sulle dinamiche che sono in corso e che ci vedranno discutere anche in questa seduta pomeridiana e poi nella seduta di domani. Vedremo se ci sarà discontinuità nella sostanza e nello stile di governo e nel metodo di lavoro nei confronti dei cittadini e del Consiglio Comunale. Per ora non siamo particolarmente soddisfatti di quanto ci viene proposto in modo affrettato per essere approvato o meno nel  prosieguo della sessione di questo consiglio, o delle nomine delle aziende comunicate a mezzo stampa, o del non aver avuto, credo per dimenticanza, spero per dimenticanza, la possibilità di intervenire nella seduta di ieri che era il 19 luglio che  era l'incontro con il Consiglio Comunale. Io credo che sia da affinare, non credo che ci sia nessuna malafede sul punto, credo che ci siano - lo sottolineava il Sindaco - delle urgenze, oggi c'è la fretta. Non  vorrei poi però che domani questa fretta sia cattiva consigliera dietro alla quale ci si possa trincerare. 

Rispetto  al programma illustrato ci sono molti elementi di dubbio e di contrasto da parte nostra. Dirò, se non ce la farò poi nella dichiarazione di voto,  dirò anche gli aspetti positivi, per non essere troppo cattivo, che non è mio costume. 

Le  linee programmatiche elettorali presentate che dovranno poi essere sottoposte a verifica dal Consiglio Comunale, almeno annualmente,  questo ci dice la norma, non risultano secondo noi per gran parte rispondenti alle potenzialità e ai punti di forza, mancano le debolezze della dimensione locale cittadina e della sua missione sovra locale. Quello  che insomma viene chiamato “il glocale”. Le analizzo punto per punto. Rispetto a un  territorio posto in un’area stupenda non vi sono a nostro avviso progetti di coerente sviluppo delle potenzialità e delle ricchezze culturali, ambientali, architettoniche e produttive, né per una reindustrializzazione leggera, né per modelli alternativi, perché a fronte di punti di forza che ci sono - abbiamo sempre detto: il terzo mondo ci mancherebbe -  ci sono elementi di precarizzazione, di lavoro nero e di una disoccupazione che se leggiamo le cifre, i dati statistici, non è in tanta diminuzione come si tende ad accreditare. In  più non ci pare che a fronte anche di una qualche aggressività delle aziende multinazionali ci sia una difesa del lavoro che c'è come dovrebbe essere difeso. Non c'è mi pare chiara una politica di discontinuità rispetto a quello che noi abbiamo chiamato “la ubriacatura urbanistica”,  le porte (inc.) i nuovi quartieri eretti o erigendi e che  tanto hanno fatto discutere. Non è chiara, a nostro avviso, la strategia della mobilità urbana, della riqualificazione dei borghi, del centro città e delle sinergie fra quelle dinamiche produttive che il Sindaco ricordava giustamente. 

Ambigua  poi mi pare la posizione di una convivenza tra abitazioni, attività inquinanti e traffico pesante e insostenibilità per la qualità della vita soprattutto nei quartieri nord. E ancora, una strategia poco organica di promozione, sostegno all’occupazione a livello locale attraverso alcune leve che sono state solo accennate: interventi volti a favorire insediamenti veramente produttivi, azioni di sostegno e valorizzazione dell’economia locale, iniziative di imprenditoria diretta, di produzione e offerte di servizi reali per il nostro sistema economico. Rispetto poi ai problemi del sociale e a un declino demografico a vecchi e nuovi fenomeni di povertà e di emarginazione, sicuramente nel Programma ci sono degli impegni, però la preoccupazione nostra è che le spese di una difficoltà finanziaria le paghino i più deboli, ma anche fasce medie della nostra popolazione, e non sentiamo garantiti con la forza dovuta diritti individuali fondamentali alla casa, al lavoro, alla saluta, né  i diritti ai beni comuni, soprattutto  temiamo che manchino programmi per le povertà nascoste e per i singoli: neonati, minori, anziani deboli, o famiglie tutelate da nessuna associazione da nessuna aggregazione. Certo le risorse non sono mai sufficienti, soprattutto in questo settore ed è chiaro che per investire di più le risorse sono necessarie. Ma   forse prevenendo e facendo una analisi accurata e intervenendo rispetto alla qualità di certi servizi e strutture, alla utilità di certe spese e agli sprechi di risorse che non sono solo quelle economiche, così ad una progettualità che porti finanziamenti da più fonti forse si può porre rimedio alla scarsezza di risorse. 

Non  rileviamo  poi il necessario impegno dettato anche dalla evoluzione legislativa per un recupero del ruolo programmatico per un rafforzamento di indirizzo e verifica del Consiglio Comunale in materia sanitaria e in materia di competenze del Sindaco prima autorità garante sul territorio.

 Terzo  e penultimo punto è il problema della partecipazione. Apprezziamo che ci si sia accorti del nuovo protagonismo dei cittadini e della necessità di rilanciare il decentramento, accompagnandolo con uno statuto della partecipazione a patto che non ristampa carta. Risultano però, a nostro avviso, ancora superficiali le letture di questi fenomeni e generici i rimedi che si vogliono adottare. Infatti  la verità è che oggi gli spazi fisici e propositivi per la partecipazione dei cittadini sono stati fortemente diminuite e i cittadini sono ancora visti costretti a un ruolo passivo o protestatario e a volte se lo costruiscono loro stessi. Avremmo perciò voluto un impegno preciso da attuare finalmente i tanti diritti tutela e garanzie previsti nel titolo tre sugli istituti di partecipazione allo Statuto comunale, a rivedere i regolamenti comunali, non solo quello circoscrizionale dove ci sono assurdità, meccanismi anche elettorali discutibili, e soprattutto eliminare quella norma che fa pagare ai cittadini l'uso senza scopo di lucro della sala riunioni circoscrizionali a fronte di una notoria ristrettezza di spazi di incontro per i cittadini. 

Nel  Programma poi i cittadini singoli o organizzati sembrano visti più come clienti. Qui  somministrare sondaggi che i titolari di diritto di cittadinanza e le Circoscrizioni slegate dalle diverse realtà di quartiere. Condividiamo ad esempio l’attenzione il concetto di bilancio partecipativo, ma come è stato posto lo….

Pres. FILIPPI 

Consigliere Cannito ha ancora un minuto.

Cons. CANNITO 

…infatti  non solo il bilancio partecipativo è un momento di ascolto, ma deve prevedere una quota parte predeterminata sulla base di progetti e priorità indicate dalla popolazione vincolanti il Consiglio e la Giunta. 

Concludo  con l'ultimo punto, riservandomi poi nella Dichiarazione di Voto di enucleare gli elementi positivi,  il problema delle culture e dello spettacolo come settore strategico dell’Amministrazione. Livorno è una città ricordata per vivacità, umanità e correnti artistiche, non si può negare la esistenza di reti di servizi sociali, sportive e scolastici magari da rivisitare, comunque diffusa. Sono stati aperti significativi spazi culturali, forse devono essere meno localistici. Il  programma di governo locale però  dovrebbe fare un salto in avanti. Il  Sindaco parlava di medici, mi pare che i nuovi medici - in questo caso dottori - non l’abbiano focalizzato bene. Agevolare  una cultura che apra nuove prospettive, politiche culturali che si aprano a tutte le culture, ma non solo come apertura fine a se stessa, ma come Amministrazione che non sia gestore diretto ma coordinatore di spazi e servizi che favoriscono tutti e le diversità e le pari opportunità dei cittadini, grazie.

Pres. FILIPPI 

Grazie a Lei consigliere Cannito.

Do adesso la parola al consigliere Ritorni. 

Cons. RITORNI 

Ho avuto modo di apprezzare l'intervento programmatico del Sindaco che ha enucleato, esplicitato questo percorso che convince e che ha aspetti di rilevanza direi determinante soprattutto per quello che ho potuto apprezzare su questa idea dello sviluppo e dei percorsi che questa città può e si deve dare. Relativamente a questo aspetto duale di questo percorso, come diceva il Sindaco, c'è da una parte la assunzione di capitali di rischio e questa ricerca del  marketing territoriale, inteso credo come ricerca di fare squadra con i territori che ci sono vicini, con le progettualità che possiamo mettere in Comune, con il progect financing  che possiamo mettere insieme a questo. Questo  perché in qualche maniera tutto questo e solo questo serve ad affrontare le sfide che ci troviamo di fronte. Quello  che diceva per esempio dianzi Carovano su questa ricerca, peraltro ripresa abbondantemente nell'intervento del Sindaco, sui criteri e sulle ricerche di innovazione, e sulle ricerche della componente industriale dei nostri comparti, sono il punto dolente del  nostro comparto produttivo, ovviamente non solo per quello che riguarda i nostri territori, ma per quanto riguarda il sistema produttivo nazionale, ma evidentemente l’assunzione, la ricerca di capitali di rischio intesi e finalizzati alla ricerca e alla produzione di alto valore aggiunto, queste sì non   assimilabili e non copiabili dalla Cina o qualcosa del genere perché là dove possiamo avere inprimatur di brevetti di tecnologie avanzate, appunto di prodotti ad alta innovazione lì non c'è necessità di ricerche di dazi doganali aggiuntivi, ma c'è appunto una ricerca di dare chiavi di lettura che in qualche maniera sono funzionali alla ricerca di nuova occupazione. 

È evidente che questo aspetto duale di questa strategia cioè la attivazione di finanziamenti, evidentemente finanziamenti  che debbano e possono provenire e non demonizzabili dall'esterno, sono finalizzati a una fase nuova diversa che dobbiamo affrontare, perché è nuova e diversa la fase che dobbiamo affrontare per un’idea di  sviluppo di questa città, uno sviluppo che non sarà collegato o finalizzato a stenotipiche che magari abbiamo affrontato usato e digerito negli anni passati, ma sarà finalizzato a alle ricerche di nuove potenzialità, alle ricerche di nuove industrializzazioni.

 È chiaro che tutto questo è compromesso e compromettibile con quanto sta avvenendo ora per quanto riguarda i provvedimenti di aggiustamenti di finanza collegati al mantenimento all'interno del patto di stabilità, e quanto potremo avere a disposizione in seguito alla assunzione della legge finanziaria. 

Quello  che è avvenuto in questi giorni con le manovre governative credo che sia di una gravità incredibile,  cioè a partita incominciata a partita abbondantemente iniziata il Governo decide di tagliare il 10% delle spese quando 50%  delle risorse dei comuni è già stato, o già si o comunque già impegnato. È  di una gravità impensabile perché può favorire i Comuni ad adottare scelte che vanno o verso la compressione di servizi alla persona o verso l’adesione o la adozione della leva fiscale. 

Capiamo tutti quanto questo in qualche maniera sia  assolutamente incompatibile con le adozioni, con le cose che abbiamo detto, e anche con questo tipo di finalità che ci siamo detti, che il Sindaco ha detto e ripetuto benissimo cioè questa idea che esistono valori, cioè questo del primato offerto dalla offerta di servizi pubblici rispetto a quella dei servizi privati, sia in termini di economicità sia in termini di fruizione da parte dei cittadini. Credo  che questa sia una chiave importante per capire come queste misure governative in qualche maniera influenzano e possano influenzare, se il processo della finanziaria andrà avanti, secondo questi limiti. Ormai parliamo chiaramente che il bilancio dello Stato avrà bisogno di una manovra soltanto per equilibrare i costi di  ulteriori 20 miliardi di euro, altri 12-15 saranno adottati se il processo di taglio delle tasse promesso più volte dal nostro Presidente del Consiglio andrà in porto per una manovra che si avvicina tranquillamente a 40 miliardi di euro. I  40 miliardi di euro si trovano ho l’impressione da parte del governo nella compressione soprattutto e nella trasposizione ai Comuni di una necessità di  imposizione fiscale. Questo  sarebbe iniziale per la programmazione delle amministrazioni comunali. 

Non  possiamo che collegare il tema dello sviluppo per le cose che ha detto il Sindaco dianzi se non lo colleghiamo anche e soprattutto anche alle cose che ha detto in funzione dell’altra parte dei provvedimenti ministeriali poco fa adottati. Parlo evidentemente della soppressione delle leggi agevolative in termini di nuova imprenditoria. I Comuni hanno fatto un patto  nella loro capacità di programmazione con gli imprenditori, un patto attraverso il quale si destina e si da un’idea di sviluppo della città e del territorio attraverso la quale, da una parte c'è una volontà pubblica appunto di agevolare attraverso tutti gli strumenti legislativi necessari un progetto di investimento e dall'altra parte c'è un progect financing da parte delle singole aziende che hanno fatto di questo tipo di attività evidentemente parte integrante della loro capacità finanziaria propulsiva. Ad  un certo punto si dice che tutto  questo, e guardate bene, le cose che sono state tagliate riguardano appunto: ricerche, innovazione, sviluppo e si dice che tutto questo non c'è, lasciando in mezzo al guado imprenditori ma anche amministrazioni, amministrazione le quali attraverso questi progetti e attraverso questi tipi di finanziamento avevano avuto un’idea di come progettare lo sviluppo dei propri comparti. 

Credo  che su questo dobbiamo fare una riflessione, una riflessione che è finalizzata a come gli strumenti agevolativi sono e  diventano parte essenziale dello strumento di governo del territorio,  di governo e di promozione del territorio. 

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliere Ritorni. 

Avrei prenotata la consigliera Uccelli, però per il solito motivo di alternare gli interventi, darei la parola al consigliere Dechecchi. 

Cons. DECHECCHI

Grazie. In realtà la coalizione deve essere chiaramente considerata certa, anche se qualche perplessità ci porterà poi a confrontarci su problemi più impegnativi e sulle metodologie di soluzione che verranno adottate. Vorremmo evitare che ogni manovra approvata in Consiglio finisca per avere soluzioni dispersive; bisogna ottenere risultati per un rilancio delle attività produttive quindi migliorare l’economia; non deve distogliere l’attenzione da approfondimenti continui sulla condizione generale di questa città. Ci sono elementi di trasformazione in atto che bisogna cogliere per uscire dalle incertezze, se continuano ad esserci ….. (cambio cassetta)….strumenti che hanno le regole per impostare lo sviluppo del nuovo e il recupero del vecchio, ma soprattutto per attuare un riequilibrio di condizioni che ci aprono al mercato e forniscono risposte alla città. 

Le risorse. Sono sempre più risicate, le  entrate si dimostrano appena sufficienti, le aziende o gran parte di esse sono in difficoltà, i Comuni hanno minore disponibilità per attuare reinvestimenti e sempre minori possibilità di utilizzare forme di cofinanziamento. L’analisi deve portarci sempre più a conoscere e a favorire operazioni di trasformazione e recupero facendo sì che si possa reinvestire nella logistica cittadina. Bisogna  quindi allargare lo sguardo oltre i confini comunali e questo programma lo indica, e lo indica bene, per rendere più consistente il processo di sviluppo.

L’intuizione del rapporto con il mondo dell’università e l’eventuale sviluppo di tale rapporto rappresentano una sicura fonte di nuovo, perché non sono indicati come specifiche attività da collocare su un ampio territorio, bensì come progetti strategici, come poli di sviluppo che favoriscano integrino e costituiscano un insieme armonico a garanzia di una possibilità reale di rilancio consistente e duraturo. 

Bisogna ribaltare il processo di fuga delle forze giovanili creando le condizioni per posti di lavoro anche ad alto valore aggiunto per soddisfare le esigenze di coloro che per cultura e capacità hanno aspirazioni alte. Il programma legge bene il nuovo disagio sociale che si è creato in città per il calo del potere di acquisto dei salari, delle pensioni, per la presenza di nuclei di immigrati che si sono concentrati in specifici punti della città creando di fatto nuclei chiusi che non facilitato  l’integrazione. Sono problemi che si scaricato in toto sulla Amministrazione.

 Poi   bisogna misurarci sulla tenuta dei servizi sociali e quindi porre condizioni per la loro migliore funzionalità ed operatività. Infine, ultimo, ma non ultimo, un aspetto che forse può sembrare apparentemente banale, ma che io ho trovato fortemente sentito, continuamente rilevato nel corso della campagna elettorale e addirittura dopo che mi hanno dato il mandato mi hanno detto: “Mi devi riparare le buche”. Allora io mi chiedo: dove sono gli strumenti per riparare queste buche,  ce li danno a noi consiglieri oppure  vengono poi….?   Viene fornito un kit. 

(voci fuori microfono) 

E allora raccomando questo aspetto. Pulizia, ordine, lotta al degrado del centro, comportamento giovanile, sono richieste formulate da tantissimi elettori che compaiono nel programma - perché in effetti nel programma poi ci sono - ma che sarebbe pericoloso rinviare o trascurare. Quindi  per me sono argomenti della massima priorità, sia per il miglioramento della vita cittadina, quindi per chi ci vive, che per gli obiettivi di rilancio turistico che la città si è data,  a meno che le aquile senza testa non siano un capolavoro di neutralismo e quindi il turista quando le vede in piazza Cavour dice: devono rimanere. 

Quello  che mi preoccupa è che ho visto delle città bellissime in cui questi problemi erano trascurati e poi sono diventati degenerazione. E se oggi ne discutiamo ci sarà un perché. Io  non vorrei parlare di trovarne i motivi per pregiudizi, ma sicuramente non ci devono essere remore nel cercare di capire perché si è arrivati a questi livelli. Concludo. Non  mancheranno poi momenti di specifica discussione e quindi bisognerà avviare al più presto l’iniziativa politica che ci conduca tutti insieme verso concreti risultati. 

Grazie. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliere Dechecchi. 

Ora  posso dare la parola alla consigliera Uccelli.

Cons. UCCELLI 

Un breve intervento che ritengo però necessario per l’urgenza che la questione riveste: la opportunità che Livorno sta rischiando di perdere, un’opportunità economica e un’opportunità di offrire maggiori servizi ai cittadini. Mi  riferisco alla istituzione di una seconda Corte di Appello in Toscana, oltre a Firenze. La Corte di Appello di Firenze è gravato da un contenzioso enorme, sono lunghissime le attese tra un’udienza all’altra, si parla di 10 mesi, dall’ultima  udienza alla discussione cioè alla decisione decorrono 10 anni e quindi è necessaria la istituzione di una seconda Corte in Toscana.

Quello che non può essere condiviso è la scelta di Lucca. Infatti proprio stamani al Senato l’approvazione del disegno di legge relativa alla istituzione di una Corte di Appello a Lucca. Diciamo che è contestabile sia la metodologia attraverso la quale siamo arrivati alla individuazione di Lucca. È  stato un disegno di legge strano nel quale Lucca inizialmente non era prevista, si parlava delle province di Sassari, Taranto e Bolzano ed  è arrivato invece poi un emendamento, e oggi al Senato si discute anche su Lucca. 

Ma  a prescindere sulle critiche sull'iter legislativo e sulla individuazione di Lucca, diciamo che anche nel merito la scelta è contestabile.  E’ contestabile per una serie di motivi. Innanzitutto da un punto di vista geografico. 

Perché la futura nuova Corte di Appello di Lucca dovrebbe comprendere le province della fascia costiera, quindi di Massa, Pisa, Livorno e Grosseto. È  chiaro che Lucca non è un baricentro. Il baricentro sarebbe Livorno. Livorno era stata individuata in un progetto di legge presentato nelle precedenti legislature dagli onorevoli Biricotti e Susini ma mai è stato discusso. Stranamente  Lucca invece oggi è all'esame del Senato. 

Quindi  diciamo che da un punto di vista geografico Lucca come individuazione è errata perché non ha una posizione baricentrica è solo a 60 chilometri da Firenze, è collegata in maniera non ottimale sia per quanto riguarda le strade sia per quanto riguarda la ferrovia alle province della costa. Secondariamente  il Tribunale di Livorno ha tre sezioni distaccate, la sezione distaccata di Cecina, di Piombino e di Portoferraio, quindi un bacino di utenza notevole. Contrariamente Lucca ha solo la sezione distaccata di Viareggio. La sezione Lavoro del Tribunale di Livorno ha un enorme contenzioso che è secondo solo a Firenze. Diciamo che quindi Livorno e i Comuni limitrofi investono la Corte di Appello di un grandissimo contenzioso. 

E’ quindi opportuno prendere una posizione, anche alla luce di quello che sarà approvato oggi al Senato, emendamenti, vedremo che cosa succederà oggi. Comunque ritengo opportuno che il Consiglio prenda una posizione, tra l'altro domani sarà riunito il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati che indirà poi un’assemblea degli iscritti e ritengo opportuno un dialogo tra l’Amministrazione e le categorie e gli ordini professionali gli ordini degli avvocato e dei magistrati perché è sicuramente una opportunità quella della Corte di Appello a Livorno da non perdere. È  un prestigio per la città, è un opportunità economica, più che opportunità è offrire nuovi posti di lavoro,  si parla di 200 nuovi addetti. Non  è limitato l’interesse agli addetti ai lavori, ed è sicuramente una opportunità per i cittadini: è un offrire maggiori servizi ai cittadini che non sarebbero più costretti, non solo a recarsi a Firenze ma comunque vedrebbero di molto abbreviati i tempi della giustizia. 

Grazie.

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliera Uccelli. 

Do la parola, probabilmente per l'ultimo intervento, al Consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA 

Ringrazio il Presidente. Io partirei da una riflessione più che da un’analisi. 

Il Sindaco penso si sia rivolto prevalentemente a noi quando ci incalzava sul discorso  “non accusateci di neoliberismo”. Voglio partire da questo aspetto, nel senso che nel nostro paese, ma anche a livello planetario questo modello economico e sociale è stato insomma imposto come paradigma fondamentale di organizzazione della società e di organizzazione anche delle politiche pubbliche appunto dei singoli stati, e oggi di fronte a quelli che sono i risultati di questa scelta, cioè di una scelta che in qualche modo deprivava i poteri pubblici di un ruolo di governo, lasciava sostanzialmente alla mera dinamica di mercato quelle che dovevano essere gli  assetti economici e sociali in qualche modo derivanti,  è di fronte ad uno stallo che certo non si può attribuire alle politiche stataliste a tentativi di sovietizzazione dell’economia mondiale, perché credo che il muro di Berlino è crollato nell’89, c'è oggi ( da  15 anni ) un prepotente sviluppo libero incontrollato delle forze economiche e finanziarie di questo pianeta che sta producendo di per sé una implosione, trova al suo interno un vincolo di sviluppo economico che in qualche modo da il senso di una crisi di questa prospettiva di modello di società. Quindi si parte da questo. C'è un dato oggettivo che è questa crisi, c'è un dato che proviene da scelte che hanno attraversato in maniera trasversale anche gli assetti politici economici non solo nazionali ma anche europei, tant'è che su molte partite penso il parlamento europeo ne abbiamo  avvertito un cambio significativo di segno  anche nella pura alternanza che si è verificata tra maggioranze diverse dentro il parlamento europeo.

 Questo per dire che ci sembra che questo elemento, che tra l'altro ha prodotto un disastro sostanziale in tante realtà di stati, di popoli, soprattutto del terzo mondo, oggi ci chiama comunque ad una valutazione tranquilla, a dare un giudizio di merito su quello che sta accadendo, per tentare di tracciare la linea di una fase politica alternativa rispetto a quelle che sono state le scelte di questi anni a livello planetario per quanto ci concerne anche da questo piccolo ovviamente avamposto di governo del territorio per quanto riguarda il governo locale. 

Cioè  ha fatto flop dal nostro punto di vista l’idea della centralità della industria e del mercato, come asse attorno a cui costruire poi la strategia complessiva di governo dell’economia e di politiche industriali. Questo  credo sia l’asse di valutazione di fondo da cui partire. 

Non crediamo che si possa semplicisticamente risolvere questo problema  tentando appunto di trovare soluzioni diciamo così pagliative a quella che è una problematica di queste dimensioni, ma vada appunto affrontato in senso generale 

Cosa  intendo dire? Vada  affrontato in senso generale nel senso appunto che c'è l’esigenza di ripartire da una diversa concezione del ruolo del governo pubblico che non sia accontenti semplicemente dell'aspetto del primato, perché il primato non basta semplicemente enunciarlo e rivendicarlo, ma  va poi praticato, e si pratica quando c'è una parità poi di poteri che si fronteggiano e che sono in grado di determinare poi quello che può essere il futuro di un territorio. Noi  invece siamo di fronte nella realtà locale, ma ovviamente è un dato che si potrebbe traguardare anche a livello nazionale, a un primato purtroppo di quelle che sono la rendita economica e finanziaria, un primato che riguarda l'impresa nel nostro territorio per cui spesso il governo ed il potere pubblico, e questo penso sia un problema che non va vissuto come un fatto ineluttabile è vincolato o è costretto al ribasso o a mediare condizioni che ci derivano da altri elementi di potere pe si sono soffermati sul territorio ecco penso che questo sia un dato che non si possa accettare passivamente come un dato della modernità, ma sia un elemento su cui interrogarsi e capire come riusciamo a contrastarlo e a rovesciarlo per dare forza e prospettiva appunto a un ruolo di governo pubblico del territorio e dell’economia. Se non facciamo questo noi appunto rischiamo di andare su un piano inclinato che sull’assetto del territorio sulle questioni che riguardano appunto anche il modello economico e di sviluppo, ma anche gli stessi servizi pubblici siano essi locali sia quelli sociali ci ritroveranno di rincalzo a rincorrere le dinamiche e quindi a tentare poi di mettervi in maniera emergenzialistica soluzione senza riuscire invece credo a risolvere i modi di fondo che ci pone un orientamento che già la fase politica ci dice che è sbagliato che va combattuto su un terreno di una proposta alternativa. 

Questo  ecco è l'elemento molto generico perché ovviamente nei 10 minuti è difficile affrontare una risposta complessiva a quella che viene proposto  dal Sindaco nel documento di maggioranza, ovviamente dal documenti  di governo del territorio sono però per estrema sintesi i punti cardinali da cui  in qualche modo noi partiamo. Per  dire anche un’altra cosa. Cioè  noi vorremmo che questo Consiglio Comunale e in un incrocio forte nel lavoro dell’Amministrazione e della Giunta con il Consiglio fosse un luogo in cui si sperimenta concretamente una alternativa radicale alle politiche di centro destra che in questo paese in questi ultimi tre anni si sono affermate. Cioè, vorremmo sperare che noi troviamo qui delle convergenze concrete, non appunto semplicemente sulla dislocazione degli assetti dentro le maggioranze ma sulle questioni proprio concrete di governo del territorio quei punti che ci danno il senso che a Livorno si sedimenta una alternativa di sinistra che va radicalmente in rotta di collisione appunto con quello che è il portato del governo Berlusconi anche nel nostro   territorio. Cosa intendo dire? Intendo dire che sulla questione posta legittimamente, e condividiamo, dal Sindaco sui tagli gravi che vengono fatti alle autonomie locali, ecco, non ci accontentiamo qui del cahier di doleance, sì, serve il cahier di doleance, serve la protesta civile e istituzionale dei Sindaci davanti al Parlamento, ma credo che serva poi alla fine se vogliamo incidere sul piano sociale e sul piano politico mobilitare la città su queste questioni, su queste e su altre questioni: sulle questioni della scuola in modo particolare. Siamo  a fronte di una attacco frontale al sistema scolastico ed educativo della città, ovviamente  per quello che riguarda l’ambito della scuola pubblica, e quindi le responsabilità riguardo il governo centrale, ma questo non è privo di effetti anche sul sistema educativo del Comune di Livorno. O noi riusciamo in qualche modo a dare forza a quegli elementi di movimento anche significativi che sul territorio si sono mossi in questi mesi e hanno raccolto migliaia di genitori e docenti anche della scuola, o noi appaiamo come istituzione una realtà balbettante che non riesce a dare il senso ad un progetto che veramente in qualche modo è alternativo, ma si accontenta comunque di salvare il salvabile rispetto ad un’offensiva che è grave e pesante e mette in discussione la scuola intesa come scuola pubblica e democratica del nostro paese. 

La  questione delle pensioni. Su  questo non c’entro perché chiaramente è un aspetto di dato politico che lascio alla discussione magari specifica, ma per quanto ci riguarda legato alle pensioni è la questione del lavoro. O  noi avvertiamo anche qui che si sta giocando da mesi con l’approvazione in modo particolare della legge 30, uno scarto in avanti dei processi di precarierizzazione del lavoro, e quindi noi ci collochiamo in un ruolo che è di salvaguardia di controllo e di contrasto di questo processo, o noi anche qui rischiamo di fare un’operazione che rischia di essere poco incisiva sul piano poi degli effetti di una costruzione di quello che secondo noi è importante di una alternativa appunto radicale al centro destra. 

Cosa intendo dire?

Pres. FILIPPI 

Consigliere Trotta ancora un minuto. 

Cons. TROTTA 

E’ difficile in un minuto sintetizzare il resto. Beh,  il discorso è molto semplice. Su  questa questione della legge 30 secondo noi possiamo definire un ruolo che l’Amministrazione comunale deve svolgere in qualche modo di eliminazione di questi contratti, di questa tipologia di contratti, nel contesto del settore pubblico allargato che quindi non riguarda semplicemente e direttamente ovviamente -questo ritengo sia ovvio- l’Amministrazione comunale, ma riguardi tutte quelle strutture che molto spesso rappresentano la larga parte della gestione dei servizi pubblici comunali, che in qualche modo bisogna da questo punto di vista evitare che abbia così la spinta verso l'utilizzo di questo strumento normativo. 

C’è la questione appunto delle esternalizzazioni su cui c'è stato una diversità di valutazioni politiche  profonde a sinistra e c'è una visione che riguarda appunto una idea diversa e più compiuta di democrazia. Ecco,  su questi aspetti noi ci poniamo in una visione che non è una visione meramente di opposizione pregiudiziale o perché non pensiamo che ci sia diciamo un passaggio democratico che si svolge  - e mi pare che è scritto anche nel programma del Sindaco - ogni 5 anni a cadenze normative e legali, ma ci sia una democrazia che in qualche modo sul terreno concreto, nel fuoco delle contraddizioni del territorio dei problemi che avanzano trova la maniera di confrontarsi e di trovare terreni anche di convergenza. 

Noi  crediamo che sia possibile costruire anche terreni di convergenza però nella chiarezza di un percorso democratico che a partire dalle istituzioni, dal Consiglio Comunale, dalle commissioni, da quello che sarà anche l'articolazione del decentramento, ci permetterà di fare un serio e alto confronto sulle cose. Cioè  sarebbe già un segnale significativo secondo me se ci fosse quella indicazione di un terreno di confronto serio con i tempi politici e democratici seri e necessari per questa operazione che ci consentissero di valutare ovviamente elementi di convergenza. 

Quindi  l'auspicio è questo ovviamente dal nostro punto di vista. È  un auspicio che riguarda - ripeto - quello che è un quadro politico nazionale che ci preoccupa e su cui credo ogni forza deve mobilitarsi e deve costruire unità in senso alto appunto per mandare a casa questo governo che tanti danni sta facendo a questo paese.

 E  quindi la nostra prospettiva -e chiudo veramente Presidente, anche se ho molto accorciato rispetto a quello che volevo dire nel mio intervento - c'è questa volontà di verifica sulle cose, ovviamente il nostro voto non potrà che essere contrario quando si andrà alla approvazione di questo documento, ma voglio dire che noi siamo chiamati  dal dettato statutario oggi a un esame del documento di programmazione, della linea programmatica che il Sindaco ci propone, non una approvazione stamani mattina. Su  questo vorrei che ci fosse il tempo proprio perché il ruolo  del  Consiglio si dipanasse rispetto a quella che è una prospettiva individuata dal … un percorso istituzionale individuato dallo stesso documento statutario.

Pensiamo che questi terreni  che io dicevo dianzi: il modello di sviluppo, lo  stato sociale, il territorio, la democrazia, il lavoro, siano i terreni su cui si possa valutare la possibilità di convergenze, a partire da quello che anche – e concludo veramente su questo  - che dicevano  anche i consiglieri del mio gruppo: oggi c'è un attacco alla dignità del lavoro, che è non è solamente quella legata appunto alle dismissioni che sono in corso, alla perdita di posti di lavoro, alla precarierizzazione, al lavoro nero che è presente in questa città ma pone un attacco personale e civile dei lavoratori. Ecco  su questo penso che sia un attacco che noi possiamo che fronteggiare con uno sforzo democratico e anche politico grosso delle forze della sinistra perché ovviamente se mancasse questo elemento credo che questo aspetto finirebbe anche per condizionare in modo negativo lo sforzo che voglio ritenere comunque in qualche modo in buona fede e diciamo riconoscere in questo senso di far crescere pero qualificarla nel senso appunto di una maggiore accentuazione delle caratteristiche degli elementi dei valori dei principi della sinistra, dalla questione dello stato sociale alla questione della salvaguardia ripeto del mondo del lavoro e per quanto riguarda poi altri aspetti la questione appunto di un governo del territorio che guardi a principi di pubblicità, di valore pubblico e di trasparenza. Questi  sono gli aspetti su cui apriamo la discussione, senza pregiudiziale e senza in qualche modo autoreferenzialità da parte della maggioranza. 

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliere Trotta. 

Nonostante il suo sforzo di sintesi si è preso 4 minuti in più. Abbiamo  tollerato soltanto perché era l'ultimo intervento della mattinata, e ci aggiorniamo per la seduta pomeridiana alle ore 16:00. 

E’ raccomandata la puntualità. 

20 LUGLIO 2004 – ore 16.30   

  L’anno duemilaquattro e questo dì venti del mese di luglio alle ore 16.30 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale Consigliere Anziano a ciascun Consigliere Comunale in data 15/07/2004 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 56310 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del C.C. Consigliere Anziano Sig. Marco Filippi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.   

Per invito del Presidente Consigliere Anziano si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – FILIPPI Marco                                              16 – LAMPREDI Maurizio                       

  2 – VITTORI Vittorio                                         17 – TAMBURINI Bruno

  3 – BENETTI Vezio                                            18 – GHIOZZI Carlo        

  4 – FUGI Silvia                                                    19 – TROTTA Alessandro  

  5 – POGGIOLINI Amerigo                                  20 – NOCCHI Marco

  6 – AQUILINI Gabriella                                      21 – VOLPI Rosalba    

  7 – ALTINI Fabio                                                 22 – CHELLI Otello  

  8 – CANTU’ Gabriele                                           23 – DECHECCHI Alessandro

  9 – CECCHI Claudio                                             24 – COSTA Letizia 

10 – SOLIMANO Marco                                         25 – RAUGEI Enzo  

11 – UCCELLI Elena                                               26 – GUASTALLA Guido

12 – CECCARINI Massimo                                     27 – D’APICE Maria Clotilde

13 – MAINARDI Susanna                                        28 – GAZZARRI Marta

14 – CAROVANO Mirko                                         29 – CANNITO Marco

15 – ARGENTIERI Giuseppe                                   30 – CAPUOZZO Salvatore

  in tutto trenta, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – GUANTINI Massimo

  3 – RONCAGLIA Carla

  4 – BENETTI Vezio

  5 – DEL NISTA Fabio

  6 – PICCHI Bruno

  7 – CHIRCHIETTI Emiliano

  8 – SANTINI Piero

  9 – LESSI Maria Pia

10 – D’ALESIO Attilio

ATTO N. 98 DEL 20 LUGLIO 2004

Oggetto: “LINEE PROGRAMMATICHE DI GOVERNO – APPROVAZIONE ART. 30 DELLO STATUTO COMUNALE”
Pres. FILIPPI

Chiederei ad uno dei commessi se può far venire il Sindaco in aula. 

Il Segretario Generale svolge l’appello nominale, quindi risultano presenti il  Presidente del C.C. Consigliere Anziano Sig. Filippi ed i consiglieri:

Vittori, Benetti, Fugi, Poggiolini, Aquilini, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Ceccarini, Mainardi, Carovano, Argentieri, Lampredi, Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Nocchi, Volpi Rosalba, Chelli, Dechecchi, Costa, Raugei, Guastalla, D’Apice, Gazzarri, Cannito e Capuozzo. 
Pres. FILIPPI 

Il numero legale è raggiunto. Quindi possiamo riprendere la discussione iniziata stamani.

Prima di dare la parola al Consigliere Bruno Tamburini per la ripresa dell’intervento, volevo anche comunicare ai Consiglieri che è stato ripristinato il corretto ordine dei nominativi e quindi, sono già stati riprenotati gli interventi che erano stati prenotati nella mattina ad eccezione di Capuozzo che, per problemi microfonici, ovviamente non… Sì sì. Ti prenoto io. Ho l’ordine corretto io. Quindi, facevo per avvertire che tra Ceccarini e Cantù ci sarà il tuo intervento. 

La parola al Consigliere Tamburini. 

Cons. TAMBURINI 

Non ho alcuna remora a parlare. Va bene che l’asse politica si è spostata a sinistra, va bene che io sono un povero Consigliere del Centro-Destra. Ma il Sindaco dov'è?

Pres. FILIPPI  

Il Sindaco è stato chiamato e dovrebbe arrivare a momenti. 

Cons. TAMBURINI 

Posso cominciare a parlare anche in assenza del…? 

Pres. FILIPPI 

Certo. Ne ha facoltà. 

Cons. TAMBURINI 

Grazie. Ho ascoltato con attenzione l'intervento del Sindaco questa mattina. Bell’eloquio, forti contenuti culturali, affermazioni di grande principio. Ma ho l'impressione che sia volato troppo in alto, troppo in alto almeno per le mie modeste capacità intellettive. Evidentemente questo è un Sindaco che deve fare. Evidentemente questa è  la differenza tra un Sindaco di una grande città e un piccolo povero Consigliere per di più di opposizione. Ho poi visto che questo ‘volare alto’ è stato seguito da molti altri Consiglieri, soggetti che - mi sembrava di aver capito - dovessero parlare pane e lavoro e invece si son lanciati in teorizzazioni dei massimi sistemi. E questo mi ha fatto sentire ancora più piccolo. Ma nella vita io penso che bisogna sapersi accontentare e io mi limiterò al mio angusto spazio mentale. Io non ho mai sostenuto che Livorno sia una città incivile o allo sfascio. Io ho sempre sostenuto che Livorno sia da tempo ormai una città ingessata. Qui mi potrebbe aiutare Lamberti ortopedico. Un arto ingessato può anche riprendere a camminare, può anche addirittura riprendere a correre. Quindi assolutamente non ho mai parlato di... Certo sofferenze ci sono e io, terra terra, piccolo piccolo, e sempre con spirito costruttivo mi limiterò ad esporre quelli che io ritengo siano i punti critici, le sofferenze di una città, di questa città. 

Uno di questi è il problema occupazionale. Nessuno può nascondere la sofferenza di Livorno in questo campo. Io ho fatto parte, nella passata legislatura, della Seconda Commissione - poi diventata la Terza - e ci siamo riuniti più di ogni altra Commissione. E certo non per piacer nostro ma per esaminare ed affrontare, di volta in volta, i vari problemi che si verificavano. La chiusura o la prossima chiusura di molte aziende. Penso alla S.U., penso alla Centrale del Latte, penso allo stabilimento della Coca Cola, penso alla crisi nel settore carbo-chimico. Tutto questo che cosa porta? Porta i giovani a cercare possibilità di lavoro all’esterno. Quindi, che cosa fa? Alza il tasso di vecchiaia di questa città che è già, di per se stesso, molto alto. Io ho letto una volta dei numeri: si parlava di 1000 abitanti e 850 pensionati. 1000 abitanti e altri 850 pensionati. È una città, quindi, destinata - se non c'è correzione di rotta - a invecchiare sempre di più, a diventare sempre di più una città ad economia assistita. È chiaro che dei correttivi vanno posti per dare speranze e futuro ai nostri giovani. 
Altro punto di sofferenza è il piano del traffico. Più che di sofferenza, in questo caso io parlerei di disastro totale. 

L'altra volta abbiamo avuto – ora mi dispiace che non ci sia il Dott. Cosimi - abbiamo avuto uno scambio di battute su P.zza Cavour. È nel programma del Sindaco - ha detto Cosimi. Ma io ben prima del programma del Sindaco avevo parlato della necessità, ineludibilità di riaprire P.zza Cavour, di impedire il taglio della città in due. Ben prima del programma del Cosimi avevo parlato e criticato la desertificazione di P.zza Magenta e Corso Amedeo. Avevo parlato di quell’assurdità del labirinto che abbiamo all’Ardenza. Lì veramente uno rischia di perderci la giornata, se entra dentro quella zona. La viabilità in via Grande. Lì più che disastrata è ridicola. Siamo passati da una viabilità ai cordoli, alle pensiline, ad aver tolto le pensiline e i cordoli. Ora siamo passati di nuovo a una situazione in cui per attraversare P.zza Grande e via Grande, se non hai fortuna, impieghi 40-45 minuti. 

Quindi anche sul piano del traffico qualcosa va fatto. Il piano dei parcheggi. Cercare di dare l'impressione che quella sensazione - ora è cacofonico ma rende l'idea - che tutto sia stato predisposto per mandare il cittadino livornese verso la Porta a Terra, sia stata una sensazione errata, un qualcosa di malevolo di qualcuno che ha pensato che… Quindi cercare in qualche modo anche qui di porre dei correttivi, correttivi perché i commercianti del centro abbiano diritto al loro spazio e alla loro sopravvivenza. 

Altro punto di sofferenza sono - e qui mi dispiace per l'Assessore Lessi che avrà davvero del lavoro da fare - sono le ex municipalizzate. Tutti noi, anche i nuovi, penso conoscano la situazione Livorno Sport, A.T.L., A.S.A. che dovrebbe essere una piccola miniera d’oro e invece non è né piccola né miniera d’oro. L’AAMPS poi io penso che sia la camera a gas. Siamo proprio veramente ai minimi termini. Dovranno ridurre - se non lo hanno già ridotto - il capitale sociale. I debiti hanno superato di un terzo il capitale sociale, e questo non è certo colpa del governo. Il governo centrale con questo non c’entra nulla. È la lotta feroce e fratricida che c'è stata tra Provincia e Comune, tutte e due dello stesso colore. Rosignano con i rifiuti guadagna miliardi, Livorno con i rifiuti perde miliardi. Abbiamo inseguito le utopie di Rifondazione e dei Verdi e nemmeno col nuovo termo valorizzatore - che si pensa verrà inaugurato nel 2007 - risolveremo il problema. Quindi altro punto che io ritengo meritevole della massima attenzione. 

Un altro problema che vedo qui a Livorno abbastanza trascurato, sembra quasi che si abbia la voglia, la volontà di nascondere la realtà, quello della Sicurezza Pubblica. Qui sembra che tutto vada bene, che tutto sia a posto, che sia un’isola felice. E invece ci sono episodi sempre più frequenti. La definiscono micro-criminalità. Io non son d'accordo. È criminalità allo stato puro. Che sia poi fatto da giovani o da meno giovani non cambia e non sposta i termini della questione. Ci sono alcune zone che io ritengo davvero pericolose. Penso alle zone intorno a via Garibaldi, penso a P.zza Attias. Io vorrei che qualcuno di voi si recasse la notte a P.zza Attias a rischio della propria incolumità e provasse a vedere cosa si verifica in quelle zone e in quegli orari. Sta diventando pericolosa per certi versi anche la Terrazza con gruppi - mi dicono - di albanesi che scorrazzano in lungo e largo il litorale. Quindi anche questo è un qualcosa che riguarda non soltanto il Sindaco. Io non voglio responsabilizzare l’Amministrazione Comunale di tutto e di tutti. È chiaro che riguarda anche Prefettura e Questura, ma è altrettanto chiaro che anche l’Amministrazione Comunale in questo campo può dire tranquillamente la sua e far valere le proprie ragioni. 

C'è poi la questione del nuovo Centro, nuovo Centro legato naturalmente alla riqualificazione del quartiere, ma anche e soprattutto allo spostamento del deposito A.T.L. Deposito perché qui i Verdi ogni tanto si dimenticano di quell'area: il deposito A.T.L. provoca inquinamento acustico,  inquinamento ambientale, problemi di viabilità e soprattutto è un pericolo - quello sì, davvero - per la sicurezza, perché all'interno del deposito A.T.L. ci sono i depositi di carburante e i pullman, quando vengono immessi dentro, sono talmente stipati che se succede un qualche cosa ad uno di essi, ne va per tutti. È veramente un pericolo che va eliminato….(breve interruzione della registrazione) ..  il problema della Porta a Mare. Tutti noi conosciamo anche questo aspetto. Anche qui va vista e va esaminata con attenzione. 

In tutti i modi - io lo sostengo da tempo - non vanno cancellate le riparazioni navali perché non soltanto forniscono liquidità immediata a coloro che gestiscono questo settore, non soltanto contribuiscono a dare una forza occupazionale di notevole entità, ma hanno un’importanza strategica nei riguardi del Porto. Perché un porto si qualifica per l’importanza, la valenza, la forza anche in relazione alla presenza di un cantiere navale o di un bacino galleggiante. E noi qui di bacini galleggianti ne abbiamo due, perché il terzo ormai l’ho escluso. Legato alle riparazioni navali e alla Porta a Mare c'è anche il problema del porto turistico. E anche qui  io continuerò a ripeterlo all'infinito. Poi probabilmente verrò smentito dalla realtà dei fatti, ma bisogna cominciare a pensare a un porto turistico non localizzato al Mediceo perché il porto turistico al Mediceo io ritengo non sarà mai possibile. È 30 anni che se ne parla e io continuo a dire che ne aspetteremo altri 30. Bisogna cominciare a pensare ad una diversa localizzazione dell’approdo turistico, cioè andare verso sud, andare in zona Bellana perché accanto al porto turistico è legato il problema del turismo.

Pres. FILIPPI 

Consigliere Tamburini, 9 minuti. 

Cons. TAMBURINI 

Trotta ha parlato 14. Ho finito comunque, Consigliere... (breve interruzione della registrazione)…legata al porto turistico c'è anche la questione del turismo perché è indubbio che un porto turistico, un approdo turistico realizzato come dovrebbe essere realizzato porta dei vantaggi. Ora io non voglio sognare. Livorno non potrà mai essere per oggettive difficoltà ed esigenze caratteristiche una città come Lucca, come Pisa, come Firenze ma è chiaro che anche il problema turismo può essere migliorato, può essere affrontato, può essere valorizzato. Ma è veramente indispensabile in questo campo la presenza di questo approdo turistico. Per il momento ho finito Signor Sindaco. Mi dispiace che Lei non abbia ascoltato. Ho parlato. Mi auguro che qualcuno le riferisca qualcosa. 

Grazie. 

Pres. FILIPPI 

Do adesso la parola al Consigliere Massimo Ceccarini. 

Cons. CECCARINI 

Buona sera a tutti. Io intanto volevo dire che ho apprezzato molto la relazione che ha fatto il Sindaco e mi sono trovato molto nelle cose che sono state dette. In particolare sono stato stimolato dall’affermazione che Istruzione, Sanità e Previdenza rappresentino dei cardini fondamentali su cui ruota la nostra società e quindi vorrei dire due parole sulla sanità livornese. Spesso la sanità livornese viene… Anche recentemente sulla stampa sono apparse delle affermazioni che la fanno apparire come una sanità “allo sfascio” - qualcuno addirittura ha affermato. Ecco io francamente vorrei rivendicare invece un ruolo di soddisfazione per gli utenti nei confronti della sanità livornese. La sanità livornese era veramente soddisfacente. Ci sono sicuramente dei punti di difficoltà, legati forse alla mancanza di persone giuste in punti nevralgici della sanità, e questo è un problema che si potrà sicuramente risolvere. Ci sono in questo momento da lungo tempo dei problemi di tipo strutturale che sono legati alla riorganizzazione, alla ristrutturazione del presidio ospedaliero di Livorno e che rendono quindi la necessità di dover dare dei servizi… (breve interruzione della registrazione)... Approfitto di questo elemento per dire che se dovessi sforare il tempo, Presidente, la prego di togliermi la parola. Mi piacerebbe diventare un precedente col quale azzittire tutti gli altri quando lo fanno anche loro, grazie. 

Pres. FILIPPI

Sarà fatto.

Cons. CECCARINI 

Sicuramente dicevo che ci sono delle situazioni strutturali di difficoltà. Però ci sono anche molti pregi, molti pregi che, come sempre accade nelle cose di pregio, passano spesso inosservati. Perché quotidianamente ci sono moltissime risorse umane a tutti i livelli in ambito sanitario, e quindi non solo medici ma anche infermieri  e operatori sanitari che, quotidianamente, con grande professionalità, in silenzio, danno delle risposte tempestive ed esaurienti ai nostri concittadini. 

Certamente si può fare meglio e si può fare di più, ma aldilà degli interventi sulle singole realtà specifiche, che credo avremo modo di analizzare in maniera più approfondita nel corso del nostro mandato, credo che ci siano degli elementi di ordine generale che non possono essere trascurati. 

Ho  sentito citare più volte in primis dal Sindaco questo famigerato taglio del 10% al bilancio degli Enti Locali. Ecco, io credo che questo sia un punto nevralgico, perché non solo bisogna combattere questi tagli, ma io credo che se vogliamo che la sanità pubblica diventi veramente una sanità adeguata bisogna esigere come cittadini che le risorse che sono destinate alla sanità aumentino, e questo dobbiamo esigerlo sia dal governo centrale ma anche a livelli più bassi dal livello regionale.

Non dobbiamo dimenticarci che la sanità oggi è sempre più tecnologia, è sempre più ricerca e quindi è sempre più costosa. Curarsi una malattia oggi, qualsiasi essa sia, è più costoso di quanto non lo fosse due anni fa. Figuriamoci di quanto non lo fosse 10 anni fa. E  siccome io ritengo che uno degli indici di civiltà di una società sia il livello ed il buon funzionamento del servizio sanitario nazionale io credo che abbiamo il dovere di lottare perché il nostro livello di civiltà rimanga alto e diventi eventualmente sempre più alto. D'altra parte oggi ci troviamo nella condizione per cui la sanità non può prescindere. Io posso capire anche chi non lo vuol accettare, ma oggi non si può più prescindere nell’organizzazione sanitaria anche da logiche di tipo aziendale, in particolare per quanto attiene  all’uso corretto ma soprattutto appropriato delle risorse. Certamente però è necessario stabilire anche delle regole comuni di finanziamento delle aziende che portino ad una perequazione nell’approvvigionamento di risorse nelle varie appunto aziende. Finora abbiamo avuti diversi meccanismi di finanziamento tra le aziende ospedaliere e le aziende sanitarie locali, territoriali, per cui queste sono state certamente fortemente penalizzate. L’istituzione dell’Area Vasta secondo me va vista anche come una opportunità per riequilibrare queste sperequazioni, e nell'ambito di area vasta si deve anche chiedere con chiarezza, e credo anche senza paura di cadere in localismi e di essere tacciati di campanilismo, si deve rivendicare un ruolo di governo del territorio che è proprio della nostra città, e si deve anche rivendicare che lo sviluppo dei servizi sanitari sia proporzionale alle esigenze dei livornesi.

 E allora vorrei sottolineare velocemente alcuni elementi di crescita che credo dobbiamo sviluppare. Uno, la conquista di un ruolo di riferimento a livello regionale. Secondo  me questo è un elemento fondamentale. Noi dobbiamo riuscire a incidere di più sulla programmazione sanitaria regionale. Bisogna  superare l'egemonia di certe aree geografiche che di fatto sono nostre antagoniste. Bisogna  riuscire a diventare un pilastro su cui si appoggi con solidità il sistema sanitario regionale.

 In  secondo luogo bisogna conquistare un rapporto fra il nostro territorio e il mondo delle università. In  questo modo potremmo anche riscrivere il ruolo dell’area vasta costiera, e in questo senso ho visto con grande piacere l'impegno del programma e ho apprezzato moltissimo anche l’istituzione di un assessorato dedicato a questo tipo di finalità.

Infine, ma non ultima per importanza, anche perché tutto sommato può favorire il raggiungimento dei due precedenti obiettivi, è la conquista sul campo del ruolo di capoluogo che la nostra città ha, senza pretendere di esserlo soltanto in virtù del grado che ci è stato apposto sulla spalla ma conquistandolo quotidianamente crescendo in autorevolezza attraverso l'impegno quotidiano serio e professionale che mettiamo nel nostro lavoro, che mettiamo nella politica, nell'impegno sociale e nell’educazione, che noi per primi abbiamo il dovere di esercitare. 

Io  credo che questa Giunta ce la possa fare, e quindi, riprendendo un gioco di parole che ci ha proposto il consigliere Cannito, visto che Livorno è stato fondato dai Medici, perché non credere che possa essere rifondata da un medico? Grazie. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliere Ceccarini. 

Do adesso la parola al consigliere Capuozzo. 

Cons. CAPUOZZO

Ho ascoltato con attenzione e debbo confessare che mi sono anche letto in questo intervallo il Programma del Sindaco che, come tutti i programmi,  a leggerli, sono belli e ci sono tanti dati positivi.

 Quello che chiedo io è la attuazione di questo programma, una scadenza fissa per dare risposte concrete ai cittadini, perché i cittadini hanno bisogno di avere certezza e sicurezza dei programmi. Io non sono per un no contro tutto ciò che è politico. Il  mio scopo è quello di stare qui in Consiglio per servire e per il bene dei cittadini. Però non transigo su alcune cose, sulla trasparenza e sul coinvolgimenti delle varie categorie interessate. Io credo che bisogna guardare molto al centro, credo che il centro ha bisogno di rivivere, deve ridiventare un fulcro della città; credo fermamente che il Porto va sviluppato; il turismo deve essere incentivato e incentivando il turismo dobbiamo dare anche molto più spazio agli imprenditori privati che, secondo il mio punto di vista, sono molto ostacolati. I privati sono visti qui a Livorno con un occhio sospetto. Io credo che la vera ricchezza di una città sono gli imprenditori che riescono a portare nuove idee, a sviluppare il commercio ad attivare nuove idee. 

Un’ultima cosa per finire. La cultura secondo me è alla base del progresso di una città. Bisogna  quindi cercare di incentivarla e di dare l’opportunità a tutti di poter avere a disposizione dei mezzi per poterla praticare. 

Vi ringrazio. 

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliere Capuozzo, anche per la brevità e la sintesi dell'intervento.                               

Do la parola al consigliere Cantù. 

Cons. CANTU' 

Grazie Presidente. Molte cose sono già state dette, ma forse perché siamo all'inizio del nostro mandato vale la pena, se non altro per conoscere le nostre reciproche posizioni, di dichiarare il nostro punto di vista. Allora dirò subito che l'intervento stamani del Sindaco mi è piaciuto, mi è molto piaciuto. Non mi è piaciuto -lo dico chiaramente - per schieramento di parte, ma mi è piaciuto  anche per alcuni punti di  originalità che mi è sembrato di cogliere. Tanto per cominciare il taglio che ha voluto dare. Qualcuno ha detto prima che forse “volava alto”. Non credo proprio. Credo che più che presentare una lista delle cose da fare, o un modo di leggere la realtà attorno a noi, il Sindaco e la Giunta ci ha presentato gli occhiali attraverso i quali intendono leggere la realtà della nostra città e sulla quale intervenire. 

Questi occhiali sono praticamente il punto secondo me di riferimento e, fuori di metafora, alludo a come ci è stato spiegato a come si intende il rapporto tra pubblico e privato, al ruolo del Comune, laddove si parla della capacità che deve avere di trarre il meglio dalle occasioni che si presentano e che si fanno presentare; del ruolo di garante sociale che poi l’istituzione viene ad avere, il senso della concertazione; il ruolo dei servizi; il significato che hanno le tasse e, diciamo pure, la loro funzione con tutti i pericoli annessi e connessi compresi quelli  legati ad una certa demagogia; per ultimo, almeno tra quelli  che mi sono appuntato, a proposito della “macchina” come l’ha chiamata il Sindaco, il passaggio - cito testualmente – “dalla certificazione delle procedure alla responsabilità dei prodotti" che, detta così, potrebbe sembrare una bella frase e, ove realizzata, come io sono convinto ci siano le forze per poterlo fare, sarebbe una grande rivoluzione a favore dei cittadini. 

Quindi  dicevo sono dei buoni occhiali, e di questi occhiali mi limiterò per brevità a citare 3 punti. Il  primo è il discorso sul lavoro. È  stato ripreso varie volte anche stamattina il discorso del lavoro. Ci troviamo in una situazione in città di difficoltà, forse Livorno più che in altre zone risente di un certo tipo di lavoro, di un certo tipo di industrie che sono qui, e non soltanto qui, in difficoltà, e quindi c'è questa necessità evidenziata in vario modo da molti interventi di qualificare questo lavoro andando alla ricerca di un lavoro che sia di qualità. Si è parlato di valore aggiunto e si è parlato di ricerca. Concordo pienamente anche io -non ho niente di più da dire- sulla positività del fatto che abbiamo un assessore che ci lega alle università, e credo che queste cose non siano "volare alto" ma credo che siano volare nella concretezza di tutti i giorni. Perché  se noi capiamo che la riqualificazione non può avvenire solo attraverso l'impiego di capitali ma occorre fare uno sforzo grosso di ricerca, di innovazione, un’innovazione che non nasce dal niente, ecco che allora per esempio, non so,  un’ipotesi fra tante è quella di creare un gruppo di lavoro come l’altra amministrazione mi risulta a fine mandato della precedente legislatura avevano fatto, creare un gruppo di lavoro con dei tecnici estremamente qualificati in grado di poter intuire, vedere, organizzare, prefigurare situazioni nuove di lavoro. A  Livorno abbiamo anche delle industrie, delle piccole industrie, non una soltanto, più di una, che sono all'avanguardia, non a Livorno, non in Toscana, non in Italia, ma all’avanguardia nel mondo, spesso sconosciute. Sono  strade secondo me da percorrere, strade che una amministrazione come questa ha la possibilità e dal programma del Sindaco mi sembra di poter intravedere sono nella realtà e nella fattibilità delle cose. 

Altro  punto, velocemente. Il  discorso della cultura. In  un momento in cui, come dire, quando c'è poco da mangiare non si pensa alla poesia e alla musica, e quindi ecco che anche noi qui a Livorno in un momento in cui  siamo in crisi si pensa che la cultura sia un di più, o c'è questo rischio. Io stamani ho capito il contrario di quello che altri hanno interpretato, ma spero di aver capito bene, mi sono andato a rivedere anche il programma del Sindaco. Io  credo di aver capito che la nuova Giunta punta sulla cultura  nonostante che non faccia denaro. Ma  nonostante che non faccia denaro “bilancio” mi pare che fosse stata la parola usata dal Sindaco, ma non che non abbia un ritorno, a limite anche in veste economica. Perché  la cultura sviluppa tolleranza, sviluppa convivenza civile, la cultura si invoca spesso come mancanza di cultura quando si chiedono interventi repressivi perché ci sono gruppi di un tipo o di un altro che purtroppo qualche volta fanno qualcosa che non è corretto. 

La  cultura significa qualità della vita, ecco perché mi piace mi è piaciuto questo riferimento a un dato culturale che nella nostra città forse più che in altri settori andrà sviluppato. 

Un’ultima cosa. È  la centralità del cittadino e dell'utente che viene citata nel programma del Sindaco e che anche stamani ho sentito citare direttamente. Questo favorire la partecipazione indubbiamente crea dei problemi, crea dei problemi  perché bisogna individuare, inventare, avere la fantasia di trovare delle strade ed anche  delle nuove forme, però  indica una volontà di andare incontro a quelli  che sono veramente quelli che ci hanno eletto. E  questo non credo sia un discorso demagogico, ma un discorso molto concreto e molto realistico. Ed ecco quindi che per esempio in questa linea vedo il ruolo delle istituzioni pubbliche anche nella protezione sociale del cittadino. Ecco,  questo aspetto forse stamattina, o mi sono distratto, o non l’ho sentito particolarmente, ma mi piacerebbe che fosse particolarmente calcano. Su questo versante un’ultima annotazione, anche se questa presa dai giornali, ma con grande felicità, quando l'Assessore Roncaglia ipotizzava la possibilità di arrivare a soddisfare un terzo delle domande sui nidi e sulle scuole d’infanzia, come meta massima. Queste  sono quelle notizie sulla linea che dicevo prima. Ho  finito, grazie. 

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliere Cantù. 

Do adesso la parola alla  consigliera Amadio. 

Cons. AMADIO 

Io mi sarei aspettata un intervento molto più pratico, più concreto. Invece  oserei definirlo molto verboso e poco stimolante. L’ho sentito molto lontano dai problemi della città. Io avrei avuto il desiderio di ascoltare dal Sindaco il suo programma, perché non basta nominare la Giunta,  gli assessori giusti. Avrei  voluto sapere dal Sindaco che intenzioni ha per quanto riguarda gli aiuti al commercio, più in generale quali sono le misure finalizzate a diminuire la disoccupazione che, come abbiamo già detto, a Livorno raggiunge delle percentuali altissime. La  malasanità, il Sindaco è anche un medico e quindi sa perfettamente quali sono le condizioni della nostra azienda sanitaria e nello scorso mandato mi ricordo di un documento unitario -quindi c'era anche la sua firma - sui problemi che sono grossi dell'ospedale di Livorno. 

Quali provvedimenti sulla cementificazione selvaggia che ha distrutto la collina di Montenero, quali le misure nella lotta all'abusivismo edilizio e quali risposte da dare alle tante domande, perché sono tante veramente, relative alle richieste di alloggi pubblici, perché il disagio sociale a Livorno è sempre più grave. Quali  iniziative a favore del turismo? Ed  infine se abbiamo l'intenzione di riqualificare non soltanto i quartieri, ma anche quei sud che, è vero che hanno meno problemi ma che esistono, ci sono e che invece sembrano abbastanza dimenticati da questa Amministrazione. A  parte qualche lampione e qualche marciapiede però Ardenza, Quercianella, Antignano e Montenero avrebbero bisogno di una attenzione e una sensibilità maggiore. Non parlo di Antignano perché ci abito, però a Quercianella a volte sembra veramente una frazione che appartiene ad un altro Comune.

 Quindi io mi aspettavo sinceramente un intervento molto meno filosofico e molto più pratico e realista. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliera Amadio. 

Do  la parola adesso al consigliere Vittori Vittorio. 

Cons. VITTORI

Già i consiglieri del gruppo D.S. che sono intervenuti hanno avuto modo di esprimere il senso del nostro apprezzamento per la illustrazione fatta dal Sindaco delle linee programmatiche, senso del nostro appezzamento che come è già stato ricordato nasce dalla condivisione del programma sulla base del quale ha avuto la maggioranza questa coalizione e sulla base del quale è stato eletto questo Sindaco, ma anche la condivisione di merito delle considerazioni che il Sindaco ha voluto introdurre stamani. E  il tempo mi sembra abbia fatto giustizia, i giudizi disinvolti o quantomeno consolatori sul risultato elettorale. “Avete vinto ma questa città conserva ancora tanti problemi”. Grazie,  lo sappiamo, proprio per questo abbiamo avuto il consenso dei cittadini perché evidentemente i cittadini hanno avuto fiducia in noi. Affermazioni  anche un po’ strane che abbiamo letto sulla stampa da parte di intellettuali di cui  conosciamo la finezza di giudizio ma ai quali evidentemente però, come dire,  la finezza di giudizio a volte può costituire anche una sorta di velo, di pregiudizio intellettuale nei confronti delle cose che non si capiscono, per cui: “Il centro - sinistra a Livorno ha vinto non per ragioni ideologiche con collegamento fra l’ideologia dei D.S. livornese e quella nazionale”, dalla quale mi sembra che non ci abbia cavato le gambe neanche quello che ha fatto questa osservazione, “ma per ragioni sociali ed affettive”.  Queste sono cose che proprio…Per ragioni affettive,  siamo persone umane, che ci possa essere dell’affetto nei nostri confronti non ci può che dare gioia, toccare, ma politicamente tutt’al più  può spiegare un voto di preferenza che ti dà il figliolo perché al di là di questo non credo si possa andare.

Ragioni  sociali? Che cosa vuol dire? Che  la maggioranza del corpo sociale di questa città si è riconosciuta nella nostra proposta? Grazie, se è questo che si voleva dire non si può che essere d'accordo. 

“Il centro - sinistra vince, all'interno del centro-sinistra c'è un’affermazione della sinistra al suo interno”, tutto vero, “C'è una avanzata della sinistra radicale o alternativa”. Poi a Livorno vorrei capire alternativa a chi. “Questi ultimi dati sono veri, ma questi dati, appunto, sono sommabili solo nella prospettiva politica che il voto incoraggia”.  “Il successo di Rifondazione e dei Verdi a Livorno in una tendenza nazionale si spiega in buona parte perché Verdi e Rifondazione, come del resto avviene nel contesto nazionale, si sono presentati non con una scelta di contrapposizione al centro-sinistra ma di confronto con il centro-sinistra.” E  questo è stato un atteggiamento premiato dall'elettorato, ma chi ha vinto appunto è stato il progetto e lo schieramento del centro-sinistra, e con questo progetto e con questo schieramento tutto  ci si misura. “Al centro destra qui dentro ci unisce soltanto la  comune responsabilità che ci è stata affidata dai cittadini di rappresentanti dei cittadini livornesi. Poi,  a parte questo, dal centro-destra ci divide tutto. Noi abbiamo giocato la nostra proposta di governo dentro la cultura migliore del centro-sinistra italiano e della sinistra europea. La globalizzazione e la competizione internazionale possono piacere o non piacere. Di sicuro a noi non piace il governo liberista che c'è stato di questi processi. Ma  con l’una e con l'altra, con la globalizzazione e con la competizione internazionale bisogna fare i conti e non sono le delibere o gli ordini del giorno che ci possono mettere al riparo dai loro effetti negativi. La nostra è un’epoca anche di barbarie, sì, quando da 10 anni a questa parte si guarda cosa succede nel mondo, cosa è successo anche in Europa, le guerre, a volte la sensazione è di vivere un’epoca di barbarie (la guerra unilaterale e via discorrendo) e certamente la sensazione di vivere in un epoca di barbarie non può non toccare, però questa è l'epoca che ci è dato di vivere e qui noi esercitiamo la nostra responsabilità. 

Come rispondono le destre lo vediamo anche in questi giorni: la manovra economica eversiva di questi giorni, eversiva del ruolo delle istituzioni locali; la “polemichetta” del ministero dell'Ambiente nei confronti del convegno di San Rossore, la vicenda della Carta (inc.). Il consigliere Guastalla ricorda spesso legittimamente e fondatamente la  storia della sua famiglia, come è venuto a Livorno e in quale epoca è venuto a Livorno. Se avesse trovato la sua famiglia questo governo la sua famiglia probabilmente sarebbe sempre in mezzo al mare. Queste cose bisogna averle presente, e quando si ragiona in termini di valori queste cose bisogna averle presente e ricordarle. 

La migliore sinistra europea e mondiale risponde sul terreno della innovazione dei processi e dei prodotti, di cui è parte integrate la stessa innovazione ecologica del sistema economico e produttivo. San Rossore e’ non solo San Rossore. Ci  ricordano cosa è il clima, cosa sono i mutamenti nell'ambiente che viviamo. 

Sul terreno della formazione, certamente, di una più elevata concezione dei diritti e della coesione sociale. Su questo terreno i  diritti dei lavoratori, delle imprese, dei cittadini coincidono. "Sono i cinesi che ci uccidono"! Non è questo governo, sono i cinesi che uccidono le nostre imprese. Ma  ci si rende conto di che cosa vuol dire? Il fatto che quella che era la quinta potenza industriale del mondo oggi deve temere i cinesi?! Come dire, il giudizio che ho sentito è la critica più feroce che si può fare a chi ci ha governato e a chi ci governa in questi anni. E  certamente quando si parla della formazione, beh, fa parte integrante anche della formazione perché, piaccia o non piaccia, il nostro sistema economico produttivo è ancora questo è la valorizzazione sociale del lavoro dipendente. Quando un cuoco si presenta in un’azienda per fare il saldatore forse il 70 del problema è risolto. Il 70% del problema sarebbe risolto perché le risorse per trasformare quel cuoco in un saldatore ci sarebbero. Il  punto è un altro. E’ trovarlo quel cuoco che si presenta per fare il saldatore! Molto spesso questi sono anche  problemi che le imprese hanno, di avere. Io  su queste cose ci lavoro, lasciamo perdere, le imprese purtroppo hanno di questi problemi, e questo e scindibile anche da quella che è la valorizzazione sociale del lavoro manuale. 

Le  istituzioni che orientano, questo è il ruolo a cui noi guardiamo delle  istituzioni pubbliche, istituzioni  che orientano, indirizzano e controllano non in  astratto sovrapponendosi alla realtà, ma appunto orientandola, governandola, compresa la realtà del mercato e interagendo con gli indirizzi di governo più generali, da quelli nazionali da quelli  oggi europei. E  del resto che cosa fu fatto di diverso dal 62 in questa città, quando  si presentò a Roma per difendere il cantiere di 4000 operai e tornò da Roma in un rapporto con gli indirizzi di governo che in quel momento prevalevano, con una proposta che ha consentito un ciclo economico che è durato quantomeno 25- 30 anni. Cosa è stato fatto con il cantiere, con la cooperativa del cantiere? La cooperativa del cantiere fu possibile perché il mercato in quel momento lo consentiva. Questo è quello che consentì il decollo dell’esperienza della cooperativa del cantiere. 

E cosa è stato fatto nel '98 con la reindustrializzazione di Guasticce quando fugata la fantasia della cooperativa della C.M.F. sulla quale questa città e i lavoratori furono inchiodati per un anno e mezzo si trovò che la strada era quella della reindustrializzazione…..

Pres. FILIPPI

Consigliere Vittori, ha ancora 60 secondi. 

Cons. VITTORI 

Sì sì, ma io sarei anche per usare gli altri 5 minuti e rinuncio all'intervento per la dichiarazione di voto. 

Quindi  questa è la nostra migliore cultura di governo, e chi ci ha votato ci ha riconosciuto nel filone di questa tradizione e cultura. 

Io voglio sperare che anche per i compagni di Rifondazione Comunista non valga quello che vale per tanti politologi che ci sono oggi nel nostro panorama politico italiano e che la analisi concreta della situazione reale non sia considerata anche da loro una sorta di orpello ideologico da buttare nella spazzatura della storia, ma uno strumento essenziale su cui si fonda l’iniziativa politica. 

Ciò  che ci ha diviso da Rifondazione a Livorno sono stati i programmi... (cambio cassetta)….…la concezione della politica. E  io temo piuttosto che sia stato questo, una concezione diversa nella politica, e siccome io ci tengo a rapporti con Rifondazione io credo che su questo bisogna misurarsi perché o si sgombra il campo da questo macigno o altrimenti ci sarà sempre una cosa, un fatto, un episodio che ci impedirà di fare le alleanze. 

I partiti non sono mai pura nomenclatura delle classe, pena regredire a una funzione del tutto minoritaria e corporativa a difesa sterile degli assetti disegnati dai cicli del capitalismo. Nessuno dei grandi partiti della sinistra, nessuno dei partiti comunisti, a cominciare da quello italiano hanno avuto una qualche incidenza nella vita del loro paese, nessuno dei grandi partiti socialisti dell’Europa ha assolto a questa assunzione. La politica ha  la capacita di assolvere ad una funzione  egemonica - lo dico a voce bassa sennò al Dott. Guastalla vengono le fibrillazioni - che non la capacità di governo, e la funzione di governo consiste nella capacità di connettere interessi generali e rappresentanza sociale. Ma del resto di cosa si sta discutendo a Roma e in tutti Italia, ai tavoli in cui ci sono i gruppi di lavoro comuni del centro-sinistra e di Rifondazione? Questo è terreno di confronto  su cui naturalmente si cercano insieme ricette, soluzioni, su cui si può divergere, si può consentire. Ma  questo è il terreno del confronto. E non c'è niente di elettoralistico in tutto ciò, come non c'era niente di elettoralistico nei due tre mesi che abbiamo passato ai tavoli per cercare l'accordo qui a Livorno fra centro-sinistra Rifondazione e Verdi. C'è la consapevolezza che un progetto di innovazione di cui ha bisogno l'Italia, di cui ha bisogno Livorno richiedono anche il contributo di idee, di forza, di cultura e di rappresentanza sociale, come quelle che possono garantire le forze politiche dei Verdi e di Rifondazione. Oggi ci aspetta altro da quello che è avvenuto ai nostri predecessori. Non abbiamo come interlocutori di governo né il riformismo democristiano di  Fanfani e Moro e men che mai governi di centro  - sinistra che si sono succeduti in Italia dal 95 al 2001. Abbiamo questo centro destra che spinge al declino economico, finanziario e  industriale il paese, che fa leggi anticostituzionali e non riesce a correggerle che si espongono all’equilibrio dell'Europa, che non sa essere soggetto autorevole di pace. I  livornesi sono preoccupati, e  fossero preoccupati soltanto i livornesi! Un governo che sta meditando il colpo all’autorità portuale. Da un commissario presidente a un presidente commissariato credo che sia il disegno che stanno cercando di portare avanti. 

Al mondo in politica si può fare quasi tutto. In  politica bisogna comunque portare avanti l'onere della prova, delle scelte che si portano avanti. Si possono separare e contrapporre i ruoli di governo del porto  da quelli  della città della Provincia e della Regione. Si deve dimostrare però l'efficacia di queste operazioni, la rispondenza agli interessi generali. L categorie industriali - stato mi sembra ricordato-ci chiedono la apertura di un tavolo di concertazione per la gestione del Bacino. Occorre sintonia, consonanza  fra i soggetti chiamati a dare la risposta, e sono gli Enti Locali i livelli di governo del territorio, l’autorità portuale. Quindi questo è il senso, come dire, nefasto di scelte che tendano a scindere la scelta del presidente dell’Autorità da quella dei livelli di governo del territorio. 

Ci  aspettano sfide ed anni impegnativi. Da  questo punto di vista sul Comune pesano aspettative….

Pres. FILIPPI
Ultimi 60 secondi anche con l’aggiunta dei 5 minuti. 

Cons. VITTORI

.. che costituiscano un valore. Nelle parole del Sindaco abbiamo trovato la risposta di come il Comune concepisce in un rapporto di sussidiarietà di concertazione assolvere a questo ruolo. Questa è una città in cui sono presenti risorse straordinarie, con tutti i difetti per l’amor di Dio. Io lavoro alla Gherardesca ed il mio ufficio è accanto alle aule in cui i lavoratori del Cantiere sono lì a fare formazione. Lavoratori di 40- 50 anni! Non  ce n'è uno di 25. Non è la prima volta che i lavoratori del Cantiere devono cambiare “pelle”, devono riconvertirsi. Lo  fecero anche nel '62 e lo rifanno oggi. Io vedo nel sacrificio di questa gente che a 40-45 anni segue lezioni, come dire, il senso, anche la metafora di ciò che questa città ha bisogno; il senso anche della fase di passaggio che è di fronte a questa città. I lavoratori del cantiere, ai quali voglio dare in questo momento il mio saluto, insieme a quello di tutti i lavoratori che in questo momento sono in difficoltà, e vorrei dire che tutti noi dobbiamo guardare al coraggio, allo spirito di sacrificio che dimostrano, tutti noi dobbiamo guardare con rispetto e trarre anche ammaestramento nelle responsabilità che ci aspettano per il futuro. 

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliere Vittori. 

Darei adesso la parola al consigliere Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI 

Io pensavo di fare tutto un altro tipo di intervento, impostato francamente su una analisi, se pur superficiale, di quello che è il programma del Sindaco, ripromettendomi poi di avere dei confronti specifici nei contenuti, via via che il Sindaco avesse portato dei progetti. E  invece oggi pomeriggio più che del programma, tranne in pochi casi, del Sindaco ho sentito parlare del governo maledetto lui e chi ce l’ha messo, ho sentito parlare male di Berlusconi, sta ammazzando lo Stato, sta ammazzando tutto… questo l’ho detto io, sono le mie parole ma i concetti sono gli stessi.

 Ora io mi chiedo francamente se in questa sinistra c'è mai stata una svolta culturale legata al confronto vero delle idee, o se continua a prevalere la situazione  di contrapposizione, non di confronto, di contrapposizione con il nemico da distruggere. Penso che ci sia ancora questo residuo culturale in buona parte in quella sinistra, quella sinistra di cui alcuni  tanto si vantano e che invece a mio avviso ha ancora tanto bisogno di crescere, proprio sul piano culturale. L’accettazione del confronto politico tra persone intelligenti, tra persone che amano confrontarsi per fare gli interessi del paese nel suo insieme credo sarebbe il risultato ottimale. Non mi pare di aver sentito cose di questo tipo. Addirittura  concetti legati a situazioni di carattere internazionale di cui sicuramente noi poveri mortali almeno per quanto mi riguarda  io che vivo la realtà livornese non conosco i meandri, non ho conoscenza approfondita per poter dire se tutte queste persone che vengono dal terzo mondo da quarto mondo da quinto mondo eccetera ce li mandano i governi locali per accordi presi, ce li mandano perché così si snelliscono dei propri problemi, oppure vengono in modo autonomo cercando e  trovando soldi chissà come per pagarsi i viaggi, oppure intendono pagare poi costi sostenuti attraverso azioni certamente non oneste all'interno di paesi presso i quali cercano ospitalità. Ma io debbo difendere e debbo essere solidale anche con quei che vivono in questo paese con quei che vivono in questa città. Non posso essere un prete,  non sono un sacerdote che accetta tutto e tutti, così, come dice il Papa: accettiamo tutti tanto poi ci pensa Dio. 

Io credo che noi abbiamo dei doveri principalmente con colori i quali vivono la nostra realtà e per i quali dobbiamo lavorare cercando di superare i problemi che questa gente vive. I nuovi arrivati troveranno collocazione per l'amor di dio, ci mancherebbe altro. Ma   non vogliamo certamente avere personaggi scomodi per quanto riguarda il diritto e per quanto riguarda il rispetto delle leggi. Personaggi  scomodi per quanto riguarda il diritto ed il rispetto delle leggi fanno bene a stare a casa loro. 

Il programma  del Sindaco. Il programma del Sindaco cosa volete che sia? Sono dei delineamenti che non possono ovviamente addentrarsi nel particolare, che toccano dei problemi dando in alcuni casi delle indicazioni di percorso, non certo di soluzione, nel quale programma ho trovato alcuni problemi da noi sempre denunciati nella passata legislatura ed anche in quella  precedente per quanto riguarda il sottoscritto, così come sono stati denunciati a suo tempo addirittura non meno di 15 anni fa, tipo il collegamento con le Circoscrizioni, il funzionamento delle Circoscrizioni, abbiamo sempre sostenuto deleghe certe e reali. Oggi finalmente le scopriamo nel programma del Sindaco e ne siamo contenti di questo, perché no? 

Riteniamo  che questo sia un punto qualificante. Ci confronteremo poi sulle cose, nei contenuti. Così come scopro oggi che dobbiamo creare un confronto più preciso con la Regione. Ebbe, questo stesso problema è stato affrontato, denunciato più volte nella passata legislatura  tant’é che il Capogruppo di allora, oggi assessore, Guantini disse: “E facciamolo questo Consiglio Comunale nei rapporti in confronto con la Regione!”. Quel Consiglio Comunale non è mai stato fatto. Vuol  dire che i rapporti con la Regione continuano ad essere stridetti, da anni; rapporti stridenti che poi si riverberano anche su alcune posizioni di potere locale che certamente voi non condividete,  mi riferisco al commissario dell’Autorità portuale. Mi dispiace. Se  il governo, in confronto a quanto è avvenuto, vale a dire ad una situazione di stallo che si è venuta a creare, non ha ancora deciso di nominare il presidente dell’Autorità portuale l'unica persona fra i contendenti che aveva i titoli più specifici per essere nominato presidente, io me ne rammarico, perché io ho chiesto più volte al governo, al ministro attraverso l’organizzazioni di partito di procedere alla nomina, perché poi il problema non è che sia soltanto la presidenza dell’Autorità portuale. Il  problema dell’autorità portuale è raccordo con l'Ente Locale è un problema che si può risolvere. Non si può legale agli interessi più ampi di quelli  che possono essere le posizioni di Martini, perché Martini fa la sua politica, compresa quella di far affogare una radio locale che faceva musica classica, poi se ne impossessa dopodiché nei suoi programmi mette la musica di Claudio Martini - a proposito di Berlusconi  dico questo, no? - questi sono fatti, sono banalità se vogliamo, però sono molto significativi per quanto riguarda certi aspetti che vengono criticati poi a Berlusconi. 

Quindi,  se si vuole, in un confronto più aperto fra l’istituzione locale, e dico il Sindaco e il ministro, si può trovare la soluzione per quanto riguarda l’autorità portuale e il rapporto con la città. Se  si vuole. Se poi non si vuole si sta in questa situazione di stallo ma poi non bisogna dire che il ministro ha fatto l'azione di forza nominando di autorità il presidente. 

Vedete, avete vinto le elezioni sì, è ovvio, e chi non lo ammette? Io mi chiedo però francamente come faccia la gran parte dei cittadini livornesi a confermare la fiducia in coloro i quali sono in continuatori di una situazione di degrado di questa città? È la verità! Lo avete detto voi stessi. Avete  bisogno di appoggi, di sinergie, avete bisogno di tutto. Avete bisogno di tutto per cercare di ribaltare la situazione in cui si trova questa città, sia sul piano industriale, e avete visto chiudere tutta la filiera  alimentare, così come altre fabbriche, così come altre imprese. Non è il discorso dei cinesi, qui siamo a Livorno, abbiamo visto chiudere tante fabbriche. 

Pres. FILIPPI 

Consigliere Argentieri 60 secondi. 

Cons. ARGENTIERI 

Altri 5 minuti. Le fabbriche a Livorno hanno messo i lucchetti. C'è una situazione di particolare sofferenza nella componentistica auto. Cos’è, è un problema soltanto locale, un problema nazionale, un problema internazionale? Di cosa c'è bisogno in questa città? Di interventi anche dello Stato? Lo abbiamo dimostrato. Fu  dimostrato quando Livorno era isola felice, e invece era bacino di crisi. Quante  volte Poggiolini lo abbiamo detto? “Livorno è bacino di crisi”, dopo le partecipazioni statali, e non si è voluto fare nessun intervento. Quante volte il governo è intervenuto per dare respiro all’economia di questa città, compreso ultimamente anche lo stesso cantiere navale, benché sia da voi criticabile tutta quanta l’operazione? 

Quindi, quando c'è necessità di chiedere l’intervento del governo, noi siamo stati sempre disponibili, e lo saremo sempre, per curare gli interessi di questa città e dei lavoratori di questa città, senza guardare tessere e tesserine. 

Certo, fanno la formazione professionale, è doveroso. Hanno 50 anni!? Ebbe, è colpa mia se a 50 anni devono andare a fare la formazione professionale? Se  le cooperative non fossero state coinvolte in quella spiacevole situazione di degrado fallimentare che c'è stato probabilmente non ci sarebbe stato bisogno di fare formazione professionale. 

Ricerca, cultura, turismo. Ricerca cultura. Il  Sindaco ha fatto una elencazione. Per quanto riguarda la ricerca, lo ribadisco, è stato un concetto  supportano fortemente da Forza Italia nel passato quando ha chiesto il coinvolgimento per la creazione di un cordone ombelicale fra Livorno e Pisa e tutti gli enti di ricerca pisani: Università, C.N.R., I.E.F.N.,  ecc., ecc.  E  questo è un altro punto. L’ho apprezzata questa vostra manifestazione di interesse. Così come per quanto riguarda la cultura. È  ovvio, la cultura non può essere patrimonio individuale, si devono cercare attività collaterali  in un contesto di concertazione culturale, se possibile. 

Per  i servizi pubblici, io credo che bisognerebbe richiederli: più efficienza, e adottare la politica della lesina per certi aspetti. La  politica della lesina, Sindaco, mi pare che Lei qualche esempio ha cominciato a darlo chiudendo “parliamone al Sindaco” e qualche altro intervento. La politica della lesina è la politica del bilancio Signor Sindaco. Non c'è, se no sbaglio, una parola nel suo Programma che richiama alla riorganizzazione degli uffici dell’amministrazione comunale al fine di evitare quella dispersione, quei conti inutili che ci sono come rivoli secchi. E qui vengo al discorso del decreto taglia-spese. Vedete,  quel decreto introduce sostanzialmente un obbligo generale di contenimento della spesa. Dice  alle amministrazione locali: state attenti, cercate di lavorare con attenzione cominciando a tagliare quelle spese che sono spese non fruttifere. Quindi, le missioni all'estero. Io  mi chiedo quante ne sono state di missioni all'estero. Spese  di rappresentanza. Queste  voci che si possono contenere vanno contenute, e quindi, io dico, è una sollecitazione a ché ci sia una sana politica di bilancio, perché se si comincia a fare una sana politica di bilancio non si può poi ricorrere a predisposità sul tipo “dobbiamo tagliare i servizi”. Non  è possibile, perché se facciamo un’analisi dei bilancio per davvero andiamo a vedere che tanti soldi si possono risparmiare e i servizi si possono prestare. 

Mi  manca l’ultimo punto, quello dello sport, per quanto riguarda la gestione degli impianti sportivi. Nella  passata legislatura c'è stato un buon passo indietro per quanto riguarda il concetto di libertà nella azione dello sport, perché la Amministrazione comunale si è riappropriata della gestione degli impianti, oltre che del problema legato alle squadre, quindi addirittura avrebbe  voluto gestire lo sport in prima persona. (breve intervento fuori microfono - inc.) ..Un  concetto su cui ci siamo battuti e tu sai bene si parla delle piscine in particolare. (breve intervento fuori microfono - inc.)   .. Impianti sportivi, anche le piscine sono impianti sportivi, o sbaglio.

L'altro punto che volevo accennare in questa situazione è soltanto  la politica industriale e commerciale, lo sviluppo economico legato al piano regolatore. Vedete, o si creano condizioni perché ci sia veramente una collaborazione con Collesalvetti che metta perché possa mettere a disposizione terreni per la deindustrializzazione, o se no dobbiamo trovare terreni sul posto qui a Livorno perché così potrete mettere alla prova gli imprenditori che dicono “vogliamo terreni perché vogliamo impiantare fabbriche, insediare nuove fabbriche e quindi dare nuove opportunità di lavoro. 

Mettetevi al lavoro!

Pres. FILIPPI

Grazie consigliere Argentieri. 

Do la parola adesso alla consigliera Letizia Costa. 

Cons. COSTA 

Io la ringrazio Signor Sindaco in primo luogo per il tipo di presentazione che ha saputo fare del Programma. Mi sento di ringraziarla soprattutto per questo e mi unisco in questo alle parole già spese dal consigliere Raugei, e mi soffermo proprio sul tipo di presentazione perché credo che nel tipo di presentazione fatto nel Programma ci sia contenuto un messaggio importante. Io sono affezionata al Programma perché la senta un po’ creatura anche mia, è nostra. Troviamo  nel Programma rispettate sensibilità che appartengono ai Comunisti Italiani, così come appartengono altre parti della coalizione e a tanta parte della società civile con la quale ci si è incontrati prima di dar vita a questo Programma. 

La ringrazio per la presentazione perché è risuscito da un lato a dare dei punti fermi attorno con i quali potersi confrontare senza peraltro chiudere, cosa estremamente difficile, perché quando si cerca di essere chiari, precisi poi il rischio è quello di non favorire il confronto alla partecipazione. 

Io  trovo in questo i segni sicuramente di un nuovo stile, ma di un nuovo stile che recupera una grande tradizione che è quella del governo della sinistra del centro sinistra importante, onorato nei nostri territori. È proprio in questo rinnovamento e la  continuità che io trovo due elementi, due parole chiavi sulle quali volevo soffermarmi. L'uno è la complessità e l'altro è il termine della responsabilità. Complessità perché è complessa la realtà alla quale ci si riferisce, quindi rispetto alla quale si formula un progetto una ipotesi di intervento  E veramente è complessa la situazione all'interno della quale si formula questo progetto che ha il sapore della sfida, perché la situazione nella quale noi viviamo, molti lo ricordavano, è una situazione che non fa i conti con le realtà dei nostri territori come se questi fossero assolutamente separati da una realtà nazionale ed internazionale, perché  si vola alto in termini anche culturali e quindi in qualche misura si compie un’operazione che porta al centro e porta tutta la attenzione sull'uomo, sui suoi bisogni; si compie questo nel momento in cui invece sta avvenendo un percorso che va, a livello nazionale ed anche con inquietanti segni a livello internazionale  in altra direzione. 

C'è, lo sappiamo tutti, un quadro inquietante che grava poi sulla possibilità di sviluppare i nostri progetti. È  un quadro che guarda al taglio delle risorse nei confronti delle realtà territoriali degli Enti Locali, ma è un quadro anche che pone pesanti ipoteche sulla cultura, sulla formazione, sul tipo di formazione e informazione che si dà ai cittadini. È una sfida che si lancia in un paese in cui c'è una mancanza completa di progettualità, qualcuno ricordava le vicende del cantiere ma tutti sappiamo come nelle varie fasi abbiamo dovuto fare i conti con una assoluta assenza di progettualità da parte del governo sulle politiche della cantieristica per esempio.

Quindi lanciare una sfida che invece vuole qualificare le risposte guarda quindi ai bisogno più profondi dell'uomo con l'uomo al centro in ogni mercato, ma coglie la realtà e la complessità è una sfida veramente importante. Comprendo  quindi l'altro elemento che nella presentazione del Sindaco coglievo che è la apertura. C'è bisogno che tutti insieme noi sappiamo farci carico di realizzare questo progetto. Io ricordo uno per tutti ma meriterebbe forse di passare attraverso tutti i punti  che sono stati richiamati, l'importanza politica, culturale che sta nel fatto che si scelga di dare grande rilievo al lavoro e alla qualità del lavoro come elemento che è cartina attorno al sole anche del livello di civiltà, e quindi si ponga la centralità del lavoro non come rituale ma come elemento di verifica della bontà della azione che dispieghiamo sui territori, obiettivo ma anche elemento costante di verifica.  Quindi, per riuscire a far fronte a questa complessità che è di progetto ma che si dipana in una complessità di difficoltà entra in gioco l'altro elemento che è quello della responsabilità, al quale sicuramente ci sentiamo richiamati come maggioranze, e qui rinnoviamo l'impegno ovviamente a dare gambe poi a questo progetto, a realizzarlo, ma non basta. bisogna  recuperare in maniera allargata la responsabilità che è capacità di governo.

Io che vengo da tradizioni contadine, i miei nonni erano contadini emiliani, voglio ricordare che si usa il termine governo, si dice: “andiamo a governare la stalla”. Significa  aver cura degli animali. Governo è avere cura. Significa governare quindi non produrre soltanto azioni scollegate, significa trovare una organicità che poi riesca ad avere cura dei bisogno, si riferisca quindi  ai bisogni della gente, ai bisogni complessi dei territori. Si  lega, e il Sindaco bene lo ricordata e lo rappresentava, quindi  vede centrale l'elemento della partecipazione, che non è soltanto consultarsi costantemente con i cittadini. Partecipazione  come elemento che accompagna e fonda ogni azione. Partecipazione come elemento fondante il concetto stesso di concertazione. Questo significa. Significa,  io credo, riuscire insieme, e qui la sfida credo che questo Consiglio dovrebbe accoglierla e di volta in volta io sono convinta che quando andremo a toccare le questioni concreto dovremo e sapremo riuscire a dare il meglio di noi, perché se questo progetto ha dei pregi ed io credo ne abbia molti,  il pregio, come dicevo, centrale è che si riferisce ai bisogni dei nostri territori, pone al centro l'uomo, lancia una sfida che è anche umiltà di comprendere che di fronte alla complessità bisogna fermarsi, ricercare, approfondire, non lavorare con approssimazione, ci sarà spazio per riuscire a realizzare, come dire, alleanze, che non sono le alleanze politiche inteso in senso strumentale, ma alleanze che partono dal confrontarsi e dal fare insieme, quindi dall'assumersi una responsabilità di governo. 

I  punti del programma che Lei ha toccato, come dicevo e che Lei ha illustrato saranno oggetto poi del nostro lavoro nei prossimi anni e meriteranno sicuramente un attento approfondimento. Ci sono delle questioni urgenti, lo si ricordava,  è necessario aprire un confronto su quanto viene sentito particolarmente dalla popolazione del nostro territorio fin da subito, ma  anche Lei nelle ultime pagine del suo programma lo ricordava, qualcuno citava la situazione della sanità livornese. 

Pres. FILIPPI 

Consigliere Costa, 60 secondi. 

Cons. COSTA 

.. vuoi una volta come catastrofica, un’altra volta come idilliaca. Io  non credo che sia vera né l’una né l'altra cosa, io credo che coerentemente con l’impostazione che questo programma trova dovremo con serietà, umiltà e con volontà di approfondimento affrontare i capitoli di questo programma e approfondirli. Grazie. 

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliera Costa. 

Do la parola adesso al consigliere Guastalla. 

Cons. GUASTALLA

Cercherò di essere il più rapido possibile data l’ora e dato che ci sono ancora vari argomenti all’ O.d.G..

 Abbiamo ascoltato dal Sindaco l'esposizione delle linee programmatiche e di governo che dovranno, o che dovrebbero presiedere e dare forma ai prossimi 5 anni del governo della città. I programmi elettorali prima e poi quelli  di governo oggi sono tutti più o meno buoni. Rischiano però talvolta di essere dei “libri dei sogni” quando non siano in grado di calarsi in modo realistico nel contesto della città, prima, della Regione, del nostro paese e dell'Europa e del mondo successivamente. Queste linee programmatiche sono intessute - questo è almeno il mio giudizio - di buone letture, soprattutto nell'ambito del riformismo - questo lo dico per il consigliere Vittori che mi sembrava che stamani non fosse del tutto consenziente su questo termine del riformismo - letture che io stesso credo di aver fatto che credo possono essere l'humus, il contesto comune di tutti coloro che si pongono sul piano di una discussione all'interno di una prospettiva positiva di soluzione dei problemi.

 Mi sembra strano che invece il consigliere Vittori, che credo sia contrario a quella barriera difensiva in medio oriente dove c'è il terrorismo, questa barriera difensiva invece la voglia stabilire in un Consiglio Comunale nei confronti di consiglieri o forze politiche da cui, dice, lo dividono tutto. Speriamo che non lo dividano il fatto di appartenere al genere umano, almeno quello me lo dovrebbe consentire. 

L'analisi dei problemi e delle prospettive nelle quali la città si trova e quindi nell’analisi fatta corretto in linea di massima. Peccato che si siano però perse nel passato opportunità ed occasioni per anticipare iniziative e soluzioni che ci troviamo invece oggi a prendere in un momento di particolare difficoltà per la città, per la Regione e per il paese. Mi  riferisco a quelle iniziative relative al rapporto con l’Università che è elemento sul quale credo si debba senz'altro concordare, il turismo, lo sviluppo delle iniziative nel settore della logistica, della logistica, della produzione di qualità, nel settore del terziario avanzato, della tecnologia, che sono le uniche che oggi credo possano dare alla nostra realtà una prospettiva di sviluppo concreto, reale e duraturo. 

 D’altra  parte è pur vero  che una certa finanziarizzazione dell’economia, come è stato detto, comporta rischi per la delocalizzazione delle attività produttive, e quindi rischi per l’occupazione. Ma  è altrettanto vero che questo provoca situazioni più preoccupanti in presenza di una debolezza della struttura produttiva, quale noi sperimentiamo nella nostra città. Ci sono situazioni in cui le stesse cause provocano conseguenze meno gravi di quanto avvenga da noi. 

Il  Sindaco poi ha criticato anche posizioni di tipo liberista o neo liberista, ma io penso laicamente che il liberismo o l'intervento pubblico sono atteggiamenti, comportamenti politiche che sono valide o meno in relazione al momento in cui vengono proposte. Se  io non sarei del tutto favorevole ad una posizione sempre di un certo tipo o sempre di tipo opposto ma dipende sempre il momento in cui queste posizioni vengono a incontrarsi con il momento specifico in cui vengono proposte. 

Io  credo invece che l'Italia in genere, e la nostra città in particolare, in questo momento necessitino di forme e misure di maggiore liberalizzazione dell’economia, di riduzione dell'intervento pubblico, di forme di sussidiarietà tali da razionalizzare i servizi, da ottimizzarli nello stesso tempo e da ridurne possibilmente i costi. Non è una strada facile, è un sentiero stretto, ma credo che possa essere percorso e credo che tutti noi dovremmo cercare di convergere su una politica di questo tipo. 

Molti aspetti e problemi che sono relativi alla nostra città sono stati già ampiamente dibattuti. Io  non sono una persona che amo più di tanto occupare il tempo e la pazienza degli  altri, quindi cerco di ridurre al minimi il mio intervento anche perché credo che in questi anni ci sarà tempo e luogo per affrontare concretamente i vari problemi che si pongono. 

Personalmente  credo che il problema sia quello di modulare gli interventi, ma soprattutto rendere i progetti di sviluppo sul piano economico compatibili con i rapporti che mi sembra all'interno della maggioranza -abbiamo visto stamani il problema della elezione del presidente del Consiglio- si sono posti, e successivamente nel loro rapporto con le forze economiche e sociali. Perché  le soluzioni proposte, diciamo ex ante, poi si devono confrontare ex post con quella che è la realtà in cui si vengono a calare, e questo credo che sia un problema che dovrà impegnare tutti quanti a trovare le soluzioni le migliori possibili. 

Da parte nostra, del nostro gruppo, non ci sarà mai una opposizione pregiudiziale, ma una atteggiamento di stimolo sui singoli aspetti, sul complesso, sulle strategie di fondo e al contempo  però una critica rigorosa ma il più possibile obiettiva. 

Io  credo che questo dovrebbe essere il principio a cui informare l’attività dei prossimi anni. Poi  sono felice che il consigliere Vittori mi abbia citato, se non erro, due volte. Questo  credo sia un indice di considerazione. Per quanto riguarda la sua -e con questo concludo- la sua polemica contenuta in quella sua parte del discorso, che definirei “un pistolotto politico demagogico o di demagogia politica che mi riguarda, gli ricorderò poi privatamente in una lezione che,  se vuole, gli darò gratuitamente, quella che è la origine della mia famiglia qui a Livorno che risale alle origini della nostra città e che si è realizzata, a differenza di quello che lui pensa, proprio perché all'epoca c'era una legge (1591 – 1593) che regolamentava con estrema precisione la venuta delle persone in una città come quella di Livorno che andava popolata.

 Io  credo che anche per il futuro la regolamentazione giuridica della possibilità di venire nel nostro paese non sia un fatto negativo, sia un fatto positivo. Si  tratterrà di vedere come questa regolamentazione si deve realizzare. Se  le leggi non sono ritenute accettabili nel loro complesso si criticano…

Pres. FILIPPI 

Consigliere Guastalla, 60 secondi. 

Cons. GUASTALLA

…si chiede una modifica, ma sempre nello spirito costruttivo senza assumere atteggiamenti demagogici che credo non servono a risolvere i problemi. Grazie. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliere Guastalla. Do  adesso la parola al consigliere Gabriele Volpi. 

Cons. VOLPI Gabriele

Ho apprezzato questa discussione sui valori che ha volato parecchio in alto. Credo che a partire da certi valori condivisi le forze del centro-sinistra possono trovare un percorso che già nella prima parte è stata percorsa sui tavoli  programmatici, un percorso per trovare la soluzione ad alcuni problemi e per trovare il filo per sciogliere alcuni nodi.

Io credo che le elezioni e la campagna elettorale abbiano marcato un confronto costruttivo che, però, mantiene  anche allo stato attuale delle distanze. Il  programma su cui ora ci stiamo confrontando è lo stesso programma su cui ci siamo confrontati durante la campagna elettorale. La speranza è quella di un proseguimento di questo percorso. Abbiamo apprezzato alcuni passaggi nel programma del Sindaco, le distanze rimangono su alcuni punti, ed è importante a nostro avviso superare queste contrapposizioni per costruire una Livorno più vivibile. 

Io  credo che i temi e i valori trattati qui in questa seduta del Consiglio Comunale sono di alto profilo. Credo  che per esempio nel programma sia da sottolineare il ruolo che è stato dato, il ruolo maggiore che si vuole dare alle Circoscrizioni e il ruolo che è stato dato alla partecipazione, e credo che l'impegno sul bilancio partecipativo sia da sottolineare. Aspettiamo però di vedere sulle altre soluzioni quali saranno i percorsi e i cammini che faremo e quali saranno le proposte. Ci sono tanti problemi da risolvere. Io mi aspettavo che le schede di comparto che in fondo al programma si diceva sarebbero state fornite avessero fatto luce su alcune soluzioni. Io penso per esempio alla questione del traffico. Quando  trovo nel programma che si parla dei parcheggi nel centro, un po’ di mi spavento perché penso ai parcheggi …tra l'altro c’è scritto “parcheggi a tratto di traffico”, io penso ai parcheggi scambiatori, e anche questo lo trovo scritto e quindi c’è un po’ di contraddizione. La  voglio sottolineare e spero si possa trovare una soluzione per cui, come ho chiesto anche io in campagna elettorale, si possa dare a questa città nuovi parcheggi di scambio per il commercio e nuovi parcheggi per i residenti  per non far sì che si giri ore per trovare un posto auto. 

Credo  anche che la questione dell’attraversamento est-ovest di qui si parla sia  una questione particolare che va valutata alle luci di questioni tecniche. Noi ci abbiamo lavorato anche nella scorsa legislatura e abbiamo trovato degli ostacoli nella realizzazione di questa proposta, proprio perché i fossi non reggono il traffico per attraversare la città. 

Sulla questione del trasporto pubblico credo che occorra un salto di qualità, e questo viene sottolineato anche nel programma, però la proposta è quella di utilizzare mezzi non inquinanti. La  questione del tram per esempio è ancora sul tappeto. La  ricerca di finanziamenti e la ricerca non solo di finanziamenti puntuali ma cercare di sfruttare tutti i finanziamenti che ci sono sul tappeto, io credo che sono delle  scommesse di questa legislatura.

Sulla questione dell’occupazione, oltre ad appezzare il tentativo di mantenere e trovare tutti gli strumenti di fare rete per quanto riguarda le aziende e l’industria, io credo che occorra, come è stato sottolineato anche nel programma, sfruttare il turismo e organizzare meglio la città perché il turismo possa trovare nella città di Livorno una città in cui ci sono prodotti tipici, in cui ci sono  locali aperti più tempo possibile,  gli stessi negozi. Io  credo che occorra anche caratterizzare questa città in qualche modo. Le fortezze sono una possibilità da sviluppare in tutti i modi. Fino  ad ora sono state messe da una parte, probabilmente possono diventare un emblema per Livorno. Può  essere una città dei divertimenti, mi chiedo? Senza  per questo creare dei disagi ai cittadini, cioè occorre trovare un giusto equilibrio, ma è possibile dare una caratterizzazione alla città, che è un porto, ma che può diventare anche una meta per il turismo e quindi creare occupazione e attrarre anche denaro, che non credo in questo momento ne circoli molto a Livorno. 

Io  credo che sia una occasione da sfruttare anche la questione del Parco delle Colline e da sfruttarla a breve e a sfruttala anche parecchio, perché anche quella è una risorsa che non abbiamo saputo utilizzare fino ad ora. 

La  questione di Porta a Mare come porto turistico, non come asse commerciale. A me spaventa la Porta a Mare come una nuova Porta a Terra, e di questo credo si possa da subito far partire quella che a livello circoscrizione può essere una Commissione, a livello di Consiglio Comunale può essere un tavolo di confronto, per dare una soluzione che permetta al porto turistico di partire il più presto possibile, ma che permetta ai commercianti di poter respirare, perché un nuovo centro commerciale delle dimensioni di cui in questi giorni si parlava può essere veramente un problema per una economia che in questi anni ha già avuto parecchi problemi, quella del piccolo commercio. Abbiamo apprezzato la disponibilità al dialogo e speriamo che su questi temi si possa avere un confronto. 

Io  credo che occorra comunque dare sicurezza ai cittadini e trovare delle forme per garantire l’occupazione, una occupazione stabile, un’occupazione duratura. La politica delle esternalizzazioni e il precariato va combattuto. Bisogna  cambiare questo sistema, a partire credo dalla Amministrazione comunale. e  le esternalizzazioni purtroppo è una delle politiche praticate fino ad ora. La questione della privatizzazione come soluzione, a nostro parere ha segnato il suo tempo. Le  privatizzazioni si sono dimostrati uno  strumento sbagliato nel risolvere alcuni problemi. Basta  vedere cosa è successo dove ormai hanno privatizzato a fondo e hanno trovato poi tutta una serie di problemi. 

Bisogna tornare al controllo, alla efficienza, che ci può essere sia nel pubblico che nel privato, e con questo veramente si da una risposta alla città e si fa vedere che le cose funzionano. 

Abbiamo  apprezzato la riconvenzione…. (cambio cassetta)... ... credo occorra fare ancora maggiori sforzi, sia per una questione di trasparenza sui dati di inquinamento, sia perché Livorno effettivamente ha parecchi problemi da quel punto di vista. 

Credo  che occorra fare uno sforzo anche sulla questione urbanistica. La scorsa legislatura è stato fatto un passo in avanti se pur piccolino, però sulla questione di Montenero e sulla trasformazione di quella collina occorre aprire una riflessione per capire dove vogliamo andare perché quella collina non diventi un sistema per far economia con l'edilizia, ma diventi un valore per la città, e in qualche modo venga salvaguardato. E  dire questo  ne parlo in generale del settore urbanistica. 

Credo  che occorra fare subito, immediatamente, uno sforzo per la trasparenza sui documenti qui in Consiglio Comunale. Io non ho ancora gli allegati alla Variante che dovrebbero essere già in discussione in questa sessione, so che se ne parlerà domani mattina nella Conferenza dei Capogruppo però credo che era più opportuno poter discutere anche all'esterno del Consiglio Comunale con tecnici che sapevano cosa si faceva per poi arrivare a dare un contributo di più ampio spessore. 

Io credo che la trasparenza deve essere fatta subito anche per esempio sulla indennità degli amministratori, delle aziende. Io mi ricordo che chiesi nella scorsa legislatura più volte di sapere quali erano le indennità perché era una cosa normale, volevo saperlo, non mi è mai stata data risposta, spero che in questa legislatura si possa avere luce su questa cosa. È solo un esempio per chiarire  comunque che bisogna verso un’epoca più di luci che di ombre. E credo che occorra dare strumenti al Consiglio Comunale. Se   n’è parlato poco ma credo che anche la lettera che ha fatto il capogruppo dei D.S. sia illuminante. Il Consiglio Comunale può essere un valore aggiunto della città, se lavora e se ha gli strumenti per farlo. Io  credo che si possa partire con il piede giusto, credo che questa città abbia bisogno di una Amministrazione che possa fare parecchie cose, vogliamo vedere poi nello sviluppo del programma quali saranno le risposte ad alcuni problemi della città che questa Giunta vorrà dare. Grazie. 

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliere Volpi. 

Vedo prenotato Ghiozzi Carlo e gli do la parola immediatamente. 

Cons. GHIOZZI 

Io mi vorrei prima di tutto associare a quanto hanno detto i componenti del mio gruppo sul modo di esposizione del programma. Sono state fatte delle linee generali, peraltro in parte condivisibili, ma non si è evidenziato quelle parti del programma che vogliono essere primarie, la primaria realizzazione. Le problematiche che ci sono sul territorio, come diceva il mio capogruppo Tamburini, sono molte: occupazione, traffico, turismo, commercio, porto, cantiere. 

Il Sindaco ha parlato di linee generali come dicevo condivisibili, tra queste quello della partecipazione. Io credo che in un Comune democratico la partecipazione della cittadinanza è un valore fondamentale. Sono giuste le circoscrizioni che devono avere più potere, sono giuste le partecipazioni dirette dei cittadini tramite interrogazioni, tramite proposte di referendum, ma cosa serve realmente è quella carta che nel programma viene indicato, è quella carta che deve essere realizzata nell'interesse della città, nell'interesse dei cittadini. 

Per ciò che riguarda gli interventi contro il governo, quello che più volevo evidenziare è quello del taglio dei finanziamenti. Bisogna ricordare che nel 1997 Bassanini, governo di centro sinistra, ha fatto una legge dove si chiedeva la autonomia degli Enti Locali. Dal 1997 ad oggi ogni governo ha cominciato a tagliare i finanziamenti ai Comuni, agli Enti Locali. Questa legge nel 2001 con il colpo dell'articolo 138 della Costituzione ha fatto sì che fosse rafforzata dalla modifica della Costituzione stessa. Una modifica, anche qui, da legge a legge costituzionale vede l’autonomia degli Enti Locali. Quindi autonomia non può essere solo autonomia di programma e di spostamento di poteri come sussidiarietà verticale, ma deve vedere anche una autonomia finanziaria. E quindi, come diceva giustamente Antichi, uno dei sindaci che commentava sul Il Tirreno il nuovo taglio, perché ogni anno come dicevo prima dal 97 in poi c'è stato un taglio, bisogna prima di tutto evitare gli sprechi e, come seconda cosa, considerare, come diceva giustamente anche la consigliera D’Apice, la sussidiarietà orizzontale. Sussidiarietà orizzontale che deve essere vista, oltre che nei confronti delle associazioni anche e soprattutto nei confronti delle famiglie, perché le famiglie possono essere strumento per salvaguardare le finanze locali, nel senso che - faccio un esempio pratico - gli anziani invece di essere mandati agli ospizi e quindi  gli ospizi essere pagati dal Comune e con sprechi, possono essere tenuti in famiglia dando dei piccoli aiuti alle famiglie stesse. L'anziano rimane in famiglia. Quindi  per tutto quello che riguarda il finanziamento aumentare la sussidiarietà orizzontale. 

Altro  problema fondamentale è quello della cultura. È vero, noi siamo una società, un porto di mare dove l'incontro dei popoli storicamente è avvenuto; una società multi razziale dove però partiti come Alleanza Nazionale hanno trovato difficoltà ad esprimere le proprie opinioni. Ed  io faccio l'esempio di questa ultima campagna elettorale dove ci sono stati degli atti intimidatori nei nostri confronti e degli atti di intolleranza, sia alle sedi sia durante i banchetti pubblici, quindi difficoltà a manifestare da parte nostra le proprie opinioni. 

Grazie. 

Pres. FILIPPI

Grazie consigliere Ghiozzi. Non vedo altri consiglieri  prenotati per il loro primo intervento. Per cui vedo la richiesta di Lampredi per la richiesta di un secondo intervento di 5 minuti. Ne ha facoltà. 

Cons. LAMPREDI 

Grazie. Quello che volevo dire sul programma del Sindaco l’ho già detto stamattina e quindi non mi ripeto, è soltanto una azione interlocutoria, ho fatto il mio mestiere di oppositore. 

C'è un altro argomento che voglio trattare ed è la recente chiacchierata che ha fatto con voi, perché nel nulla ne condivide con noi il collega Vittori. Ci  tengo molto, anche perché sono deluso e preoccupato. 

Vede Vittori, io non sono un politico, forse Lei lo è. Io  sono una persona presa dalla società civile, che non piace civile, per gli altri sarebbe incivile, sono  preso dalla società. Però mi piace il pratico. Il problema - e lo ha detto Lei - è questo: “Nel mondo  e in politica si può fare tutto ciò che vuole”. D'altro lato Volpi giustamente ricordava prima che -e leggo per non sbagliare i termini: "Il Consiglio Comunale può essere un valore aggiunto della città", e sono assolutamente d'accordo. Ma se nulla ci divide come fa ad esserlo? Secondo me, mi perdoni, è un grosso sbaglio. Non  solo, sono preoccupato perché se su questo argomento si discute, si cerca comunque di mettere all'angolo ( non dico criminalizzare, sarebbe sbagliato e non corretto, ma insomma mi si lasci passare il termine) quella che è la opposizione, che è un sacrosanto diritto. 

Vede ancora, consigliere Vittori, Lei è stato eletto, come io sono stato eletto. Voi avete vinto democraticamente, quindi di elezioni non se ne parla più. Ora   siamo qui per cosa? Per creare i muri che Lei diceva prima in Israele? A me non riguarda questo discorso, ovviamente. Forse, stiamo attenti, mi permette? È  un piccolo suggerimento: un pochino più di buon gusto garantirebbe una maggiore serenità nella chiacchierata. Perché  io mi rifiuto di pensare che qui - se Alessandro Trotta me lo permette, Alessandro Trotta non è un mio amico perché è di Rifondazione? Che c’entra? Io discuto con la gente, sono qui per confrontarmi. Cosa c’entrano i  tavoli, i tre tavoli, i due tavoli i sette tavoli? Secondo me è da un buon ristorante. 

Poi, una cosa che vedo gravissima, Vittori, mi perdoni, è quella che mi pare - non sono sicuro, me lo dica Lei-  è la banalizzazione dei concetti. Vede, Lei mi ha toccato su due concetti che io veramente non sopporto, me lo lasci dire sinceramente,  perché io sono leale di testa e onesto di testa. Il  fatto che Lei mi parla dei cinesi. Ma   in nome di Dio, che cosa sa Lei dei cinesi? Lei non sa che nella mia minuscola azienda io non solo ho della gente che fa l'addestramento pratico ai corsi che fa la Provincia, ne ho due, ne volevo altri due, perché l’ho detto ad una vostra collega di partito, mia  commercialista che avrei preso volentieri questa gente perché era giusto; come ho assunto gente della Cosmos perché hanno  una preparazione specifica e particolare. 

Le  piccole aziende che sopravvivono oggi hanno bisogno della gente. Allora, se Lei non sa, o gioca su questo banalizzando una frase, una parola, un dettaglio di un discorso di un suo Collega, seppure avversario, secondo –ed è solo personale- è un grosso errore, perché la prossima volta io le vado a contare i peli dei capelli che Lei ha. Perché  parole dei cinesi  per fare tutto un discorso che coinvolge una situazione che se Lei vuole parte, parte! Dal  salvataggio ai marchi doc italiani nel giro del mondo, questo lo sa da solo, ma allora dico sui cinesi? Ma  hanno officine, hanno metà Italia in mano, appaiono in tutte le fiere specializzate di qualsiasi settore, più è tecnico ancora meglio. E  poi verranno gli indiani. Allora  quando io dico “i cinesi”, o mi date sette ore e mezzo, possibilmente nel mio ufficio abbiamo un buon caffè ci venga e allora chiariamo tutto, numeri, dati, situazioni, oppure capisce il concetto. L'altro concetto che mi fa ancora più male, mi fa veramente male, mi perdoni, è il discorso del cuoco. Allora guardi che la Provincia di Livorno ha emesso questi bandi per…..

Pres. FILIPPI

Consigliere Lampredi, 60 secondi. 

Cons. LAMPREDI 

Grazie…. per magazzinieri ed ha mandato gente che tutt'altro si aspettava. È uno sbaglio, è uno sbaglio! Evitiamolo! Diciamolo alla Provincia: fate così, fate bandi per quelli  che vogliono fare i magazzinieri ed il cuoco lo facciamo assumere se possibile presso un buon ristorante. Ma  in nome di Dio, non banalizzi l'intelligenza altrui per il solo fatto che noi siamo di centro-destra, ci siamo e ci restiamo e intendiamo fare il nostro dovere qui!

 Vittori, la supplico, un poco più di fair play  e tutto andrà bene. 

Grazie.

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliere Lampredi. Si è prenotato il consigliere Trotta per il secondo intervento, sarebbe di 5 minuti, credo che se si contiene in 2 farebbe il pari con lo sforamento di fine mattina. 

Cons. TROTTA  

Giuro che mi contengo in due. Nessuno ci crede, giustamente. 

Io volevo semplicemente tornare su alcune cose che sono state dette nel dibattito, per  chiarezza perché credo che qui nessuno sia nella condizione di poter dare lezioni di politica a nessuno e credo che sia giusto invece analizzare alcuni dei passaggi che questa città ha vissuto sul piano, anche delle tragedie economiche e industriali di questa nostra realtà. Perché  richiamare, penso, in maniera credo superficiale quello che è successo in tante realtà industriali della città dagli inizi degli anni 90 fino ai nostri giorni, senza poi verificarne fino in fondo i risultati e gli esiti di queste esperienze, penso alla Borma, penso alla C.M.F., a fronte di cancellazioni di realtà importanti sul nostro territorio siamo quasi di fronte ad un contesto di scomparsa di soggetti industriali importanti senza nessun ricambio, nessun fenomeno serio di reindustrializzazione che era stato in qualche modo fin dall'inizio sollevato come un obiettivo alla base delle stesse scelte che riguardano queste dismissioni industriali. 

Quindi  questo aspetto credo che sia un fatto importante su cui è bene che si ragioni. Tra l’altro le proposte di cooperazione che venivano fatte in quel momento per la C.M.F. in modo particolare voglio ricordare che erano fatte dal nostro partito che comprendeva a quel tempo un insieme di componenti oggi presenti nella maggioranza comunque che governa questa città, quindi era una prospettiva alternativa che in qualche modo sta dentro anche questo tipo di maggioranza che oggi governa questa città. Tra l'altro poi si fa il paio con il '62 dove il '62 è nato - io sono nato tre anni dopo nel  '65 e quindi non c’ero in quel contesto, però, per quel poco che so, c'è stato un movimento di piazza ed istituzionale della città, formidabile, a sostegno di quell'accordo cioè ci fu una mobilitazione sociale politica unitaria della città a sostegno di quell'esito che comunque modificava la faccia della città e le prospettive anche industriali della città, oggi credo che quel quadro è completamente diverso. Lì erano  protagonisti i lavoratori, oggi i lavoratori sono quelli  che descriveva bene appunto Vittori, i lavoratori del cantiere che chiedono ancora una volta l’indennità di mobilità e sono nelle condizioni comunque di non aver espresso la loro volontà convinta e partecipata a un processo che in qualche modo portasse al conseguimento delle cosiddette “tre gambe” che erano i punti fondamentali su cui convenimmo all'inizio del processo di crisi del cantiere, e, accanto a questo, significano anche tutte quelle realtà dal nostro punto di vista, come la Carbochimica come l’Elia in questi giorni, come tutte le (inc. ) che vedono spesso il mondo del lavoro compresso conculcato nella loro capacità di lotte e mobilitazione. Mi sembra che questo quadro rispetto a quello che era invece il ruolo del Partito Comunista nel '62, della forza della sinistra del '62, e quello che era l'opera del sindacato, sia ovviamente un parallelo che non trova nessun riscontro oggettivo al di là del fatto che ovviamente sono due fasi politiche completamente diverse. 

Ecco,  per dire che noi siamo in questa città -e su questo concludo veramente- ad una regressione di civiltà, di diritti, di solidarietà e di uguaglianza che credo debba farci preoccupare, al di là dell'esito convincente elettorale che ha comunque  premiato la maggioranza di centro sinistra. Questo ovviamente penso non debba essere vissuto come auto assolutorio, ma deve essere vissuto criticamente, la capacità di affrontare nel merito questi problemi, e quindi superare fino in fondo una cultura del maggioritario che c'è ancora presente in questa città, spezzarla questa cultura del maggioritario che penso non porti fortuna …..

Pres. FILIPPI 

Consigliere Trotta, il tempo è tiranno, solo 60 secondi!

Cons. TROTTA 

Concludo su una proposta di lavoro politico, che è questa. Noi abbiamo discusso delle autonomie locali e dell'attacco che è in corso da parte del governo alle autonomie locali, attacco che coinvolge i servizi, che coinvolge quindi la capacità del Comune di produrre interventi a favore della cittadinanza. Crediamo che a fronte del fatto che in questi giorni si discute e si approverà il documento di programmazione economica e finanziaria del governo ci sia l’esigenza, oltre che subito fare una azione politico istituzionale contro questo decreto, anche quello di mettere subito ora in fila una serie di momenti, per settembre indubbiamente a questo punto, dei momenti di verifica di bilancio che consentano.... ha ragione.

Pres. FILIPPI 

Si sono conclusi gli interventi. Non  vedo altre prenotazioni. 25 interventi, 4 secondi interventi. Darei adesso la parola al Consigliere Bruno Tamburini per il secondo intervento. 5 minuti. 

Cons. TAMBURINI 

Molto meno e compenserò il tempo che ha rubato Trotta fra i due interventi susseguenti. Mi dispiace essere intervenuto dopo il collega Lampredi, perché così forse si corre il rischio di dare troppa importanza al comizio del capogruppo dei D.S.. Qui altro che spostamento a sinistra dell'asse politica! Qui  vedo già gli elmetti sui tavoli, ho l’impressione che se continua così dovrò preoccuparmi anche io di venire armato di tutto punto, perché qui sinceramente l'atmosfera forse si fa il possibile per renderla di contrapposizione frontale. 

Vedi  Vittori, io ho passato 5 anni nei banchi del Consiglio Comunale, e tu non c’eri. Mi  permetto di darti del tu perché abbiamo detto che possiamo darci del tu. E  chi era presente in questi banchi sa perfettamente che io in questi 5 anni non ho mai fatto un’opposizione strumentale, demagogica, faziosa. Ho  votato anche alcuni provvedimenti presi dalla Giunta, o al massimo mi sono astenuto, proprio perché riuscivo a condividerli tranquillamente. Io ritengo che le contrapposizioni frontali ideologiche, le  battaglie di principi lasciamole farle a Roma. Qui siamo in sede locale, abbiamo il dovere di .. voi avete il dovere di governare la città. Noi  come opposizione riteniamo che abbiamo il dovere comunque di dare un contributo, ma senza muri, senza contrapposizioni, senza barriere ideologiche. Vittori, dopo aver sentito tu, mi sembra di essere tornato 50 anni indietro, e sinceramente 50 anni sono passati, io penso che a  qualcosa questi 50 anni sono servisti. 

Noi  sinceramente, caratterialmente sono moderato e sereno, però posso anche trasformarmi in un guerriero come te Vittori, non mi costa nulla, dipende da voi. Noi disponibili a ogni tipo di confronto. Grazie. 

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliere Tamburini. Mi sembrerebbe che non ci siano altri consiglieri prenotati, quindi darei la parola al Sindaco per le repliche di rito. 

SINDACO 

Non farò perdere tempo al Consiglio rispondendo elemento per elemento. Ho bisogno però di far comprendere che ciò che è stato dato come impostazione della discussione non è assolutamente -e me ne scuso se qualcuno avesse avuto questa sensazione- un tentativo di rendere aulico un vuoto pneumatico, e soprattutto se qualcuno avesse pensato che spostando i termini dei problemi più in alto non si parla della città di Livorno. Credo che sotto questo aspetto ci debba essere chiarezza tra di noi in maniera molto lineare e tranquilla. Io credo che il Consiglio Comunale abbia anche il compito serio, vero di discutere di questioni che sono, non solo gli indirizzi strategici sul terreno delle questioni immediate, concrete. Io  non mi sottraggo nel programma la  questione delle buche, per essere chiari. Nel  programma è chiarissimo. C'è una proposta di soluzione, si valuterà volta per volta quali sono gli elementi sui quali siamo in grado di dare risposte concrete ai cittadini, ma il punto sul quale credevo e credo, e sono convinto ad oggi, e sono convinto anche dalla discussione, anche per gli interventi di coloro ai quali non è piaciuta l'imposizione che è stata data, della necessità di un Consiglio Comunale che discuta davvero le linee strategiche di un programma e dei suoi vettori di sviluppo per capire poi volta per volta quali sono le condizioni generali della applicazione. E lo dico perché poi nel sentire le questioni, alcune concrete, ad alcune darò risposta, devo dire con grande franchezza, io mi aspetto sempre un tentativo di discussione su quelle che non sono elementi che sono di contrapposizione. Non prendete l'intervento del consigliere Vittori come la creazione di un muro. L'intervento del consigliere Vittori era oggettivamente un punto di riflessione sul quale si diceva che se si affronta la discussione di oggi senza comprendere dentro un’area più vasta di problemi, quelli  che sono i problemi della città di Livorno, probabilmente non si riesce a comprendere. Ed  è ben chiaro che noi abbiamo un’analisi, che è quella che abbiamo proposto agli elettori, e sul quale abbiamo proposto il voto. Non abbiamo sotto questo aspetto nessun infingimento e nessuna ambiguità, e nemmeno nessun elemento di discriminazione. Vi è una differenza sostanziale, nella introduzione che ho fatto ho chiesto ai colleghi del centro destra di analizzare con serietà il rapporto fra il non finanziamento della 488 e gli effetti che questo ha sulle imprese, in particolar modo sulle piccole e medie imprese. E  quando si chiede sul terreno di Livorno una necessità di uno sviluppo del lavoro di qualità non finanziare …Emiliano Chirchetti?? viene da una  manifestazione dell'Anci a Roma dove c’erano i sindaci del centro destra e del centro sinistra, e il decreto che è stato fatto è un decreto che per rientrare nel patto di stabilità toglie uno dei punti fondanti delle richieste che anche oggi il Consigliere Lampredi faceva. L’innovazione? L’innovazione è un elemento per il quale, è chiaro, qui c'è una divisione anche a sinistra. Noi  riteniamo che il sostegno dello Stato deve essere sulla innovazione e sul processo in modo da avere una competizione sul prodotto. Non abbiamo paura delle parole e vogliamo dire che sotto questo aspetto quando si trova la maniera di rendere impossibile al sud lo sviluppo dell’impresa -non ragioniamo della mafia avremo occasioni altre di discutere questa questione e non diamola come un elemento gravativo tale per cui qualsiasi strumento diventa in qualche modo inefficace -ma quando si fa un calcolo e si dice che 1.200 milioni euro vengono meno, e su questa scelta, Consigliere Lampredi, c'è una posizione carissima della scelta politica del ministro Tremonti. Io  non voglio essere sotto questo aspetto in qualche modo conclusivo, ma deve essere chiaro che su questo terreno c'è una posizione che è responsabilità, non di un governo infame, nessuno ha detto questo, è un governo eletto democraticamente. Consigliere  Argentieri, non metta in bocca cose che non abbiamo detto. Abbiamo detto che chiaramente poiché il sociale non è un’esclusiva della sinistra, e poiché dobbiamo dare lavoro a tutti, e poiché dobbiamo consentire l’idea della buona occupazione è ben chiaro che il problema è il finanziamento dell’innovazione delle imprese che fanno occupazione. Nella  non finanziamento della 488, nella “Tremonti Bis” che fa una scelta di finanziamento di tutta una serie di sotto sistemi delle aziende, e non del cor business, evidentemente, dando questi sgravi fiscali si fa una scelta di un certo tipo. 

La  discussione di oggi non è avulsa dal contesto della città di Livorno. Queste imprese sono anche qui e vivono queste contraddizioni, e lo vivono per esempio sul terreno molto semplicemente anche del sociale. Il  sociale non è una esclusiva della sinistra? Meno male! Noi non siamo mica convinti di dover avere una privativa sul sociale. Anzi, per noi c'è un punto dato. vi  sono due concezioni che si affrontano. E  oggi si è visto benissimo. Io non so se in quello che dico c'è un elemento che possa apparire polemico. Ma,  voglio dire, nell'intervento del consigliere Ghiozzi io ho trovato un punto. Quando  si dice che bisogna parlare del problema degli anziani e della condizione degli anziani che vanno tenuti a casa, guardi che noi siamo anni che facciamo questa cosa. Dentro  le case di riposo non ci stanno gli anziani autosufficienti. Ci  stanno solo gli  anziani non autosufficienti. Questo sistema è un sistema chiarissimo, all'interno del quale noi stessi addirittura dentro il contratto di quartiere, che poi discuteremo, dentro le scelte di tipo urbanistico, andiamo alla creazione di satelliti sociali - io lo voglio chiamare così, anche se il nome è improprio -  che consentono proprio che questi anziani non vengano sradicati dal loro territorio. Ma  anche su questo il contributo per esempio che è stato tolto per gli affitti e mai più ridato,  altro taglio sul sociale; il punto per esempio della necessità della casa. Non  so, vede consigliera Amadio, ci dividono moltissime cose. Un  punto è un dato però incontrovertibile. Nella  scorsa legislatura sono stati affidata 624 nuovi alloggi e il Comune di Livorno nei limiti della azione di governo di questa sinistra e centro sinistra così un po’ cialtrone sicuramente è  il patrimonio della Toscana per abitanti più alto di tutta la Toscana, ed è il punto fra le altre cose sul quale noi stiamo giocando una partita di grande difficoltà. Per  l'amor di Dio, ci sono state delle contrazioni anche a sinistra non banali sullo strumento, sulla disquisizione, perché noi abbiamo pensato che alcuni strumenti  potessero essere il fine per una migliore distribuzione di questo elemento del sociale, e che consentisse fra le altre cose la ottimizzazione di quel patrimonio laddove non aveva valenza sociale. E  su questo punto -non mi interrompa, io l’ho ascoltata con attenzione -…(breve intervento della consigliera Amadio fuori microfono - incomprensibile) … ma questo è normale, vede, è proprio perché Lei considera sotto questo aspetto un terreno sul quale io sono estremamente preoccupato. Voi quando parlate per esempio anche delle tasse, io vi vorrei invitare -dice il dott. Guastalla io faccio delle introduzioni fatte di buone letture, per l'amor di Dio, può darsi. Io  ho sempre sostenuto che di libri ne leggo tanti e ne capisco pochi per dare una dimensione. Però ho la passione del leggere. Però c'è un punto, che è un punto sostanziale. Vedete, voi cercate di assomigliare anche nella strategia complessivamente internazionale, Alleanza Nazionale un po’ meno, ma complessivamente la Casa delle Libertà all'atteggiamento dei neo conservatori americani. Se  si va a leggere cosa dice Newt Ingrig??? sul sistema del welfare, dice in maniera chiarissima “bisogna affamare la bestia”. Questa è stata la definizione. Perché  si considera che il welfare, il sistema delle protezioni sociali - io lo so che Lei è della corrente Alemann…. (breve intervento fuori microfono - incomprensibile) … come? Alemanno?. Mi  scusi, non ho dimestichezza con Alleanza Nazionale. Alemanno. Vede, Matteoli mi viene meglio! Ma si figuri consigliere Tamburini. Dentro  questa cosa c'è un punto, che il sistema del welfare  è considerato un elemento di freno allo sviluppo del paese. Noi  siamo assolutamente in disaccordo su questa strategia, e  oggi abbiamo cercato di far capire che su questo terreno la nostra idea della redistribuzione tenendo distinte - e qui lo voglio chiarire bene, perché anche qui, ai compagni di Rifondazione lo voglio dire con chiarezza- tenendo distinte, benché collegate le funzioni  ridistributive  e quelle assicurative, noi abbiamo un punto che è il terreno dei diritti. Su  questo si può discutere quanto si vuole, si possono trovare strumenti diversi. Io   qui - devo dire la verità, c'è una cosa che io dico sempre che tutti ora mi diranno che parlo aulico- avverto il peso della confusione fra strumenti e fini. Che non è Fini quello lì. E’ fra strumenti e fini. Perché noi dobbiamo riuscire, ed è qui la sfida che ho cercato di porre nella introduzione di stamani, a ragionare in termini di costruire concrete alternative all’incapacità di ridistribuire ricchezza e diritti, perché se no si casca nella situazione per cui un post tacherismo di ritorno ci porta sul terreno per cui chi è povero va a caricare. E  noi c'è in questo un elemento disdicevole, non sto dicendo che non sta dentro,  ma è il ritirarsi dalle funzioni essenziali dello Stato. E  quando dico funzioni essenziali dello Stato, poiché ho parlato di sussidiarietà, bisogna trovare la maniera di costruire un passaggio che sia chiaro. C'è una distinzione fondamentale su questo terreno fra chi considera il sistema del welfare  un elemento di peso e poi viene e dice: ci vuole lavoro di qualità, bisogna dare le case popolari. Ma  non si può dire allo stesso tempo si abbassa le tasse con un provvedimento che distribuisce  su redditi alti due aliquote - perché questa è la proposta del governo - e toglie ai Comuni il 10%. Non è vero? Io  sfido, quando  si dice non è vero a venirlo a dire con i documenti, perché tante cose sono disposto ad accettare in questo Consiglio Comunale, meno il fatto che si discuta di cose serie. Non   dico che ho ragione. Dico che quando si discute in questo senso bisogna dire le cose per come stanno. La  distribuzione per l’effetto di quel decreto taglia tasse è quello di pensare di riattivare i consumi da una parte, di togliere il 10%. …Voi parlate delle missioni all'estero. Io  l’ho già detto stamani –forse mi esprimo male- sono disposto a prendere quei capitoli di bilancio e a guardarli insieme all’opposizione per far vedere che sono tagli che abbiamo già fatto con la scorsa finanziaria. Si  ritorna lì in una concezione di sperpero che non c'è. Andando  a costruire un’idea di noi e loro, fra cittadini e Stato, le sue estreme – guardi, consigliere Amadio, Gentile non l'avrebbe accettata una posizione di questo tipo- un antinomia nei confronti dello Stato così forte, un tentativo di rifar ristirare lo Stato da una condizione per cui sui diritti fondamentali, sui servizi fondamentali si ritira della propria posizione parametrica. Non  ci sarebbe stata in una destra di un certo tipo. C'è una contraddizione così forte che finisce per essere qualche cosa che è assolutamente incomprensibile, negli effetti che ha. E  un Comune che cosa fa? Un  Comune si trova davvero nella  condizione di dover ragionare di queste cose. E  quando si trova di fronte a quella che la  consigliera Volpi chiama “il senso di impotenza”, io non lo condivido, e ve lo dico con franchezza. Le  proposte che abbiamo fatto è proprio per non avere il senso di impotenza, per governare un processo che non è ineluttabile che non è ingovernabile, che non è una maledizione del patto, è qualche cosa, come tutte le cose che esistono in politica che ha dei vettori di forza, e se noi siamo in grado di mettere dei vettori di forza dello sviluppo che siano capaci, non di essere oltre le dimensioni che abbiamo la capacità di mettere in campo, ma essere il meglio di quello che siamo capaci di mettere in campo, allora probabilmente supereremo anche la fase veramente difficile che è quella della identità e lo collegheremo ad un’idea di sviluppo identitario che tiene sul territorio il meglio di quello che hai fatto e non  te lo fa aspirare  via la globalizzazione. 

Ma  quale risposta do di fronte ad un problema di qualità del lavoro se non sono in condizione di costruire un passaggio dentro il quale l’accettazione del capitale di rischio diventa un elemento che nella scelta che faccio costruisce una strategia del territorio? L'unica possibilità che ho è una risposta di tipo individuale. Quella  che tu individuali come il problema della identità, mi piacerebbe anche questo discuterlo, ma c'è un punto, collegarlo al concreto, farlo di diventare il fatto che noi cerchiamo, non riusciamo, con la  selezione di un’idea della politica di costruire le occasioni nel rispetto di 3-4 grandi principi: il rispetto dell'ambiente, la costruzione di una redistribuzione della ricchezza, il mantenimento della coesione sociale, i diritti del lavoro, la funzionalità di tutte quelle strutture dei servizi che sono in grado di far diventare un’impresa un qualche cosa che paga i 4 punti precedenti. Se non c'è questo elemento  della modernità e della equità il punto è stare fermi. E in  una città come Livorno quando si parla di componentistica -lo ha detto Mirko con grande chiarezza- la loro paura non è che noi non siamo con loro, perché lo sanno che siamo con loro, lo sanno che noi siamo con quelli  che potrebbero -facendo tutti gli scongiuri-  domani trovarsi in difficoltà rispetto al lavoro. Ciò  che non sanno è come siamo in grado di aiutarli. E  non è enunciando il problema che lo esorcizziamo, ma  è creando le condizioni per cui davvero questo territorio di fronte ad una crisi sia in grado di passare da lavoro al lavoro.

Lasciamo perdere le cose che ci hanno diviso, ma la condizione delle cose che diceva Vittorio Vittori sulla C.M.F. e sulle condizioni delle  partecipazioni statali, vi ricordate cose era questo territorio? La  gestione complessiva nella qualità degli ammortizzatori sociali. Il  punto sul quale abbiamo creato le condizioni per cui vi fosse davvero il rispetto di intere generazioni di lavoratori che uscivano da un ciclo produttivo, senza essere per questo minus sul terreno della dignità, del rapporto con le proprie famiglie, con la capacità, con la qualità della vita e quant’altro. Quello che è stato fatto anche sul terreno della reindustrializzuzione, con grandi sacrifici e anche con grande difficoltà. Nessuno dice che questo è il migliore dei mondi possibili, m  che oggettivamente abbiamo bisogno di ragionare in questi termini perché il territorio altrimenti viene mangiato dalle contraddizioni dentro sé stesso e non al di fuori. Il problema serve anche ad un’altra grande questione. E  lo voglio dire perché se no si finisce per perdere di vista, credo, anche il motivo della nostra discussione. Noi stiamo discutendo di un modello di sviluppo. E  se vogliamo discutere della qualità non possiamo discutere di fronte a un punto in cui la sofferenza di chi ha bisogno di lavorare sia tale per cui il conflitto diviene un conflitto orizzontale fra poveri. Noi  abbiamo bisogno di mettere in campo in un’economia - passatemi un’altra parolaccia, poi Tamburini mi brontolerà, ma bisognerà che ci si abitui - in un’economia post fordista non c'è più la linearità della produzione per cui fabbrica = pensione =  assistenza sanitaria e quant'altro. Siamo in grado noi di dire che rappresentiamo solo quelli  che stanno dentro questo percorso? Ed è un’idea di sinistra moderna? Ed è un’idea che tiene i lavoratori agganciati a un progetto di solidarietà? O  lì isola dentro un percorso che poi alla fine li rende soli di fronte agli egoismi di chi sta fuori di questo. Di  fronte ai giovani che non trovano soluzione. O  dobbiamo trovare un mix che sia capace di essere intelligente e qualitativamente elevato per costruire un abbassamento del livello della flessibilità ma soprattutto della precarietà? E qual’è il compito del rapporto di un Ente Locale come operatore pubblico? Sul  terreno ovviamente di creare le condizioni: mondo del credito e quant'altro? Non abbiamo paura nel dire che questo è il mondo che si va creando intorno a noi e sul quale abbiamo bisogno di intervenire. Perché  un’idea credo della politica che sia coartata dentro una riflessione tutta teorica toglie il sonno, soprattutto a chi deve governare una città, ed è il tipo di soluzione che dai - voglio mutuare una frase - ex ante ex post. Se  è una cosa che è di sinistra, di centro sinistra o quant'altro, il giudizio è ex post, non è ex ante. Non  è perché lo dico io è di centro sinistra, perché lo dice Tamburini è di destra, o perché lo dici te è di sinistra È l'effetto. Quando parlo di prodotti e della valorizzazione degli elementi di quello che è l'effetto di un processo, voglio dire questo. E se non si accetta questa sfida si rimane fermi alle elezioni, si rimane fermi a quegli accordi che non abbiamo fatto, e siamo responsabili di un territorio dove l'elemento dello scontro grava su un dato, che è quello di non essere capaci di guardare di fronte a noi sulle prospettive del futuro. 

Io  lo dico perché anche  in questo, vedete, non mi sottraggo alle cose che dicono anche alcuni consiglieri, io non amo la polemica, anche qui mi piace sempre che ci sia un tono tranquillo. Vede consigliere Cannito,io non ho da fare abiure e non ho nemmeno da sottolineare questioni di un certo tipo. Ma guardi, molto francamente, io ho ripreso la sua intervista che Lei ha fatto in campagna elettorale, perché io ho questo vezzo che mi riporto sempre dietro tutto e quando Lei mi dice tutta una serie di questioni io ripento a quando in fondo Lei ha dichiarato: “diversa città perché esce dagli angusti orizzonti culturali della sinistra e della destra e chiede di essere votata verificata e giudicata sulle proposte fatte sulle idee e sui valori che ha portato nei quartieri e tra la gente”. Va bene, ma non capisco perché io dovrei fare le abiure e non capisco per quale motivo invece essersi collocato dentro una posizione di questo tipo rispetto ad un ragionamento di questo tipo non va bene. E non capisco il suo ragionamento rispetto al fatto di quello che  abbiamo proposto al Consiglio Comunale. 

Abbiamo  proposto un metodo. Abbiamo proposto di stare ognuno nella  propria  identità, di essere il frutto del percorso che abbiamo fatto; di essere capaci volta per volta di aggregarsi intorno a idee che riteniamo positive o negative, e di costruire su questo un dato, che è un dato di oggettiva capacità di fare di questo Consiglio e di questo esecutivo. 

Non voglio aggravare molto. Io  ho apprezzato molti interventi che hanno apprezzato la mia impostazione e vorrei semplicemente dire che non ci sottraiamo al concreto. Vorrei  dire che il problema del traffico l’abbiamo indicato e lo abbiamo assunto come responsabilità primaria, tant’è vero che abbiamo deciso di tenere per 6 mesi la delega nella persona del Sindaco. Abbiamo scritto nel programma le cose che volevamo fare,  le abbiamo ritrovate scritte poi su altri programmi,  se sono idee che vanno bene, se sono idee che piacciono, non abbiamo problemi Consigliere Tamburini vuol dire che diventeranno di tutto il consiglio. Non abbiamo nessun problema a ragionare sul problema della sicurezza, anzi, riteniamo che con il progetto "città sicura" sia stato fatto un passaggio in avanti non banale, e continueremo ad aprire il dialogo con il disagio, fermo restando che su questo terreno crediamo che compito di una istituzione sia mantenere il dialogo aperto con tutti, fermo restando il principio della democrazia della non violenza e ovviamente del lavoro per la democrazia. Per  essere chiari. 

Su questo accetto le critiche con grande serenità da parte di tutti. Credo  che su questo terreno non sia nemmeno giusto discutere sul … che dire, sul decreto che voi citate quando dite: guardate,  non è vero. Io ho fatto una domanda per concretezza l’ho chiesto all'assessore Del Nista, abbiamo fatto una simulazione,  noi perdiamo fra i 9 e 12 milioni di euro con questo decreto, e non pensate che sono tutti viaggi del Sindaco di Livorno! Fra i 9 e 12 milioni di euro verremo in Consiglio, vi spiegheremo  quali sono i capitoli che ci vengono tagliati e con quelli  ci spiegherete come facciamo a quartare  i servizi. Dopodiché direte che è colpa nostra perché non siamo capaci di risparmiare 9 - 12 milioni di euro, su un bilancio  come il nostro, dove c'è una quota di circa  46-47 miliardi, che è destinato al sociale, che noi abbiamo stabilito essere, rispetto alla quota del bilancio, una quota che deve essere proporzionalmente mantenuta. Dopodiché anche su questo vedremo come giudicheranno i cittadini. Non siamo alla ricerca sotto questo aspetto di nessun elemento e di sottrazione alle nostre responsabilità. Diceva  Letizia “complessità e responsabilità”, noi crediamo che complessità e responsabilità voglia significare davvero un disegno non banale di questa città  nella sua identità che guarda al futuro. Complessità  delle sfide che abbiamo davanti, le abbiamo messe nel programma anche per le nostre evidenti indicazioni che abbiamo da dare ai cittadini. L'unica cosa, una punta di orgoglio che mi dovete lasciar dire,  è che i cittadini hanno chiesto a noi di governare, la complessità e la difficoltà. Questo non significa né chiusura e né iattanza. Ma  non ci chiedete di rimettere tutto in discussione. Guardiamo insieme avanti e lavoriamo per le sfide del futuro. 

Grazie.

Pres. FILIPPI

Grazie Signor Sindaco. 

Sono adesso possibili dichiarazioni di voto della durata di 3 minuti. 

C’è una mozione d’ordine. Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA 

Un chiarimento, perché io avevo posto stamattina all’attenzione anche della presidenza, in modo particolare della Segreteria Generale quello che è il dettato statutario che prevede appunto che la convocazione del Consiglio Comunale esamini le linee programmatiche e non necessariamente le approvi stamani. Perché  prevede tra l'altro che entro 15 giorni il Consiglio possa produrre, anche alla luce del dibattito che abbiamo fatto, possa produrre quegli elementi a limite anche di adeguamento che potrebbero essere diciamo anche in qualche modo, non dico cambiare radicalmente il programma del Sindaco però integrare, arricchire quello che è stato insomma il lavoro che il Sindaco ha presentato.

 Questo lo prevede il Testo Unico 267/2000 e lo prevede poi l’assunzione che abbiamo fatto dentro lo Statuto di questo dettato normativo. Quindi  credo che il Consiglio possa svolgere una funzione. Si può anche scegliere di non farla svolgere, però penso che sia un’occasione che in qualche modo è persa. 

Grazie. 

Pres. FILIPPI 

La parola al Sindaco.

SINDACO 

Io credo che il Consigliere Trotta ponga una questione che a mio giudizio è espressamente formale, che credevo di avere risolto nel secondo intervento, Alessandro. Io credo che per correttezza tra di noi e anche per una apertura di un dibattito serio con tutto il Consiglio il problema non sia emendare il programma del Sindaco, ma sia prendere atto di una serie di linee sostanziali e discutere poi di volta in volta delle questioni. D'altra parte non è un elemento di chiusura ma credo che sia un elemento di riflessione da compiere nel tempo. Non  sono i momenti che determinano sotto questo aspetto cambiamenti di strategie.

Questo  è un punto, io credo che questa sarebbe la cosa più seria, d'altra parte la mia è una opzione che esprimo correttamente, poi il Consiglio è sovrano di questo. 

Pres. FILIPPI 

Ci sono altri interventi rispetto alla mozione d’ordine del Consigliere Trotta? Altrimenti  metto in votazione il provvedimento riguardante le linee programmatiche di governo. Quindi chi è favorevole è pregato di alzare una mano.

C’è una richiesta di intervento.

Cons. VOLPI Gabriele  

E’ stata chiesta una mozione d’ordine e si voterà credo.

Pres. FILIPPI 

Si mette in votazione la mozione d’ordine del Consigliere Trotta che chiede la non messa in voto del documento riguardante le linee programmatiche di governo.

Componenti assegnati    n. 41

Componenti presenti      “  36 (Cosimi, Filippi, Raugei, Costa, Carovano, Cantù,

Altini, Mainardi, Uccelli, Ceccarini, Cecchi, Ampola, Bianchi, D’Apice, Argentieri,   Ciacchini,  Chelli,  Volpi Rosalba,  Trotta,  Nocchi,  Cannito, 

Volpi Gabriele, Ritorni, Aquilini, Benetti, Fugi, Solimano, Vittori, Poggiolini, Gazzarri, Dechecchi, Guastalla, Capuozzo, Amadio, Tamburini e Ghiozzi)

Componenti votanti        n. 28

Voti favorevoli                 “    5 (Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Nocchi, 

                                                     Volpi Gabriele)

Voti contrari                    “  23 (Cosimi, Filippi, Raugei, Costa, Carovano, Cantù,

                                                     Altini, Mainardi, Uccelli, Ceccarini, Cecchi,

                                                     Ampola, Bianchi, Ritorni, Aquilini, Benetti, 

                                                     Fugi, Solimano, Vittori, Poggiolini, Gazzarri,

                                                     Dechecchi e Guastalla)

Astenuti                            “     8 (D’Apice, Argentieri, Ciacchini, Cannito, 

                                                     Capuozzo, Amadio, Tamburini e Ghiozzi)

La mozione d'ordine è respinta. 

Mettiamo adesso in votazione il provvedimento riguardante le linee programmatiche di governo.

In attesa del voto elettronico, ed anche forse per l’importanza dell'atto, credo  sarebbe opportuno anche l'appello nominale, così c'è un ulteriore elemento di ulteriore certezza.

 Chiedo al Segretario Generale se può effettuare l'appello nominale per l'approvazione dell'atto.

Giustamente mi suggerisce il Segretario che, durante l’appello chi è favorevole dica chiaramente sì e chi è contrario al documento in approvazione esprima no e chi si astiene si astiene.

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  37 (Cosimi, Filippi, Vittori, Benetti, Fugi, Poggiolini,

Ampola, Aquilini, Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Ceccarini, Mainardi, Carovano, Argentieri, Lampredi, Ciacchini, Amadio, Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Nocchi, Volpi Rosalba, Chelli, Bianchi, Dechecchi, Cannito, Gazzarri, Capuozzo, Guastalla, D’Apice, Costa, Raugei e Volpi Gabriele)

Componenti votanti         n. 37

Voti favorevoli                  “  22 (Cosimi, Filippi, Vittori, Benetti, Fugi, 

                                                      Poggiolini, Ampola, Aquilini, Ritorni, Altini,

                                                      Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Ceccarini,

                                                      Mainardi, Carovano, Bianchi, Dechecchi,

                                                      Gazzarri, Costa e Raugei)

Voti contrari                     “  15 (Argentieri, Lampredi, Ciacchini, Amadio,

                                                      Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Nocchi,

                                                      Volpi Rosalba, Chelli, Cannito, Capuozzo,

                                                      Guastalla, D’Apice e Volpi Gabriele)

Astenuti                             “    /

E pertanto, con il risultato di cui sopra – proclamato dal Presidente Cons. Anziano – viene approvato il provvedimento.   

Discussione relativa ai punti nn. 7 – 8 e 9 dell’O.d.G. del Consiglio Comunale

(Deliberazioni C.C. n. 100 – 101 e 102 del 20/7/2004)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Cosimi, il Presidente del C.C. Consigliere Anziano Sig. Filippi ed i consiglieri:

Vittori, Benetti, Fugi, Poggiolini, Ampola, Aquilini, Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Ceccarini, Mainardi, Carovano, Argentieri, Lampredi, Ciacchini, Amadio, Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Nocchi, Volpi Rosalba, Chelli, Bianchi, Dechecchi,  Cannito,  Gazzarri,  Capuozzo, Guastalla, D’Apice, Costa, Raugei, Volpi Gabriele.  

Pres. FILIPPI 

 Nella prosecuzione dei lavori si renderebbe adesso necessario una variazione ai punti dell'Ordine del Giorno dei lavori, in quanto i provvedimenti al punto 4 e 5 riguardanti le variazioni delle norme tecniche  di attuazione al regolamento urbanistico, la  questione, per capirsi,  riguardante il contratto di quartiere, oltre ad una richiesta venuta dai capogruppo di una necessità di approfondimento rispetto ad alcune questioni riguardanti il provvedimento che avverrà domani alle 8:30 nella conferenza dei capogruppo tra l'altro gli atti sono anche alla visione attualmente del Genio Civile così come è previsto dalla normativo. Per cui darei la parola, se siamo tutti d’accordo sulla variazione dei punti all'Ordine del Giorno, all'assessore Fabio Del Nista per la trattazione dei punti di propria competenza, che sono esattamente i punti 7, 8 e 9. 

Ass. DEL NISTA

I punti sono 7, 8 e 9 che però, siccome erano per domani, qui vedo sono  i 3, 4 e  5 di domani. 

Pres. FILIPPI

E’ nella seconda lista che sono nell’ordine cronologico, sarebbero i 3, 4 e 5 del secondo giorno. 

Ass. DEL NISTA 

Si tratta in sintesi dei tre provvedimenti attraverso i quali si va a realizzare l'impegno la messa in sicurezza dello Stadio Picchi. Questa operazione necessita di due interventi di tipo finanziario, uno di 250.000 euro con cui si realizza una parte dell'intervento e che si ritrovano nell'avanzo di amministrazione, che, attraverso questo prelievo residua, mi sembra, a circa 108.000,00 euro ancora. Quindi  abbiamo una piccolissima riserva ma da tenerci, anche in forza di quelle che sono le disposizioni della finanziaria, in maniera molto stretta. L'altra è la contrazione di un mutuo di 1.200.000,00 euro attraverso il reperimento di risorse finanziarie che ci consentono di arrivare al tetto di 1.450.000,00 euro necessario per attivare quanto prima quelle opere che, come il Consiglio saprà, dovrebbero essere pronte entro il 12 di settembre, data in cui si gioca la prima partita.

È un impegno finanziario non indifferente, oltretutto in un contesto come abbiamo sottolineato abbastanza difficile, ma che è compatibile in questo momento con quelli che sono gli impegni da assumere da parte del Comune di Livorno. 

In questo modo, sia pure con qualche difficoltà dovremo conservare anche quelli  che sono gli equilibri di bilancio che, come sapete, sottostanno anche alla assunzione di responsabilità per il prossimo Bilancio del 2005. 

È ovvio che questo comporta modifiche anche al Piano Triennale degli investimenti perché non era previsto nel piano triennale precedentemente approvato, quindi va aggiornato anche quello, ecco perché i provvedimento, come vedete, sono tre. 

C'è anche il parere dei Sindaci Revisori che si sono espressi favorevolmente proprio in ordine alla assunzione di questo impegno finanziario e al mantenimento degli equilibri. 

Per  la parte tecnica della operazione rimando all'assessore di competenza, perché - ripeto - il problema ora era reperire quanto prima le risorse, diversamente sarebbe stato velleitario arrivare al 12 o il 13… ora io…mi sembra già tanto l'impegno finanziario, ricordarsi quando è la data mi chiedete troppo, anche perché se no il mio cuore sì, batte, ma abbiamo anche qualche altra idea per la  testa oltre a quella del pallone, così ho detto subito cosa penso su questa cosa. 

Pres. FILIPPI 

Per le parti più propriamente tecniche che riguardano l'intervento vero e proprio do subito la parola all’Assessore  D’Alesio per l'intervento di merito. 

Ass. D'ALESIO 

Grazie. Dopo l’introduzione che ha fatto il Collega Del Nista mi compete illustrare brevemente le linee su cui ci siamo mossi per realizzare questo tipo di intervento che trova la copertura della posta di bilancio nel milione e 450.000,00 euro che diceva prima Fabio. Peraltro  questo intervento è stato oggetto in questi 15 giorni di un grande impegno che non ha visto solo me e l'assessorato impegnato, ma anche la conferenza dei capigruppo che ha già discusso insieme a me e insieme al Sindaco questo progetto, che ora vi delineerò brevemente, ed anche i cittadini del quartiere, la  Circoscrizione 5 che su questo progetto si sono misurati venerdì scorso in una assemblea pubblica, peraltro molto partecipata e molto effervescente e ricca di spunti che poi in chiusura del  mio intervento richiamerò. 

Il  progetto in che cosa consiste? Intanto dobbiamo dire subito che è un intervento di minima, nel senso che è un intervento reso obbligatorio dal fatto che la nostra squadra partecipa al Campionato di serie A, e quindi gli interventi che si vanno a fare consisteranno in tre tipologie di lavori che riguardano, uno la sicurezza intorno allo stadio con una soluzione tecnica peraltro anche apprezzata, se così si può dire dai cittadini lì della zona, che sono delle cancellate mobili che saranno chiuse durante le partite e poi aperte ovviamente tutti i giorni. Queste costituiranno un’area di circa 800 mq all'interno della quale ci saranno le televisioni, i servizi necessari a ospitare tutto quello che di tecnico è connesso al campionato e, all'interno di questa recinzione, ci sarà anche l'accesso dei tifosi ospiti. 

Una  cosa interessante che è stata molto apprezzata dagli abitanti è per esempio il fatto che l'accesso dei tifosi ospiti e quindi del pullman o degli ospiti non avverrà  più -questo lo sottolineo come un fatto estremamente positivo, giudicato positivamente non solo da me ma da tutti quelli che hanno sentito questa soluzione,  peraltro era anche suggerita da tempo,così ci dicevano all’assemblea con i cittadini- non avverrà più l'ingresso allo Stadio da viale Italia e dalle stradine via Randaccio  eccetera, ma avverrà da Via dei Pensieri, che è una strada che conoscete tutti benissimo sulla quale si affacciano tutti gli impianti sportivi e quindi alleggerisce ovviamente la pressione sulle civili abitazioni che sono  lato Viale Italia. 

Quindi  la soluzione fra l'altro è molto lineare perché si entrerà con i pullman dei tifosi ospiti  appunto da Via dei Pensieri, i tifosi scenderanno lato terra e verrà invertita conseguentemente anche la curva. Attualmente  la curva, per chi frequenta lo stadio - io l’ho frequentato poco ho visto solo due o tre partite e so dentro com’è dal punto di vista della collocazione delle tifoserie - la tifoseria ospite attualmente era lato mare, quindi era nella curva sud lato mare vicina quindi alle case di cui si parlava prima, ora è stata invertita e la tifoseria ospite sarà nella curva sud lato terra, e  quindi questa cosa semplificherà evidentemente tutto il lavoro anche delle forze dell'ordine. Tra  l'altro bisogna evidenziare che questa soluzione sotto il titolo sicurezza fa riferimento ovviamente agli incontri che abbiamo avuto con la Lega e soprattutto con la Prefettura e con la Questura, quindi è una soluzione concordata appunto con gli organi competenti. 

Questo è un primo capitolo. 

Secondo  capitolo. I  servizi. Bisognerà dotare lo Stadio ovviamente di sala per le televisioni, di sala per la stampa, di locali per interviste, servizi e quant'altro. Questi lavori fanno parte di quei 250.000 euro che ricordava prima Fabio. Su  questo la gara è in corso. Mi  diceva poc’anzi proprio il responsabile dell'ufficio che stanno arrivando le prime offerte e quindi i lavori contiamo che possono iniziare per questa parte dei servizi rapidissimamente. 

Il terzo intervento si articolerà sul potenziamento della capienza dello Stadio che passerà da circa 18.000 posti a circa 20.000 con la realizzazione di alcune scale di esodo interne che consentiranno una  richiesta alla C.T.V. e quindi agli organi competenti  di una migliore agibilità connessa alla capienza. Quindi  si porta l’agibilità da 18.000 a 20.000 posti. 

Questi   sono i tre interventi. Per fare questi interventi ci vogliono questi 250.000 euro. Lo  devo  dire subito, perché se no si rischierà poi  di tornarti sopra, tra l'altro questo aspetto è stato molto sollevato anche dalla stampa, dico cose che avete letto sui giornali,  il tema dello Stadio è stato tutti i giorni sui giornali. C'è una grossissima preoccupazione che io ho espresso e che è giusto che esprima anche qui oggi in Consiglio. Sono  i tempi. Il  12 settembre comincia il Campionato di Calcio, nel frattempo ci sono tutta una serie di partite amichevoli che la Livorno-Calcio vuole fare,  la prima sarà il 13 agosto ed è  evidente che tutte queste cose vanno a incidere su un cantiere e quindi sui lavori in corso e questo evidentemente crea tutta una serie di problemi e di difficoltà. Tra l'altro c'è l'agosto, ci sono le ferie, quindi dovremo  veramente rimboccarci le maniche per raggiungere questo risultato di completare i lavori prima possibile, perché siamo tutti fortemente preoccupati ovviamente di cominciare il Campionato in una situazione a cantiere aperto. Questo  è un allarme che bisogna tutti avere presente. 

Ripeto,  questo è un intervento di minima. Abbiamo  detto come  impegno ai cittadini che su quell’area non c'è nessuna volontà di andare a fare ulteriori interventi, consideriamo questi gli ultimi interventi che si vanno a fare su quell’area, anche perché - e qui non voglio fare nessuna dichiarazione di effetto, lungi da me, la stampa l’ha riportata così ma non è così - , ma è una ipotesi di lavoro, soltanto –ripeto- una semplicissima ipotesi di lavoro ma che è legata alla affermazione che facevo prima, che sono interventi di minima resi obbligatori alla partecipazione  al Campionato di serie A, e ci fermiamo lì,  fa capire che non si tratterà di fare in quell’area ulteriori lavori ulteriori interventi e, ipotizzare, lavorare su una ipotesi di lavoro che possano vedere, in un ragionamento più ampio, con i tempi necessari, con tutto quello che sarà necessario acquisire da tutti i punti di visti, urbanistici, ma non solo, l’ipotesi di poter realizzare un eventuale stadio nuovo. Credo  di averlo messo dal punto di vista del concetto nella maniera giusta, nel senso che non c'è nessuno scoop, c'è soltanto un’ipotesi di lavoro su cui lavorare e che è legata alla affermazione di prima: con questi interventi chiudiamo per quanto ci riguarda l'operazione stadio che la dice tutta per quanto riguarda l'orientamento dell’Amministrazione comunale oggi. 

Chiudi  facendo un riferimento, riportando qui anche un ragionamento che è stato espresso dai cittadini in quell’assemblea di venerdì passato.  Ci sono tutta una serie di disagi evidenti per gli abitanti di quella zona. Noi  dobbiamo tenerne evidentemente conto. E  qui voglio richiamare una affermazione che il Sindaco faceva poc’anzi, che mi sembra molto importante ed anche molto appropriata, nel  senso che richiamava tutti al confronto, ma anche alla responsabilità di ciascuno. Da  questo punto di vista credo che si debba tenere conto delle diverse responsabilità che anche quando si va a fare le partite di calcio ciascuna istituzione ha, nel senso che la Amministrazione comunale ha la sua responsabilità e noi la eserciteremo tutta, quella sui lavori di cui si sta parlando ora, e quella per quanto riguarda per esempio il traffico ed i controlli nella zona, quindi i vigili urbani tutte le cose che nell’assemblea dei cittadini sono state bene evidenziate;  gli accessi durante le partite, i controlli, che competono alla nostra istituzione Comune, ma è evidente -è evidente - che ad altri soggetti sta in capo altro livello di responsabilità. Alle  forze dell'ordine alla prefettura ovviamente stanno in capo grandi responsabilità e bisogna che le esercitino ovviamente, come ad altri soggetti, per esempio il Livorno-Calcio, per esempio le Associazioni anche dei tifosi che ho incontrato proprio oggi il presidente Galatolo. Quindi  ciascuno deve svolgere la sua parte. Il Comune,  l’Amministrazione comunale svolgerà senz'altro la sua.

Credo  di aver espresso sufficientemente il pensiero sul punto all'Ordine del Giorno. Se ci sono domande di approfondimento sono ovviamente a vostra disposizione. 

Grazie. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Assessore D’Alesio. Si  apre il dibattito e, al solito, sono previsti interventi di 10 minuti, oppure sommando il primo e il secondo intervento, di 15. 

Do subito la parola, perché si è prenotato, al consigliere Otello Chelli. 

Cons. CHELLI 

Mi rendo conto che accettare questa Società significa anche gestirne le degenerazioni. Oggi ci troviamo di fronte ad un problema di questo genere, perché è rimasto il metodo del soddisfare le esigenze degli elettori anche quando queste esigenze cozzano contro ogni più normale segno di buon senso. 

Io credo che tra una trentina d’anni negli stadi troveremo situazioni dell’antica Roma, se si continua  andare di questo passo. Tutti  applaudano a quanto afferma il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi sulla degenerazione che significa offrire allo spettacolo uno sport come il calcio. Io credo che il mio intervento sia chiaramente da considerarsi come moralistico, perché la realtà è questa. Noi  oggi  dobbiamo per  forza spendere 3 miliardi di vecchie lire -fa più effetto, se no dicevo un milione e 500.000 euro - perché la squadra di calcio è andata in serie A. Ci  sono  i problemi di sicurezza da soddisfare. Niente  da eccepire, si dice, perché i problemi della sicurezza sono indispensabili. Ma  sono indispensabili perché c'è una degenerazione del fatto sportivo, se no non sarebbero indispensabili. Bisogna  allargare lo Stadio, offrire a quel mondo che il Presidente della Repubblica indica come responsabile delle degenerazioni del calcio, gli spazi necessari, il meglio della sistemazione possibile perché possa svolgere il suo lavoro di inquinamento dell’anima della gente. E  noi si spende 3 miliardi per lo Stadio!

Il basket. Io  spero proprio che il mio amico Claudio ritorni da buon bancario e riesca ad evitarci un ulteriore salasso, ma mi rendo conto anche che se non troviamo chi prende la squadra del basket noi ci troveremo di fronte ad un altro salasso che andrà a pesare su tutti quei discorsi che si è fatto, sul sociale, sulla cultura, insomma è inutile che io mi dilunghi, ci siamo dilungati tutta una giornata su questi discorsi, quindi…. 

E  allora mi si pone il problema di quanto noi possiamo fare rispetto a coprire queste esigenze improrogabili per quello sport che non è sport-spettacolo solo perché la gente ama il calcio e il basket, e che invece è uno strumento estremamente prezioso di formazione dei nostri giovani, giovani che sono molti di più dei calciatori che giocano allo Stadio Picchi o che giocano al Palasport. 

Le nostre società sportive sono in una situazione drammatica, i costi sempre più alti degli  impianti sportivi… Io mi rendo conto che le spese sono tante e che quindi purtroppo bisogna anche assumere queste iniziative, ma mi domando se sia giusto allora richiedere un prezzo sempre più alto alle società che per andare avanti fanno salti mortali e poi si concede così con una breve seduta del Consiglio Comunale i quattrini al…... Badate, io sono un tifoso di calcio, ho fatto festa anche io quando Livorno è andata in serie A. Non  l’ho  seguito nelle trasferte anche perché sono un tifoso diciamo ragionevole, però sono un tifoso anche accanito, perché tutto quello che vuol dire Livorno per me, sia calcio, sia nuoto, sia ginnastica mi fa diventare fanatico.  Ma certo,  i prezzi che si devono pagare, se sono questi,  che non danno un minimo aiuto alle società cosiddette minori,  quelle che arrancano tutti i giorni  e che hanno 2-300 ragazzi che fanno sport.  “Lo sport è strumento di formazione”,  non l’ho  inventato io, lo si dice tutti! Ed allora io mi rifiuto, mi rifiuto di accettare una cosa del genere, perché è aberrante.

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliere Chelli. 

Darei ora la parola al Consigliere Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI 

Io, fermo restando che si tratta di un obbligo che deriva dalle norme del calcio e della sicurezza, esprimo francamente un profondo disagio per quanto attiene questo intervento, un profondo disagio che nasce anche dal fatto che tutto il costo viene a gravare sulla città, e giustamente chi mi ha preceduto faceva osservare che è un costo che viene sottratto ad altri interventi, di qualsiasi natura essi possano essere; è un costo che nasce traendo dal fondo di riserva 250.000,00 euro, soldi che erano stati messi nel fondo di riserva traendolo  dagli avanzi di bilancio e da un mutuo di 1 milione e 200.000,00 euro. Devono servire per mettere in sicurezza il percorso per arrivare allo Stadio perché evidentemente ogni partita di calcio può rappresentare una battaglia sotto tutti gli aspetti, non un confronto sportivo, ma una battaglia fra fazioni differenti che possono mettere in pericolo l’incolumità di famiglie. È  un fatto culturale che io francamente non condivido nella maniera più assoluta, che viene per certi versi incrementato da una tifoseria che si comporta in modo errato sul piano sociale, che vorrei richiamare invece alla esplicitazione di un tifo differente. Sostenere la propria squadra mi sembra sia doveroso,  è una gran bella cosa aver visto Livorno in sere A, così come è una gran bella cosa poter vedere altre discipline sportive essere sostenute con lo stesso dinamismo, con lo stesso impegno messo per il calcio da parte, sia  di coloro i quali vanno a rappresentare la società, e per certi aspetti sia da parte della città come istituzione. 

Però, vedete, per il calcio c'è una situazione particolare. È  una situazione particolare che deriva non capisco da quale posizione di forza da parte di una società nei confronti dell’Amministrazione locale.  C'è una concessione una convenzione che a mio avviso sono profondamente criticabili. Io voglio ricordare che nel passato avevo fatto degli interventi avendo verificato che lo Stadio veniva dato in affitto per un importo pari a 14 milioni di vecchie lire l'anno. Feci  un po’ alcuni interventi  e questo importo è stato modificato e portato a 30.000 euro,  se non sbaglio,  però, cosa è successo nel contempo? È  stata sottratta a chi aveva la gestione della pubblicità ed è stata assegnata alla società di calcio, se non sbaglio. Se  non sbaglio. Tant’è che la società che gestisce la pubblicità paga oggi - se non sbaglio - qualcosa come 45.000 euro all’Amministrazione Comunale. 

Ora se io non sbaglio credo che la convenzione  e la concessione debbano essere riviste, perché all'interno di questi due strumenti ci sono evidentemente delle anomalie. Ho voluto fare riferimento nella riunione dei presidenti di gruppo ad una banalissima norma che riguardava la manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Allora, nella manutenzione straordinaria che va a carico dell’Amministrazione comunale c'è anche il ripristino del manto erboso. Voi mi spiegate se questa manutenzione è straordinaria, perché a fine partita c'è sempre da ripristinare il manto erboso, una settimana sì una settimana no bisogna intervenire per ripristinarlo. 

Il  punto qual’è? Il punto è che questa città per la squadra di calcio spende moltissimo. Questa situazione di passaggio in serie A, sempre ben arrivata io dico, comporta altre spese, che debbono essere però riviste per quanto attiene le responsabilità, la assegnazione dei costi, perché non può la città addossarsi tutti i costi che derivano dalla gestione dello stadio. La città deve pensare quanto meno ad andare pari su questo tipo di gestione, e, per quanto attiene i lavori fatti, o da fare, così come mi ha fatto piacere vedere che nella relazione dei sindaci revisori c'era anche un mio pensiero in una mia richiesta, quella cioè di avere la lista dei lavori da fare per cercare di capire se competono all’Amministrazione comunale o se competono alla Società di calcio. Perché  risparmiare anche un euro, è comunque un euro -visto che il Sindaco si lamentava quanto è stato fatto dal governo - è sempre un euro che si risparmia e che va poi ad avere ricadute di carattere differente sulla città. 

Quindi  non credo che sia una buona politica quella di addossare attraverso la convenzione e la concessione tutti i costi alla città, nel senso insieme, e poi mi chiedo, i guadagni? I guadagni per ogni partita di calcio dove vanno a finire? Vanno a finire ovviamente alle squadre che giocano nel loro insieme, che sia alla squadra ospitante che sia alla squadra ospitata, che sia la presidenza, a me non interessa. Resta  soltanto il fatto che a mio avviso non è una buona Amministrazione quella di addossarsi tutti i costi e non si capisce poi esattamente per quale motivo. 

Ora  - e chiudo francamente - credo che si debba pensare a soluzioni di tipo differenti per quanto riguarda la gestione dello stadio. Che sia poi la prospettiva di valutare la possibilità di avere uno stadio nuovo, questo qui è qualche cosa che verrà nei secoli avvenire, non credo che ci siano oggi condizioni tali da poter pensare in termini di tempo piuttosto ristretti, e  allora cerchiamo di fare qualche cosa di diverso per garantire gli interessi della città nel suo insieme, trovare soluzioni differenti. Io per esempio posso suggerire, vorrei suggerire di trovare formule tipo compartecipazione oppure dare la gestione dello stadio alla società che provvede a tutti i costi relativi alla manutenzione e alla gestione stessa dello Stadio e magari, se mi consentite, qualche cosa cercare di farlo rientrare nelle casse cittadine, o addirittura venderlo lo stadio nella gestione, trovare soluzioni alternative a quella attuale perché rappresenta soltanto un costo, un costo direi piuttosto elevato anche perché è un costo che noi andiamo ad affrontare in prospettiva di un futuro con il punto interrogativo. 

Io  ovviamente auguro alla nostra squadra di essere presente in serie A, che abbia risultati ottimali sempre, però buona creanza vuole che si pensi anche in termini di negatività possibile, sempre possibile, e di conseguenza non credo che la città debba, in quel caso, addossarsi dei costi  sui quali non c'è assolutamente ritorno. 

Pres. FILIPPI

Grazie consigliere Argentieri. 

Vedo prenotato il consigliere Dechecchi. 

Cons. DECHECCHI 

Io vorrei dire qualche altra cosa rispetto al Consigliere Argentieri, anche se sono poi d'accordo sulla componente economica di questa operazione. Per noi la promozione del Livorno in serie A, al di là dalla soddisfazione campanilistica che se ne può ricavare, dalla soddisfazione sportiva è una grande occasione di promozione turistica per tutta la città. Al di là delle 40-50.000 persone che quest’anno in più ci ritroveremo a Livorno perché loro seguiranno poi la loro squadra, molte di queste saranno turismo giornaliero magari neanche della massima qualità, comunque io vorrei ricordare che il calcio è lo sport più seguito in Itala ed i mezzi di comunicazione di massa creano uno strumento di pubblicità enorme per la città, assolutamente grande. 

E quindi il nome della città sarà promosso in tutta Italia. Quando  si parlerà di Juventus e Livorno, Livorno rimarrà nelle orecchie della gente. E queste considerazioni sono avvalorate se voi guardate alcune maglie di calcio di alcune società di serie A, sono sponsorizzate per esempio da Provincia di Lecce, oppure cooperativa vinicola, cioè da strumenti che vogliono propagandare in giro per l'Italia il loro marchio. Quindi non mi spaventa il problema di dover dare alla città l'opportunità di presentarsi in modo migliore a questa occasione, magari augurandoci anche qualche significativo successo, e quindi per noi lo Stadio - magari uno Stadio nuovo sarebbe meglio, ma sene riparlerà – deve considerarsi con la squadra in serie A un biglietto da visita vero e proprio. Addirittura  io suggerirei di affiancare alle partite iniziative fuori dallo Stadio, iniziative cittadine, oppure utilizzare la pubblicità che esiste all'interno degli stadi per il lancio di manifestazioni culturali o commerciali tipo: fiere, mostre, eccetera, qualcosa che la continua ripresa televisiva poi rinvii all'utente italiano. 

Ovviamente poi vorrei vedere comunque un tifo appassionato, ma moderato, perché questa immagine in positiva non si ripercuota come un boomerang sulla città, e questo è un rischio che con i mezzi di comunicazione di massa si corre. 

Da ultimo, io non voglio suggerire formule economiche particolari, però è evidente che deve trattarsi di una impresa vera a propria. L'impresa stadio di per sé deve andare più vicino al pareggio come tale e l’impresa stadio come strumento di promozione turistica della città può essere scomputata nelle sue eventuali perdite a favore dell'utilizzo del turismo. 

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliere Dechecchi.  

Do adesso la parola al Consigliere Vezio Benetti. 

Cons. BENETTI 

Signor Presidente buona sera, abbasso un po’ il tono perché sennò.. ecco, Signor Sindaco, io un momentino faccio un intervento se c'è silenzio, perché siccome di sport me ne intendo più di tutti statemi ad ascoltare. 

Pres. FILIPPI 

Questo è un atto come minimo di presunzione, però richiamo anche io al silenzio o quantomeno all’attenzione.

Cons. BENETTI 

Perché sinceramente io ci sono tornato di casa allo Stadio e quindi sento parlare di dati che sinceramente mi fanno diventare rosso dalla vergogna. 

Devo dire che dopo 55 anni Livorno ha nuovamente una squadra in serie A. Ora, quando il Presidente ed il Sindaco hanno detto di parlare dell'ampliamento e delle nuove norme di sicurezza dell’Armando Picchi, io volevo vedere un garrir di bandiere amaranto qui in Consiglio Comunale, nemmeno i saltelli per urlare tutti spinelli da fuma e la curva esulta, ma un po’ di euforia per la verità la volevo vedere. Perché  dopo 55 anni Livorno è nei più alti vertici del calcio nazionale. E questo doveva essere un momento di gioia di tutto il Consiglio Comunale, almeno lo è in tutte le città d’Italia e speravo che anche a Livorno ci fosse. Invece si stanno facendo delle critiche e sinceramente sono fuori luogo. 

Dico questo perché praticamente non ho visto una voce ed un cartello elettorale prima delle elezioni dove non si inneggiasse alla Livorno in serie A, perfino i cartelli elettorali erano tinti di amaranto, ci mancavano le scritte che ci sono nello stadio e poi veramente la cosa era al completo. Nessuno  ha mai parlato. Ora si parla di difficoltà e di cose che devono essere fatte con un certo criterio e con un certo ordine perché sennò chissà che cosa bisogna tagliare. 

Intanto  devo dire che l’Amministrazione comunale si è trovata dal 22   maggio in poi a dover far fronte a questa necessità, perché prima non si sapeva che Livorno andava in serie A. Il 22 maggio con la vittoria del Toro, che sarebbe il Torino, Livorno era quasi certo al 90% di andare in serie A,  quindi intanto i tempi si sono drasticamente ristretti. E  poi cosa è stato fatto? Il  Coni, la Federazione e la Lega Calcio imponeva al proprietario dello Stadio comunale e di riflesso anche alla Società di mettere in atto alcune norme per disputare il campionato di serie A. Cosa si è fatto: nuove norme di sicurezza per gli spettatori, nuove norme di sicurezza per i “formaggino” che sarebbe la postazione ospiti, per gli abitanti della zona e per gli operatori dell’informazione. Ed  il passaggio da 18.347 posti a 20.200 posti per disputare la serie A, se no la sere A non si sarebbe fatta. 

Per  fare questo passo bisogna costruire 4 scale di deflusso del pubblico e quindi poi i giochi sono fatti. Ora,  se in tutte le città d'Italia, in tutte, da Aosta a Pantelleria partecipano a queste spese per l’impiantistica sportiva, io non vedo perché Livorno deve sottrarsi a questo. Primo. Secondo. Non è vero che la Società di calcio non paga affitti, e non è vero che sono 30.000 euro ma sono mi sembra 135.000,00 euro l'anno di affitto. Non  sarà tanto, non sarà poco, questa è una cosa che sarà da valutare. Naturalmente  poi si pagano altre cose, la luce, la domenica le aperture le chiusure, le  maschere, altre cose,  questi sono conti che fa la società, naturalmente al Comune interessano più o meno… più o meno, non è che ci sono molti problemi. Ma  io devo dire che poi c'è una squadra in serie A, è stato valutato, almeno su statistiche di 24 ore, con un introito per la città che si aggira su un giro di soldi di 50 miliardi di vecchie lire. Anche  questo sarà un ritorno per la città, la squadra in serie A, non è che sinceramente si gioca come 10 anni fa  in Coppa Italia con il Ripafratta o il Forcoli. Si ha la Juventus. Voglio dire, ecco perché io mi rattristo e mi amareggio un momento quando sento dire che non ci sono finanziamenti per altri sport e solo finanziamenti per il mondo del calcio. 

Per esempio l’Amministrazione comunale da per le piscine comunali oltre un  miliardo di vecchie lire per far notare anche i giovani della nostra città. quando  si parla poi di incolumità, bisogna far fronte all’incolumità degli stadi, signori miei, fatemi capire dove sono gli stadi in Italia dove non ci sono problemi di lotte interne e  purtroppo di guerriglie esterne. Purtroppo  questo non è un caso di Livorno è un caso generalizzato, non dico in Italia, ma in tutta Europa. 

E,  per quanto riguarda gli affitti come diceva l'Argentieri, devo dire, Argentieri, se te fossi il proprietario di una casa in affitto e mi dai una casa con cosa me la dai? Senza lavandino, senza bagno, senza cucina? No perché hai detto così che l’Amministrazione comunale mette a disposizione della società uno stadio al completo. E  voglio vedere dove giocano, se non ci avessero uno stadio al completo con un erba dove si possa giocare o come un campo tracciato dove si possa  giocare. Cioè, se riceve un affitto, alto o basso da valutare, deve dargli anche un impianto che sia alla altezza della cosa. 

Sono  veramente d’accordo con l'intervento dell’Amministrazione comunale, il minimo indispensabile 1 milione e 500 mila euro per mettere solo ed esclusivamente a norma l’Armando Picchi, solo ed esclusivamente a norma. Cioè,  la possibilità di portare  da 18.340 posti a 20.200 spettatori perché se no non si poteva disputare la serie A, perché il minimo per disputare la serie a sono 20.000 spettatori. 

Comunque  sono contento ed è un successo, guardate, per la città di Livorno che dopo 55 anni abbiamo ancora…. (cambio cassetta)…le amministrazioni comunali.

Pres. FILIPPI 

Grazie Consigliere Benetti. 

Darei senz'altro la parola al consigliere Nocchi Marco. 

Cons. NOCCHI 

È difficile intervenire dopo un esperto di sport come Vezio Benetti,  comunque ci proverò perché anche io sono un vecchio sportivo e come tale via via la domenica vado allo stadio. Anche noi siamo favorevoli ad un intervento minimo di messa in sicurezza dello stadio, perché questo è dovuto dalle leggi vigenti ed è dovuto anche dalle leggi che ci sono in Lega. Pertanto su questo aspetto riteniamo che l’Amministrazione comunale abbia fatto benissimo a tenersi nel minimo dei costi di quanto andiamo ad effettuare.

 Per quanto riguarda invece il discorso del progetto più ampio, inviterei appunto la Giunta e l'Assessore se i tempi sono lunghi ma eventualmente iniziare un processo di discussione non farebbe male a nessuno. Rispetto a questo, io non mi addentro nell'aspetto sociologico perché questo ci porterebbe via molto tempo, pertanto molte affermazioni che sono state fatte qui sulla cultura dello stadio sono condivisibili, ma purtroppo, ahimè,  la violenza è nelle strade, pertanto il concetto di cultura e di violenza dovrebbe essere un forma di civiltà in tutta la società nel suo complesso, fermo restando, dati alla mano, Livorno forse è una delle poche città che sotto l'aspetto di incidenti e quant'altro è tra i più bassi d’Italia. Questo  secondo me è sintomo anche di cultura e di civiltà di chi va allo stadio. 

È  giusto rispetto a questa situazione tenere di conto di un aspetto fondamentale, che sono i cittadini che abitano intorno allo stadio e gli sportivi che vanno dentro allo stadio. Da qui bisogna partire. Perché  non c'è cancellala o tunnel  che possa mettere in condizione questa gente, o di stare tranquilli o di vivere una domenica normale. È da qui che bisogna partire, dicevo,  e allora mi sembra che il signor Sindaco nella sua introduzione diceva un aspetto secondo me fondamentale e importante: di dare nuovi strumenti decisionali alle circoscrizioni. È  da qui che bisogna partire,  ecco il lato pratico che noi sosteniamo di stare nelle cose. 

So che avete fatto un passaggio all'interno della Circoscrizione, io capisco che l'Assessore D’Alesio venda in maniera positivo il tutto, ci sono stati segnali positivi, ma ci sono stati segnali anche non positivi. È da qui che bisogna partire. 

Ora veramente entro nel merito tecnico. Entrando  nel merito tecnico dovrò stare in precisi quadratini, pertanto io visualizzerò pezzetto per pezzetto lo stadio cercando di dare un contributo tecnico in modo e maniera che gli abitanti, gli sportivi che la domenica per un verso o per un altro si troveranno intorno a questa situazione siano più tranquilli. 

Il  percorso degli ospiti. Secondo noi è il percorso meno rischioso. Lo  condividiamo, perché se si va ad analizzare il tutto è quello che molto probabilmente renderà la situazione più controllabile. Pertanto  su questo aspetto può andare. 

Un  aspetto che io legherei a questa situazione è l'aspetto dell’entrata della squadra del pullman degli ospiti legato ai mezzi delle cinquine arbitrali. Direi di ricreare lo stesso tragitto che si crea per gli ospiti, crearlo anche per i pullman per la squadra avversaria e come dicevo per gli arbitri, perché facendo così si eviterebbe un rischio enorme, qualora ci fosse, io mi auguro di no, non si verificherà,  però se bisogna prevenire, possibilmente, facendo uscire i pullman di fronte alla tribuna coperta, questo permetterebbe ai facinorosi, e speriamo che non ci siano, gli sportivi quelli sani dello stadio faranno di tutto perché questo non avvenga, io direi che l'Assessore tenga di conto di questa cosa. 

Curva  nord. Nella conferenza dei capigruppo fu detto, e non so se questo viene portato avanti, che molto probabilmente avevano in studio che di fronte alla curva nord dovevamo fare 250 parcheggi perché queste potevano permettere un avvicinamento  stadio, oppure creare condizioni di miglior favore. Su questo aspetto ci troviamo perfettamente contrari. Noi  diciamo che davanti alla curva nord va sistemato il terreno ma va lasciato liberi per un deflusso maggiore e più veloce degli sportivi, perché mi domando e dico se ci si trovasse a correre con tutte le macchine lì a 20 metri cosa può succedere. Invece  immaginiamoci un deflusso migliore con davanti solamente agli stabili. Questo  per quanto riguarda la curva nord. 

Si è parlato di maggiore capienza. Benissimo. Io lo capisco, però ho alcune perplessità oggettive, perché noi diamo maggiore capienza immettendo all'interno dello stadio solamente delle scale di sicurezza. Questo si dirà:  è la legge che ce lo permette. Sì, è vero, ma è anche vero che se la legge ci permette queste scale di sicurezza è anche vero che si va a popolare ancora di più le curve dove di già siamo ammassati, rendiamoci conto che il problema è come stiamo all’interno dei posti popolari la domenica. Anche  su questo vorrei alcune risposte, perché poi è la gente che va a sedere sui gradoni. 

Un  aspetto, e  ritorno un passo indietro, scusatemi. Noi sappiamo benissimo che in curva nord, come diceva l’assessore, verrà messo il formaggino degli ospiti. Sappiamo  che il formaggino degli ospiti va molto probabilmente su 300.000 unità, ecco,  anche su questo aspetto  io farei area un tipo di prevenzione, perché sappiamo benissimo quando vengono le tifoserie ospiti che ci troveremo di fronte a tifoserie che scenderanno nel numero di 10, 12 anche 15.000 sportivi. Allora  noi non dobbiamo fare l'errore, o a limite io questo non lo dico all'Assessore perché non è di sua competenza, ho capito il senso dei ruoli,  però noi bisogna farsi portatori a chi di dovere di queste preoccupazioni. E  rispetto a questo quadro, io direi, siccome esistano, e noi lo abbiamo anche vissuto sulla pelle degli sportivi livornesi, cioè, se il formaggino è di 3.500 posti quando abbiamo venduto 3.500 biglietti agli ospiti bisogna prevenire dalla città di provenienza fino a Livorno un servizio che faccia sì che questi sportivi a limiti non arrivino alla città di Livorno in 7-8000 perché questo…

Pres. FILIPPI 

Consigliere Nocchi, 60 secondi. 

Cons. NOCCHI 

Termino dicendo che per quanto riguarda il discorso della tribuna coperta ci trova concordi il disegno che  speravo che ci venisse dato, però è un disegno che grosso modo ha  i suoi aspetti complessivi,  siamo favorevoli alla mobilità e all’arredo urbano se veramente ci vanno queste fioriere e danno concepimento a questo. 

L'ultimo aspetto, e termino, è quello dei costi della collettività.  Sui  costi della collettivista io sono d'accordo nel ricercare insieme alla società quelle forme che potrebbero far sì che le casse dell’Amministrazione comunale siano leggermente abbassate. Su  questo invito l’Amministrazione comunale di ricercare soluzioni con la Società. 

Grazie.

Pres. FILIPPI 

Grazie  consigliere Nocchi. 

La parola al consigliere Gabriele Volpi. 

Cons. VOLPI 

Anche  io esprimo soddisfazione perché parliamo della questione dello stadio e perché la nostra squadra è in serie A. credo  che comunque occorra fare particolare attenzione, alle questioni della sicurezza come è già stato proposto, e in particolare mi riferisco alla questione dei residenti. 

Grazie  alle cancellate che sono state previste è stato fatto diciamo il minimo che si doveva fare. Io spero che non ci sia bisogno di un’ulteriore cancellata di sicurezza per separare la zona residenziale dal piazzale vero e proprio. Perché  è vero che i tifosi ospiti possono creare problemi di sicurezza, però può succedere anche che gli stessi tifosi della nostra città possano creare problemi di sicurezza. E  queste sono un po’ le problematiche e i timori che hanno gli abitanti del quartiere, per cui spero che si possa andare ad una rapida soluzione qualora succedesse qualcosa che possa chiamare  all'appello l'Amministrazione su questo lato. Per  questo invito l’Amministrazione comunale formalmente a valutare una eventuale ulteriore divisione tra la parte residenziale e la parte diciamo del piazzale. 

Credo  anche che sia opportuno andare a pensare a dei parcheggi con dei bus navetta che possono fare da spola, perché eventuali tifosi che arrivano con la auto privata possano trovare spazi posti auto non tanto nel quartiere intorno alle stadio quanto in alcune aree come ad esempio quella del Luna Park che può essere in quelle occasioni, può funzionare da serbatoio di posti auto.

 Credo  anche che occorra fare attenzione allo stadio come possibile sviluppo dell’occupazione in quanto abbiamo già visto che Livorno si è distinto a livello nazionale per il turismo sportivo, in particolare per la vela. Allora,  l'occasione dello stadio è sicuramente un’occasione ghiotta per aumentare questa quota di turismo sportivo e per far sì che ci sia in qualche modo un ritorno di questo investimento nei confronti della città, in termini di occupazione e proprio di rendimento. 

Io credo che occorra fare... 

Pres. FILIPPI

Scusa Gabriele,  io capisco che siamo tutti stanchi consiglieri, però richiamerei ad un minimo di attenzione e silenzio anche per poter far svolgere serenamente l'intervento al consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI

Credo che occorra fare una riflessione sulla valorizzazione anche dell’atletica, della pista di atletica all'interno dello stadio, perché anche questa può contribuire, per la sua quota parte al turismo sportivo. Non  dobbiamo lasciare non sfruttate tutte le occasioni che abbiamo di fronte. 

Un’ultima cosa che non va a appesantire il bilancio previsto per la ristrutturazione ma va a chiedere alla Giunta una valutazione di un impegno per andare a costruire un tetto foto voltaico sopra la tribuna coperta per far sì che questo tetto poi produca energia elettrica e questo tetto dovrebbe essere finanziato, come in altre città, dai cittadini che lo finanziano di tasca propria e poi dalle quote che hanno finanziato hanno un rendimento in funzione dell’energia venduta. Questo  è successo in alcune città, l'operazione è stata vista dai cittadini molto bene, perché comunque è un rendimento, e riduce il carico inquinante e aumenta anche la sostenibilità energetica di questa città. Per  questo abbiamo presentato un Ordine del Giorno perché si possa valutare una eventuale iniziativa, a copertura finanziaria da parte dei cittadini, e quindi una specie di azionariato popolare, non certo che si vada ad appesantire il bilancio del Comune, che si possa valutare quindi questa iniziativa per far sì che questa città aumenti anche il suo rendimento energetico. 

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliere Volpi. 

Darei adesso la parola al consigliere Raugei.

Cons. RAUGEI  

Brevemente per dire che ritengo, visto i tempi e visto anche l'urgenza che ci separa dal momento in cui partirà il campionato di calcio, le misure che sono state proposte, la variazione di Bilancio da parte dell’assessore Del Nista e dall’assessore  D’Alesio  per quanto riguarda le descrizioni tecniche, rispondono a quelle che sono esigenze non rimandabili e comunque che quasi obbligatoriamente dobbiamo fare per consentire al Livorno di affrontare il campionato di calcio. 

Questo non ci deve però esimere da fare alcune riflessioni che il Consigliere Chelli faceva, ma anche alcune considerazioni del Consigliere Argentieri, nel senso che noi dobbiamo riflettere su queste questioni in relazione anche a quelli che sono le priorità e le urgenze che questa città aspetta. Soprattutto  proprio in merito alle  questioni dello sport, di come si pratica, delle strutture che sono presenti. Mi  riferisco alle palestre, eccetera. Quindi  credo che proprio per far sì di dare un contributo e che anche il  mondo del calcio si incammini verso una normalità, noi dobbiamo in qualche modo far sì che la società che utilizza l'impianto si faccia anche carico di quello che l’Amministrazione mette a sua disposizione. Normalmente nei rapporti economici tra imprese quello che viene regolato come contratto di affitto è un tasso che oscilla dal 6 all’8% del bene e dell’impianto che andiamo a utilizzare. Io non voglio dire che si debba mantenere questo parametro, però nemmeno quello che oggi è in uso nella convenzione con Livorno Calcio rispetto a quanto paga. Anche  perché l'avvicinarsi a percentuali che in qualche modo sono di mercato rispetto al bene complessivo che si va a utilizzare, in qualche modo darebbe possibilità alla Amministrazione comunale quanto meno di far fronte agli interventi senza gravare ulteriormente sui bilanci dell’Amministrazione. Ecco, io credo che se tutti insieme ci impegniamo in questa direzione diamo un contributo al mondo del calcio a incamminarsi verso una normalità,  cosa che oggi non lo è perché le logiche economiche di queste società sono fuori da ogni logica economica che regola le normali aziende, le cifre che girano in questo mondo sono cifre da capogiro in riferimenti ai diritti televisivi, in riferimento a quanto costa un calciatore, in riferimento a quanto un calciatore guadagna. Per  cui non si capisce perché da una parte non c'è misura e dall'altra ci  devono essere misure contenute sui costi e sui possibili introiti che l’Amministrazione può avere da questo settore.

Pres. FILIPPI 

Grazie consigliere Raugei. 

La   parola al consigliere Cannito. 

Cons. CANNITO

Devo  dire che condivido alcune valutazioni che sono state svolte prima di me, in particolare dai consiglieri Chelli ed Argentieri.

 Vi sono delle priorità sociali che porterebbero a posporre la questione stadio, però non si può negare che il calcio è un fenomeno importante nel quale si intrecciano elementi sociali, culturali, economici oltre che sportivi. Dichiaro consigliere Benetti che sono gioioso che Livorno è in serie A, così lo faccio contento e così siamo tutti felici e contenti! Detto questo però noi dobbiamo valutare la scelta che ci viene proposta oggi in Consiglio, la scelta dell’Amministrazione comunale che potrebbe essere diversa. Ci  sono state nella passata legislatura, ne avrai memoria consigliere Benetti,  anche ipotesi diverse. Mi pare invece opportuna la scelta di basso profilo - chiamiamola così - cioè della gradualità degli interventi, degli interventi necessari e opportuni relativi alla messa in sicurezza, l'ampliamento della capienza ai servizi vari. 

Detto  questo, io credo che noi dovremo cominciare a valutare anche i passi successivi. E  allora farò alcune osservazioni e alcune raccomandazioni e chiederò all'assessore D’Alesio di esprimersi in merito, per quello che può, nell'ambito della Giunta. Cercherò naturalmente di svolgere in modo veloce a beneficio di tutti.

Un primo elemento: la questione del rapporto con i residenti. Abbiamo  apprezzato molto l'incontro che è stato fatto con i residenti presso la Circoscrizione 5. I residenti sono preoccupati non solo e non soltanto per la incolumità del quartiere, ma anche di abusi relativi ai parcheggi e al problema comunque della venuta delle squadri ospiti. Sono  state messe in rilievo alcuni problemi relativi alle cancellate mobili e credo che in questo senso ci siano anche delle ipotesi di avvicinamento rispetto alle preoccupazioni dei residenti che avevano peraltro sollevato vari problemi attraverso documenti, petizioni in altri tempi. 

L'altra  preoccupazione è che le questioni ulteriori rispetto allo stadio vengano affrontate a prescindere da loro. Mi  pare che da questo punto di vista si possa apprezzare l'impegno da parte dell’Amministrazione comunale di affrontare con loro le questioni che riguarderanno visibilità sicurezza e quant’altro. 

A  questo proposito io farei la proposta -l'avevo già fatta in conferenza dei capigruppo - relativo al problema parcheggi, e cioè valutare l'uso della via del Levante per parcheggi, è una via vicina allo stadio. Sono  non molto d'accordo con quello che veniva sollevato prima, cioè l'uso di bus navetta perché credo che l’ATL avrebbe qualche problema relativamente all’uso di questi mezzi, però potrebbe essere una alternativa utile per non appesantire il parcheggio nell’area circostante allo stadio. 

Un  altro elemento. Prestare attenzione alle questioni che venivano sollevate prima:l'uso della pista di atletica, il problema relativo ai disabili,sono venuti fuori dei problemi relativi alla collocazione dei disabili lì. Altro  elemento, quello di ragionare sul futuro dello stadio. Noi  non ne parliamo ovviamente stasera, non ne possiamo parlare stasera  però cominciamo a buttare delle idee, a fare un concorso di idee. Ne  batto lì una: l'area ex Pisorno – Livorno-Pisa, so che con i pisani non corre buon sangue, Benetti mi guarda male, però potrebbe essere una ipotesi da studiare insieme ad altre. Cominciare a ragionare su queste. 

Ultimo elemento. Valutare  da parte dell’Amministrazione la disponibilità a studiare i tempi per pensare ad una delocalizzazione dello stadio. Da questo punto di vista io annuncio il voto favorevole per quanto riguarda gli interventi di cui dicevo prima, se è possibile votare separatamente i tre provvedimenti, mi pare di sì,  mi asterrò sulle modifiche alle opere pubbliche, le  modifiche al programma triennale perché vengono dalla passata legislatura, però non ci sono problemi se non formali di non conoscenza anche perché altri consiglieri sollevavano il problema che l'insieme era molto corposo e non abbiamo avuto possibilità di analizzare e di verificare. Ma  solo per una questione formale, non c'è nessun problema né nei confronti dell'assessore Del Nista né nei confronti della Giunta comunale. 

Gradirei  una risposta da parte dell'Assessore D’Alesio e poi, separatamente, perché non vorrei che se ne facesse un caso, l'elenco delle ditte che opereranno a tappe forzate per il 12 settembre o date vicine rispetto a questo. Però   questo anche in separata sede senza nessun problema di sollevare questioni di alcunchè. 

Grazie. 

Pres. FILIPPI

Grazie a Lei consigliere Cannito. 

Do  la parola per l'ultimo intervento - almeno per ora  - al consigliere Tamburini.  

Cons. TAMBURINI

L’ora si fa tarda. Io mi rifiuto davvero di arrivare a credere che anche la vicenda dello stadio diventi un palcoscenico di pregiudizi di ordine politico: “destra, sinistra”, evidentemente c'è uno stadio di destra e uno stadio di sinistra. Io  questo non l’ho  mai ritenuto opportuno. 

Qui si tratta soltanto di verificare la necessità di porre in essere alcuni correttivi. Io ho apprezzato l'entusiasmo di Benetti, lui,  come sempre, quando parla di sport si eccita. In  i ando parla di sport lui  effetti quando si parla di calcio qualche eccitazione la provo anche io, quindi in questo caso qualcosa mi accomuna. 

Qui si tratta di interventi dettati dalla necessità di poter far sì che il Livorno possa giocare a Livorno. Perchè  ci potrebbe essere poi la soluzione di Firenze, ma non credo che sia gradita. L'entusiasmo di tutti i cittadini livornesi, destra e sinistra c'è, garantisco Benetti su questo. È una possibilità da non perdere, 20 squadre in serie A, non 300, 200 50. 20 città piccole medie e grandi sono in serie A e Livorno è fra queste, e quindi è chiaro che deve esserci necessariamente motivo della massima soddisfazione. 

Si parla di piccoli interventi. Interventi  necessari e indispensabili altrimenti la TGC non dà l'agibilità al campo. Ma, obiettivamente, ed in questo caso mi riallaccio al discorso del Vittori che nulla ha a che vedere con noi, mi sembra impossibile poter dire di no. 

Certo, un fatto però Vezio, e non essere integralista talebano, se qualcuno fa qualche osservazione, mi sembra normale. Se Pino Argentieri pone l'accento sulla revisione della concessione, se pone l'accento su alcune spese da rivedere alcuni introiti da rivedere, mi sembra perfettamente normale. Io pregherei l'Amministrazione anche di tener conto delle osservazioni fatte dal consigliere Nocchi che mi sembra sufficientemente a conoscenza del problema. L'unica raccomandazione che mi sento di poter fare all'Amministrazione -io non ho assistito all'incontro che ha avuto l'Assessore D'Alesio con la Circoscrizione 5 e quindi non conosco nel dettaglio le problematiche sollevate dai residenti della zona- ecco, l'unica cosa per la quale prego l'Amministrazione di porre la massima attenzione è di evitare -il disagio assoluto e la cancellazione non sarà possibile questo è chiaro- però di fare il possibile e l'impossibile per attenuare al massimo i disagi dei residenti della zona. E poi, sinceramente,  a questo punto consentitemi una pregiudiziale di destra, un augurio: che tutti noi indistintamente possiamo andare a vedere la squadra del Livorno senza magliette di Stalin di Hitler di Che Guevara, vedere qualche cosa di diverso in questa città, che non sia la solita facta trita del Che Guevara che ormai 50 anni che me lo trovo davanti, sinceramente comincia a stancarmi. Vedere  un qualche cosa di diverso, e semmai dobbiamo esporre qualche cosa: la bandiera amaranto, e, se possibile, se per voi non è un grosso sacrificio, la bandiera tricolore. Tutto qui. Grazie.

Pres. ALTINI

Grazie consigliere Tamburini.

La parola al consigliere Ciacchini Massimo.

Cons. CIACCHINI

Ho chiesto di intervenire perchè mi sembra che i colleghi del centro destra hanno toccato questi argomenti. Gli  obblighi di legge evidentemente richiedono adempimenti che prescindono dagli schieramenti, e, per quanto mi riguarda, collegandomi anche all'intervento del mio capogruppo e agli amici che sono intervenuti, nulla vieta di dare questo voto favorevole. Però siccome anche in altri interventi sono stati toccate corde che riguardano il fenomeno del calcio in tante espressioni in questa Amministrazione, colgo anche io l'occasione per dire che questa Amministrazione si dovrà caratterizzare per una puntuale denuncia e riprovazione di qualsiasi atto di violenza, di qualsiasi atto di prevaricazione da parte della tifoseria anche amaranto. Perchè la prevenzione e la repressione alla luce di quello che è successo anche in tante manifestazioni sportive deve vedere non sorrisi o sottovalutazioni della vicenda, ma a me per esempio è rimasta impressa la vicenda dei caduti di Nassirya  che sono stati etichettati da dei delinquenti livornesi come un fatto estremamente positivo. Ecco, questo deve trovare la prevenzione la preventiva denuncia da parte di tutto il Consiglio Comunale. Perchè un conto sono gli obblighi di legge, ma un conto sono anche le responsabilità politiche e morali. 

Infine chiudo dicendo che è giusto pensare ai residenti, è giusto fare degli incontri come ha fatto l'Assessore D'Alesio per gli abitanti della zona dello stadio, io a proposito anche di residenti e di turisti insisto a dire, come ho già fatto in una interpellanza che non è come diceva l'amico Trotta la summa dei problemi di Livorno La Festa dell'Unità alla  Rotonda,  però è un problema è un problema che ..(cambio cassetta)...l'ambiente, amico Volpi, dei Verdi, se si vuole salvaguardare il diritto di tutti a fruire di spazi pubblici nei posti più belli di Livorno non c'è solo lo stadio c'è anche l'Ardenza c'è anche la Rotonda ed io chiedo fermamente che dal prossimo anno la Festa dell'Unità non avvenga più alla Rotonda. 

Grazie. 

Pres. ALTINI

Grazie consigliere Ciacchini. 

Darei la parola ad Otello Chelli per il secondo intervento. Non più di 5 minuti. Anche meno sarebbe gradito. 

Cons. CHELLI

Non più di 3 minuti. Io non sono capace di esprimere quello che penso come quando scrivo. Parlare non mi riesce. Però debbo dire che io, nonostante tutte le cose che ho da fare, leggo una cinquantina di libri l'anno e cerco anche di comprendere il contenuto. 

Allora, sentendo il dibattito su questo problema, io ho detto: Te Otello  sei fuori di testa, perchè se devi stare in tutti questi anni in questo consesso ed avere idee così radicalmente diverse, sarà meglio che tu abbia un ripensamento". Ma  poi il mio carattere combattivo non mi permette certe rinunce, e dico. Mi sembrava di leggere un romanzo surreale: "camminamenti", "percorsi di sicurezza",un parte cospicua della cittadinanza che per un giorno rimane chiusa in un campo di concentramento. Sono io fuori del mondo? Ma sono io davvero fuori del mondo? Credete voi che le norme di sicurezza e tutte le cose che faremo se vengano 8000 laziali serviranno a qualcosa? Si butterà via i soldi. Si  toglierà invece a sport che meriterebbero più sostegno da questa Amministrazione, perchè impegnano migliaia di giovani, mentre qui il Consiglio Comunale dedica una parte della sua seduta... badate, l'etichetta di moralista non mi piace perchè io sto parlando come persona intelligente, lo  respingerei, l'ho detto dianzi per ironia, ma insomma, ragazzi, credete davvero che le misure di sicurezza siano una prevenzione efficace? Se si guardano le partite internazionale si vede la gente che sta ai bordi del campo, e sono anche fra i più sfegatati e violenti tifosi del mondo. Parlo degli Hooligans in Inghilterra. Forse la prevenzione sarà stata un pò troppo violenta, però chiaramente la comunità non butterà via quattrini. 

Un'altra cosa ed ho finito. Cioè, non è un invito ad occupare una parte della città con due-trecento carabinieri come si è fatto l'altra sera laggiù sugli Scali Olandesi, perchè Nassirya si mi fa schifo, il discorso che si fa sui caduti di Nassirya, però quello che fanno le cosiddette forze dell'ordine nei confronti di gruppi di ragazzi senza trovare poi nessun appiglio legale per perseguire qualcuno ha la stessa valenza se non peggiore. Questo è moralismo. Ed io ho finito.

Pres. ALTINI

La parola al consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

Io vorrei dire semplicemente che le osservazioni fatte dal Collega Chelli che esterna come certezze mi trovano sostanzialmente d'accordo, anche io ho forte perplessità circa l'efficacia di certi sistemi di prevenzione per quanto riguarda tutte le barricate che devono essere messe o meno. L'ideale sarebbe ripristinare la cinta daziaria ed evitare che possano entrare elementi di disturbo tale da creare condizioni di degrado della città.

Ora, ritornando sul serio, la nostra richiesta di revisione della concessione è vista sul piano politico. Noi dobbiamo responsabilizzare di più attraverso la concessione la società. Perchè? Perché  deve essere portato avanti quel sistema educativo, a cui faceva riferimento lo stesso Chelli in precedenza, quel sistema educativo deve servire ad evitare di mettere le cancellate, di mettere gli sbarramenti, di chiudere quella parte della città ad un uso civile di tutta la cittadinanza. 

Un'osservazione semplicissima. Io credo che se le forze dell'ordine sono andate a fare il loro dovere all'interno di qualche struttura sono andate perchè c'è stato un magistrato che ha dato la disposizione che ci andassero perchè evidentemente il magistrato ha ritenuto che ci fossero condizioni per fare un controllo. Non voglio mettere in discussione i motivi di quanto è avvenuto, ritengo però che i magistrati quando si muovono operano in prevenzione e comunque a tutela della salute pubblica. 

Pres. ALTINI

Grazie consigliere Argentieri.

Darei adesso la parola per le opportune repliche all'Assessore Attilio D'Alesio.

Ass. D'ALESIO

Parlerò soltanto 6 minuti, ve lo prometto, anche perchè oggi è il mio compleanno e quindi vorrei ....(applausi) ..ho cominciato proprio con una bella giornata di impegni. 

Ho fatto questa riflessione personale, normalmente non le faccio mai riflessioni personali, anche perchè trovavo un pò curioso nel dibattito che c'è stato ora un pò sportivo, ed allora  porto una testimonianza personale proprio rispetto alla sportività rispetto al calcio, che dicevo io ho visto solo due partite, però mio figlio che ha 15 anni dall'età di 6 anni va sistematicamente con i suoi amichetti in curva nord - in curva nord- dove ci va tranquillamente e  non succede mai nulla dal punto di vista ...anzi, vive tranquillamente quella esperienza, ed era il  ragazzino che aveva fatto lo  stendardo quando Livorno è andato in A, come Vezio ci ricordava, ed era "Trapattoni,  Totti in poltrona e Protti a Lisbona"

Se avesse dato retta Trapattoni forse le cose andavano in maniera diversa.

Dico questo perchè questa storia che gli italiani sono tutti allenatori come Trapattoni, a chi è più sportivo la trova un pochettino singolare, soprattutto in un'aula come questa, per cui ho portato la mia testimonianza che sono un buon livornese che ho mio figlio che partecipa a questa grande passione del calcio, come tanti ragazzini, in maniera civile e in maniera corretta. E questa cosa credo che debba essere apprezzata da parte di tutti.  Detto questo, sul piano personale, perchè mi sembrava giusto, perchè se no si rischia di fare un pò di confusione, secondo me, volevo venire al merito del provvedimento.

 Capisco la passione di tutto il Consiglio a voler discutere di sport e di regole. Chi lo ha detto sfonda una porta aperta per quanto mi riguarda e per quanto riguarda la Giunta. C'è bisogno di ragionare di sport, e c'è bisogno di ragionare di tutti gli sport. Livorno è ha grandissime tradizioni. Io devo andare a cena stasera e quindi non apro questa partita, questa bella porta. Però dico una cosa, la dico a tutti voi perchè ci dovrà vedere impegnati presto. L'anno 2005 è l'anno mondiale dell'educazione per lo sport. Credo che su questo grande tema si debba riflettere, ragionare e mettere in campo delle grandi iniziative come città, e gli sport sono tanti, importanti, con grandi appassionati, con gradi strutture perchè Livorno è dotata con strutture di avanguardia: il palazzetto è l'ultima realizzazione ma ce ne  sono tante, Livorno credo che sia la città della Toscana più dotata di impianti sportivi e abbiamo tanti appassionati. Io in questi giorni ho ricevuto in Thietron, il motociclismo, la Federazione di Atletica, in un giorno ho ricevuto 8 federazione, il Coni, perchè evidentemente Livorno di sportivi e di sport ha fame, ha voglia di confrontarsi e di crescere.

Questo tema, data l'occasione che abbiamo nel 2005 - ripeto - anno mondiale dell'educazione per lo sport, credo che sia un bel terreno di lavoro su cui la Giunta e il Consiglio dovranno impegnarsi. 

Detto questo il tema di oggi era semplicemente l'intervento sullo stadio, per cui la passione la capisco intervenire su queste cose, ma rimandiamo, ci diamo appuntamento a presto per discutere di altre questioni, delle politiche dello sport. Le convenzioni. Io credo che le convenzioni, questo aver posto l'accento sulla convenzione del  Livorno, credo che sia giusto, lo ha fatto sia Argentieri sia Cannito, come riguarda questo le convenzioni che abbiamo con tutti i soggetti che utilizzano i nostri impianti sportivi. E  credo che bisognerà dedicare una sessione di approfondimento su questi temi, e quindi è legittimo che sia posto ed è legittimo che se ne possa ragionare, quindi è normale.

 Ma oggi non è questo l'argomento. Oggi l'argomento è semplicemente l'intervento necessario per partecipare al campionato che comincia il 12 settembre, con tutti i rischi che ci sono, soprattutto nella realizzazione di questi lavori nei tempi stretti. 

Devo dire che nel dibattito che abbiamo avuto nella Circoscrizione con i cittadini questa cosa è stata ben compresa, che sono interventi strettamente necessario, il minimo invasivo in un'area che ha dei problemi. Tra l'altro, e dico questa cosa che l'ho  detta nell'assemblea l'altro giorno, tenete conto che lo stadio sta lì dal 32; tenete conto che nel 1894 lì è stato fatto l'ippodromo, e tenete conto che quelle aree erano all'epoca gli orti della famiglia Cave Bondi, quindi era periferia estrema. 

Devo dire che gli abitanti che abitano lì -l'ho detto a loro-  godono di una posizione straordinaria, perchè sono in mezzo al verde, sono in mezzo ad una vista meravigliosa che è l'ippodromo, gli impianti sportivi ed il mare, e devo dire che questa cosa è un favore che appezzano, e devo dire che lo hanno apprezzato peraltro. C'è un problema semplice che hanno posto i cittadini con grande chiarezza e con grande semplicità, che è stato qua ripreso: il problema dei parcheggi, il suggerimento che dava il consigliere Nocchi relativamente alla squadra se esce invece che dalla parte mare dalla parte opposta, l'utilizzazione di via del Levante. Cioè, i cittadini giustamente hanno detto: stiamo in quest'area che è un'area meravigliosa della nostra città, dobbiamo però avere il rispetto di alcune regole, e se si può migliorare alcune visibilità.

 Allora, le regole che hanno chiesto cosa erano? Per esempio il rispetto dei parcheggi per i residenti. Subiscono una sorta di violenza da parte di una serie di vips,  diceva qualche consigliere comunale, che nel giorno della partita violentano quell'area perchè entrano dentro quell'area, e quindi succede che il residente sta fuori e i vips stanno dentro. Questi problemi sono stati espressi dalla gente, che sono stati qui da qualcuno anche ripresi. 

Quindi noi che cosa diciamo rispetto a questa problematica che ha poco a che vedere con l'intervento che facciamo. Abbiamo detto: bene, noi crediamo nel rispetto dei ruoli e delle responsabilità di ciascuno, compresa la circoscrizione. Dianzi dianzi me l'ero dimenticata, ha fatto bene chi l'ha richiamata, la circoscrizione dovrà avere un ruolo nel confronto con i cittadini,  proporre iniziative all'Amministrazione per risolvere questi tipi di problemi. E questi problemi si risolvono anche con il rispetto delle regole: vigili urbani, le lettere magari di accesso il giorno della partita per i residenti, un contenimento da parte della società di calcio per quanto riguarda i vips, e via dicendo; la Polizia che faccia il suo mestiere e quant'altro. 

Questa questione - e chiudo veramente  -richiamando tutti a un livello di responsabilità, per quello che siamo chiamati a fare. La Amministrazione comunale è chiamata a fare alcune cose.a Altri sono chiamati a fare altre cose che competono  loro. Per esempio la società di calcio, anche la società di calcio ha dei doveri da rispettare, oltre alla convenzione, perchè deve rispettare delle regole di civile convivenza con tutte le istituzioni. Questo bisogna che sia chiaro. Non ci possono essere da questo punto di vista cedimenti o invasioni di responsabilità di altri, perchè altrimenti si fa come hat fatto Galliani. Galliani ha fatto l'intervento nella partita a Roma che era assolutamente inopportuno, perchè era contro le regole. Non è un giudizio mio questo, ma è un giudizio condiviso da tutti. Rispetto a un intervento che non era nella competenza del ruolo istituzionale che svolge il presidente Galliani. Non c'entra nulla, non faccio un riferimento politico. È rispetto alle regole. 

Quindi cominciamo, se ci riesce, e noi ci proveremo, andando anche fra un mese a parlare con la circoscrizione, nuovamente lì, per vedere se ciascuno rispetta le sue regole. E noi dobbiamo come amministrazione comunale rispettare le nostre. Grazie. 

Pres. ALTINI

Grazie Attilio. 

Aveva chiesto la parola per alcune precisazioni l'Assessore Del Nista.

Ass. DEL NISTA

Gli interventi si sono articolati su più fronti. Io vorrei rimanere all'intervento sul fronte finanziario, per ricordare questo.  Ma lo metto alla riflessione di tutti. Si sono recentemente conclusi i campionati europei in Portogallo, nessuno degli stadi dove si sono giocate le partite è di proprietà di un ente pubblico, e non credo che ci sia meno tifo, meno promozione sportiva, meno impegno da questo punto di vista. 

Non do un giudizio di positività o di negatività. È un dato di fatto. Ma anche perchè questo mi riporta alle valutazioni che abbiamo fatto stamani. Non si può fare tutto per tutti - lo diceva il Sindaco - occorre fare delle scelte e promuovere quello che vale di più. In questo senso non mancheremo di cercare di recuperare quei soldi, 1.450.000,oo euro, sia attraverso la ricerca di sovvenzioni di carattere statale, perchè non siamo noi contro lo Stato - lo volevo dire a Ghiozzi prima -  a volte mi sembra che sia lo Stato contro di noi, ma quello è un discorso diverso. Quindi per esempio ci sono ancora i fondi di Italia 90 cercheremo di attingere a questi, perchè ce n'è ancora una cospicua parte, così come cercheremo di trovare anche elementi di ulteriore sovvenzionamento con il Credito Sportivo. Sì, è da non credere, ma ci sono ancora dei residui di Italia 90, ma è ovviamente una di quelle nicchie finanziarie nelle quali, se le conosce, ci puoi arrivare, se non le conosce rimani fuori e quindi perdi l'occasione. 

L'ultima questione. Resta fermo ovviamente il rapporto con la società sportiva che avremo modo con calma di verificare, di valutare, apprezzando comunque tutto quello che questa società sportiva ha dato alla città di Livorno.

 Lo spostamento dello stadio. Si può parlare di tutto ed è giusto che una Amministrazione cerchi di guardare più avanti. È evidente una cosa. Se si inizia un percorso di questo tipo, è solo con il project financing, non si può fare diversamente. 

Ultima questione, lo voglio dire a Otello. Può  darsi che ora diamo i soldi per il calcio, però è un intervento in conto capitale, quindi ce lo  possiamo permettere. Sono due fronti diversi di spesa, cioè  quelli rimangono comunque di  proprietà  del Comune di Livorno. Per la Pallacanestro il discorso è diverso, quindi probabilmente non è che possiamo avere.... sempre che poi il Consiglio non decida che  invece si deve fare. Però, faccio per dire che sono due cose diverse.

Grazie. 

Pres. ALTINI

Grazie assessore Del Nista.

Consigliere Trotta, 3 minuti per la dichiarazione di voto. 

Cons. TROTTA
Io appunto volevo esprimere a nome del gruppo il nostro voto di astensione. Lo  motiviamo appunto in questo modo, dicendo che comunque abbiamo condiviso molte delle proposte che in qualche modo vengono avanzate. La cosa che ci rimane ancora da chiarire fino in fondo era capire fino a che punto potevamo anche su questo  questo versante raccogliere anche altre risorse economiche, oltre al discorso di una  partecipazione più forte della società anche rispetto alle cose che diceva in ultimo lo stesso assessore come potevamo accedere a risorse statali, perchè non è possibile che comunque si sia fatto in occasione di grandi eventi nazionali sportivi investimenti di migliaia di miliardi, e magari le piccole realtà comunali devono sopperire interventi di questo tipo per esigenze che riguardato comunque un beneficio e comunque una ricaduta che non è solamente livornese ma più in generale sul territorio nazionale. 

Ovviamente noi non condividiamo come cultura -lo diceva bene Chelli nel suo intervento- una visione sicurataria comunque da questo punto di vista, una visione delle barriere, questo non ci appartiene. Siamo per un discorso della prevenzione, per la crescita anche di una cultura e che mette ai margini i fenomeni di violenza. Da questo punto di vista pensiamo che sia utile sforzarsi, visto che lo stadio è un bene pubblico e non può essere utilizzato secondo me solamente una volta alla settimana, ma è un bene pubblico come altri beni di questa Amministrazione, è giusto che abbia un uso sociale collettivo più ampio possibile  e possa essere messo a disposizione e alla  fruizione dei cittadini, trovare la maniera appunto che questo spazi nei tempi morti settimanali possano vedere ovviamente poi  anche quando le condizioni climatiche lo rendono possibile, momenti ecco  di uso collettivo e uso che potrebbe essere culturale e spettacolare.

Solamente una puntualizzazione. Non confondiamo l'azione della magistratura, su cui ovviamente noi non interveniamo, con  un intervento che è stato di 70 carabinieri in assetto antisommossa che hanno comunque messo in una condizione di blocco un quartiere, ecco questo non c'entra niente con le indagini in sé stesse, perchè non c'era da fare nessun atto provocatorio che non fosse  quello di prendere le chiavi dei centri ed andare ad aprire e verificare ovviamente da questo punto di vista quello che c'era all'interno, quindi eviterei di calcare e stare stura a chi ha voluto fare un gesto spettacolare e provocatorio che non ha niente a che vedere secondo noi con le indagini di quello che è accaduto nella partita Livorno Catania. 

Pres. ALTINI

La ringrazio consigliere Trotta. 

Passerei alle operazioni di voto e chiederei agli  scrutatori di collaborare alla conta necessaria. Sono i consiglieri Costa, Capuozzo e Gazzarri. 

Vanno posti in votazione tutti e i tre i provvedimenti separatamente e per due di questi, cioè per l'ottavo ed il nono è chiesta anche la immediata esecutività. 

Cons. TAMBURINI

Questa variazione di bilancio che andiamo ad approvare ora è quella che ha detto l'Assessore Del Nista finalizzato all'intervento sullo stadio, i 250.000 euro di avanzo di bilancio? Perchè tre votazioni separate? 

Pres. ALTINI

Perchè sono tre provvedimenti come previsto all'Ordine del Giorno. Il  primo è "Modifiche al programma triennale delle opere pubbliche 2003 - 2005 elenco annuale 2003 e ratifica delibera della Giunta  comunale 243 del 9 giugno 2004." Questo è il primo provvedimento che viene posto in votazione. 

Cons. TAMBURINI

E riguarda comunque l'avanzo di bilancio che viene destinato alla finalizzazione dello stadio?

Pres. ALTINI

Questo.

Chi è  favorevole su questo provvedimento è pregato di alzare la mano. 

(Segue la votazione:  27 favorevoli, 1 contrario,  6 astenuti)

Il provvedimento è approvato. 

Ora mettiamo in votazione il provvedimento che riguarda il "Programma Triennale dei lavori pubblici per gli anni 2004 e 2006 ed elenco annuale 2004 - Integrazioni" 

Chi è favorevole al provvedimento è pregato di alzare la mano.

(Segue la votazione: 27 favorevoli, 1 contrario,  6 astenuti) 
Quindi con 27 voti favorevoli il provvedimento è approvato. 

Per questo atto è chiesta anche la immediata esecutività. Per cui, chi è favorevole alla approvazione è pregato  di alzare la mano. 

Quindi è approvata anche la immediata esecutività .

Terzo provvedimento, "Variazione al bilancio di previsione 2004  ed al bilancio triennale. Prospetti nn. 04/12, 04/13, 05/1 e 06/1.” 

Chi è favorevole al provvedimento è pregato di alzare la mano.

 (Segue la votazione.:  28 favorevoli, 1 contrario,  5 astenuti) 

Quindi con 28 favorevoli, 5 astenuti ed uno contrario il provvedimento è approvato. 

In ultimo, la immediata esecutività di questa delibera.

Ci vediamo domani mattina, alle 8.30 conferenza di capigruppo ed alle 9.30 per la seduta del Consiglio.

Buona notte.

ATTO N. 100 DEL 20 LUGLIO 2004

Oggetto: “MODIFICHE AL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2003 – 2005 ED ELENCO ANNUALE 2003 E RATIFICA DELIB. G.C. N. 243 DEL 9/6/2004” 

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=16595794130
ATTO N. 101 DEL 20 LUGLIO 2004

Oggetto: “PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI PER GLI ANNI 2004-2006 ED ELENCO ANNUALE 2004. INTEGRAZIONI”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=17121656341
ATTO N. 102 DEL 20 LUGLIO 2004

Oggetto: “VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2004 ED AL BILANCIO TRIENNALE. PROSPETTI NN. 04/12, 04/13, 05/1 E 06/1”   

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=17165584776
